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LE REAZIONI MONDIALI AL PIANO AMERICANO PER IL M.O. 

Nehru denuncia i pericoli 
della dottrina Eisenhower 

/ / primo ministro indiano dichiara che il preteso -'vuoto,, nel Medio Oriente deve essere colmato dai 
paesi di questa zona del mondo - La posizione sovietica ed egiziana - Commento del "N. Y. Times„ 

WASHINGTON, 6. — La pubblicazione del plano di 
Eisenhower sul Medio Oriente , ha suscitato reazioni nel le 
capi ta l i di quasi tu t t i i paesi d i r e t t amen te o ind i re t tamente 
in teressa t i al g rave prob lema che pone dinnanzi al mondo 
la nuova « dot t r ina » del Pres iden te amer icano. Il p r imo 
min is t ro indiano, che è reduce da un viaggio negli Stat i 
Uniti , ha dichiara to s t amane che ogni tenta t ivo di qua l ­
siasi potenza pe r r iempire il preteso vuoto del Medio 
Or ien te , c reerebbe una si tuazione pericolosa e tu rberebbe 
la pace in ques ta zona. Se esiste un vuoto di potenza nel 
Medio Or iente — ha proseguito Nehru — esso deve essere 
colmato dai paesi di questa regione, per mezzo della loro 
forza e uni tà in te rne . Secondo il pr imo minis t ro dell ' India, 
se si accettuse l ' idea che una potenza s t ran ie ra possa r iem­
p i re ques to vuoto, si a p r i r e b b e con ciò, la via a tu t t e le 
potenze s t r an ie re che intendessero avven tu ra r s i in questa 
reg ione . 

La posiziono del l 'Unione 
Soviet ica sul la « dot t r ina Ei­
senhower >, è s tata r ibadi ta 
in u n commento di Radio 
Mosca, il qua le avve r t e che 
l 'Egi t to non sarà solo nel ca­
so che venisse nuovamen te 
a t taccato . Radio Mosca af-

sta non nel Medio Oriente , 
ma nel le divisioni e nella de­
bolezza della comunità a t lan­
tica, e, in specie, nel fatto che 
la Gran Bre tagna non ha so­
st i tui to al suo vecchio siste­
ma l 'unità politica ed econo-

Le reazioni dei paesi 
del mondo arabo 

IL CAIRO, G — Numciosi 
paesi del Medio Or ien te i l'a­
giscono s tamane con dichia­
ra / ioni ufficiali o con com­
ment i di s t ampa al piano Ei­
senhower . Negli ambient i 
politici del Cair" non e s t a ­
to esamina to ancora , nei suoi 
par t icolar i , il messaggio del 
Pres iden te amer icano, ma sin 
d 'ora si met tono in ril ievo 
le contraddizioni e le a m b i ­
gui tà in esso contenute . A l ­
cuni quesi t i vengono posti 
dal g iornale ufficioso di Nas-
ser Al Goumhourya che sc r i ­
ve : < Quale sa rebbe l ' a t teg­
g iamento del l 'America se lo 
Egit to fosse sogget to a un 
nuovo at tacco da pai te di 

f e rma che <•• scopo del la dot­
t r i n a E isenhower e eviden­
t e m e n t e di e l iminare la Gran 
Bre t agna e la Francia dal 
cont inen te africano e dal vi­
cino Or ien te >, e ri leva che, 
accingendosi a r impiazzare le 
d u e potenze europee , la di­
plomazia s ta tun i tense me t t e 
in luce « i suoi obbiet t ivi co­
lonial ist i >. 

Le previsioni della vigilia, 
secondo cui il piano di Eise­
n h o w e r av rebbe t rova to resi­
s tenze e sol levato cr i t iche 
a sp re negli stessi ambient i 
poli t ici amer icani , hanno r i ­
cevuto , d 'a l t ra par te , una pr i ­
m a conferma nel la dichiara­
zione pubbl ica ta da a lcune 
personal i tà del Pa r t i t o demo­
crat ico, t ra ie qual i T r u m a n 
e Stevenson, ed in numeros i 
comment i appars i nella s tam­
pa amer icana . 

Le cr i t iche di fondo che 
vengono mosse al piano di 
Eisenhower nella dichiarazio­
n e dei democrat ici america­
ni . investono tu t t a la politica 
es te ra seguita sin qui dal go­
v e r n o repubbl icano, a l qua le 
si r improvera il fat to di es­
sersi e a l l ineato al fianco del­
la Russia comunis ta contro i 
paesi l iberi di G r a n Breta­
gna e Francia , ed al fianco 
del l 'Egi t to governa to da un 
d i t t a to re cont ro il paese li­
be ro di I s r a e l e » . La dichia­
raz ione auspica quindi una 
r ipresa della gue r ra fredda. 
Molto significativo è l ' ed i ­
tor ia le del <• N e w York Ti­
mes >. il qua le r improve ra al 
Pres iden te amer icano di non 
a v e r e l o c a t o , nel suo mes­
saggio, quel la che è « la ra ­
dice del problema del Medio 
Or i en t e : il collasso della po­
tenza br i tannica e francese 
ne l mondo >. 

Secondo il giornale di Nuo­
va York, che espr ime gli in­
teressi dei circoli più reazio­
na r i del l ' imperia l ismo s ta tu­
n i tense . <- ogni cris: che in­
debolisce la G r a n Bretagna 
por ta inev i tab i lmente Wa­
shing ton ad assumers i gli 
oner i inglesi . Si t r a t t a quindi 
— prosegue il g iorna le — di 
s tab i l i r e se il nuovo mondo 
si a s sumerà la responsabi l i tà 
del vecchio; se il governo di 
Washington, che dispera ta­
m e n t e cerca di r i du r r e le sue 
spese o l t remare , è pronto ad 
assumerne delle nuove ad 
ogni cr i s i : in breve , se Wa­
shington in tende af f rontare 
tali quest ioni di vol ta in vo l ­
ta al m o m e n t o del pericolo, o 
se, invece, in tende a n d a r e al 
nocciolo della questione che 

mica del l 'Europa Occiden­
tale ». 

L 'a l te rna t iva affacciata in 
ques to commento del giorna­
le newyorkese rivela, nel 
modo più esplicito, gli o b ­
biet t ivi dei circoli imper i a ­
listi amer ican i . Che la s i t ua ­
zione sia ques ta e t a lmen te 
d rammat ica , è provato anche 
dal r i serbo del governo con­
serva tore br i tannico, che non 
si è ancora pronuncia to sul 
piano Eisenhower e dal l 'a t ­
tacco sferrato contro questo 
u l t imo dal labur is ta Bevan, 
responsabile della politica 
es tera del cosiddetto « gabi­
ne t to ombra » inglese. T r a le 
personali tà inglesi che si so­
no pronuncia te in senso fa­
vorevole alla « dot t r ina Eise­
n h o w e r ». finora, si t rova il 
solo capo del l 'opposizione la ­
bur is ta inglese Gai tskel l . il 
qua le t rova a t t u a l m e n t e negli 
Stat i Uniti ed ha dichiarato 
che le r ichieste fatte dal P r e ­
s idente s ta tun i tense al Con­
gresso pe r il Medio Or ien te 
sono « molto sagge e corag­
giose >. 

grav i incongruenze del piano 
amer icano e ne smascherano 
la sostanza antisovictica e 
imperialistica. 

Da p a t t e Mia Radio Dama­
sco ha v ivamente cri t icato 
s t amane la « do t t r ina Eise­
nhower » afl 'eimando che il 
Pres idente amer icano « si a l ­
lontana dai fatti > quando 
par la della presenza ili un 
pericolo comunis ta nel Me­
dio Oriente , ed inol t re ha 
manca to di definire la pol i­
tica amer icana verso un ' ag ­
gressione che provenga dai 
paesi clie hanno a t taccato 
l 'Egitto. Secondo la emi t t en ­
te s i r iana Eisenhower ha vo­
luto « c rea re art if iciosamen­
te l ' impressione di un reale. 
g r a v e pericolo nel Medio 
Or iente , per convincere il 
Congresso ad accordargl i i 
poteri richiesti ». 

Ment re la s tampa i s rae­
liana si l imita ad affacciare 
la preoccupazione che la n u o ­
va politica amer icana ili a iu ­
ti al Medio Or ien te possa, 
alla fine, r iuscire van tagg io ­
sa sop ra t tu t to per i paesi 

arabi , il min is t ro degli es te -a |<<&£)*"• s j 
ri i raniano, Arda lan , ha d i - ; 
ch ia ra ta la soddisfazione deli] 
suo governo per il messag-} 
gio di Eisenhower ed ha p r o - | 
posto add i r i t t u r a che gli Sta-p 
ti Uniti ent i ino nel pat to d i ' 
Bagdad. 

Condizioni di Nasser 
per il passaggio delle navi 
IL CAINO. •; 

Presl-
isser ha affermato t'ho!; 
isentirà il paesaggi» di!} 

c-lilarazinnc diffusa 
dalla radio egiziana 
dente Na 
nuli -colise 
nari liritunniehe e francesi al-1 

traverso 11 Canale di Suez si 
no a quando Israele non abbiti; 
evacuato la zona di Cìaza «', 
questa non sia stata restituì-]' 
tu all'Egitto ». Nasser non con-'* 
sentirà neppure che passim 
navi di qualsiasi paese, te qua 
li non paghino direttamente 
aUTgltto il canone dovuto. 

Oggi, intanto, per la prima!) 
volta dopo due mesi di coni41 
pietà paralisi del traffico, durfi 
delle più grosse navi che era-} 
no rimaste bloccate nel cana-|j 
le si sono spostate In un eann-(| 
le adiacente, guidate da un rl-f; 
morciatore egiziano. £ 

In una di­
sfamane! 

I.e romane hanno Ieri ottenuto due risultati lusinghieri: la Konia ha battuto la Juventus a Torino (3-1) mentre la Laslo 
ha pareggiato all'Olimpico con l'Inter (1-1). Nella telefoto in alto: Il secondo goal di DA COSTA. Nella foto in basso: lì 

rigore con cui VIVOI.O paregRia il goal nero-a/.zurro 

-javmstn&B+xaausiì in i n i II i mi mi n i i iimiiii 11 li i un inumili i •'iiiii un i»"*TVTTranr 

PER RIPRENDERE SU NUOVE BASI LA MARCIA VERSO IL SOCIALISMO 

Il governo di lonos Radar presenta agli ungheresi 
programma di rinascita politica ed economica 

"Il governo è deciso a difendere le conquiste degli ultimi dodici anni, ma è anche deciso a correggere 
tutti gli errori del precedente periodo,, - / dieci capitoli della importante dichiarazione programmatica 

potenze della NATO e da 
pa r t e di Israele, a t tacco in 
cui a rmi ed equipaggiament i 
della NATO e basi i s rael ia­
ne venissero usa te : «piale s a ­
rebbe l ' a t teggiamento a m e ­
ricano se Israele a t taccasse 
la Giordania con aerei , p i ­
loti, car r i a rma t i e fucili 
francesi e con a rmi ed e q u i ­
paggiament i della NATO e 
in conseguenza di ciò. la 
Giordania chiedesse a iu to , e 
ta le a iu to le venisse t lato da 
uno o più paesi fra quell i che 
Eisenhower definisce c o n - t n s " " 
t rol la t i dal comunismo in tcr 

(Dal nostro inviato speciate) 

BUDAPEST. 6. — L'attcsn 
dichiarazioni' del governo 
rivoluzionano operaio e con­
tadino è stata pubblicata 
stamane dai due quotidiani 
della capitale, il * iVepsnhd-
sag * e il * Xepakarat ». // 
documento scuna una tappa 
particolarmente importante 
nello sviluppo degli avveni­
menti ungheresi, soprattutto 
per l'impostazione di una 
nuora fase di lotta politica 
cliiaramcnte delineata. /.« 
dichiarazione governativa e 
composta da una introduzio­
ne e dieci capitolt, ciascuno 
dei <piali prende in esame un 
settore fondamentale della 
vita e della realtà sociale 
ungherese. 

Nell'introduzione, il docu­
mento afferma che il 4 no­
vembre segna un punto de-

nclla lotta contro le 
forze controrivoluzionarie. 

, , . t i ifon la costituzione di un qo-
nazionale : qua le sa rebbe l°\rernn rirolu=tnnttrio dc„ù „_ 
a t t egg iamento amer icano se n j p rfrf cnntaiìinu c n _ 
la G r a n Bre tagna i nv i a l e - , . „_ I O f M , n sun aJtiriUl ltì „ . 
un ultimatum al la S i n a chie- hia situazione partieolarmen-
dendole di occupare Folco-; , , , (liffici1l,. ir tradimento di 
dot to , la Siria r i f i u t a l e . !a:.Y„ fW — afferma la dichut-
Gran Bre tagna at taccasse la Irrisione — aveva aperto le 
Siria valendosi dell 'equipag-j;v>rfe al'e forze coritrorivo-
g iamento della NATO, e la ' l uz ionar ie . clic avevano nel 
Siria t rovasse legi t t imo r i- i frnffrmno organizzato la 
volgersi a tu t to il mondo per r n c n a all'uomo. In sop-
a iu to e l 'aiuto le venisse da ' p r e s s ione tifica dei migliori 
uno o più paesi cosiddet t i 1 / /^ / ; del popolo, minacciando 
control la t i dai comunis t i? >.\i beni e la vita dei cittadini. 

Quesit i molto seri, come s i | r gettando il paese in uno 
vede, che met tono in luce le .srofo estremamente caotico 

Le forze controrivoluzionarie 
miravano a distruggere la 
democrazia popolare e ad in­
staurare uno stato dipenden­
te dal grande capitalismo in­
ternazionale. un focolaio di 
guerra nel cuore dell'Eu­
ropa. 

In una tale situazione, pri­
mo compito del nuovo go­
verno rivoluzionario era 
quello di ristabilire l'ordine 
nella democrazia popolare e 
salvaguardare i risultati 
delle conquis te socialiste. La 
nifrodi/cione del documen­
to prosegue affermando che 
il governo rivoluzionario ha 
battuto, nel giro di qualche 
giorno, le forze controrivo­
luzionarie e ne ha poi di­
sperso i residui, grazie al 
grande aiuto dell'armata so­

vietica. intervenuta su ri­
chiesta del governo, in virtù 
del patto di Varsavia e sulla 
base dei principi dell'inter­
nazionalismo proletario. Suc­
cessivamente. le misure del 
governo tendenti a riorga­
nizzare la vita economica 
del paese hanno ricevuto lo 
appoggio, di giorno in giorno 
più efficace, degli operai e 
dei contadini, della solida-
rictà tangibile dei paesi del 
campo socialista e dei pro­
gressisti e democratici del 
mondo intiero. 

Le misure del governo, la 
sua politica energica in di­
fesa (Ielle istituzioni demo­
cratiche e socialiste, hanno 
gettato nel panico le for­
ze controrivoluzionarie. U n 
fatto inconfutabile è emerso 

co:, estrema chiarezza: il go­
verno rivoluzionario non e 
un governo di grandi pro­
prietari terrieri, di capitali­
sti, di uomini legati all'im­
perialismo straniero, bensì il 
governo della rivoluzione 
s< .alista, degli operai e dei 
contadini, il governo della 
d i t t a tu ra del prole tar ia to . 

«iVni abbiamo parlato mol­
ti chiaramente — afferma, a 
querto proposito il documen­
ti} — quando abbiamo di­
chiarato senza equivoci che 
in Ungheria esiste la ditta­
tura del proletariato. Il Go­
verno ed il popolo unghere­
si non potevano conseguire 
questi risultati che con la 
lotta aperta contro le forze 
della controrivoluzione e 
dell'imperialismo. Nel nostro 

Oggi Ciu En-lai giunge a Mosca 
MOSCA. 6. — Giunge domani a Mo­

sca. pe r una pe rmanenza di t r e giorni 
il pi imo minis t ro del la Cina popolare 
("in En-I>ai. che prosegui rà poi p e r Var­
savia. I.a visita del capo del governo c i ­
nese. acquista ne l l ' a t tua le momento , un 
grande significato polit ico e ciò per d i ­
versi motivi Ciu En- la i . «_• ii'ùu<.c da un 
lungo viaggio nei paesi asiatici d u r a n t e 
il qua le ha avu to impor tan t i colloqui po­
litici con Nehru e con i capi di governo 
di a l t r i paesi . La Cina, inol tre in ques te 
se t t imane , ha da to u n prezioso con t r i ­
bu to alla discussione t ra i par t i t i comu­

nisti e operai nello spir i to del la d ich ia­
razione sovietica del 30 ot tobre scorso. 

Per quan to , quindi , non s iano s tat i resi 
ufficialmente noti gli scopi della visita 
del p r imo minis t ro cinese, il qua le si 
trova alla testa di una folta delegazione, 
il viaggio a Mosca e Varsavia va ce r t a ­
m e n t e messo in relazione ai mu tamen t i 
in tervenut i di recente nella s i tuazione 
internazionale . I /u l t imo incontro c ino­
sovietico di ques to t ipo risale a d u e anni 
fa. quando un 'au to revo le delegazione so ­
vietica si recò a Pechino. 

/ METODI DELLA CAMPAGNA SCANDALISTICA CONDOTTA CONTRO IL P.C.I. 

La RAI inventa una dichiarazione del compagno Maglietta 
F ANSA la diffonde e si rifiuta di pubblicare la smentita 

Giolitti, in pieno accordo coi C. F. di Cuneo, separa la sua posizione da coloro che compiono opera di disgregazione e abbandonano il partito 

Nel q u a d r o del le i n v e n ­
zioni scandal is t iche con le 
qua l i la s t ampa , la radio e 
le agenzie cercano in q u a l ­
che modo di d a r corpo al 
tema del la p resun ta « crisi 
comunis ta >. un posto di 
pi ime p iano mer i t a oggi 
l 'a t to di ve ra e propr ia p i ­
ra te r ia g iorna l i s t ic i p e r ­
pe t r a to saba to sera da l 
g iorna le rad io e da l l 'Ansa 
nei confronti del compagno 
on. Magl ie t ta . Magl ie t ta 
aveva avu to u n breve co l ­
loquio telefonico con u n 
reda t to r e del g iornale r a ­
dio; sulla scorta ai ques ta 
sola occasione, e senza t e ­
ner conto del le esa t te p a ­
role p ronunc ia t e da l l ' i n t e ­
ressato . l ' individuo in p a ­
rola inven tava l e t t e r a l ­
m e n t e u n a dichiaraz ione , 
che poco dopo vaniva dif* 

fusa da i microfoni del la 
RAI. r ipresa d i l i gen temen­
te e senza indugi dal la 
agenzia ANSA e qu ind i . 
'er i ma t t ina , da tu t t i i 
giornal i borghesi . 

Ebbene , appena a w e r t i -
to che la radio aveva t r a ­
smesso una sua d ich ia ra ­
zione e appena informato 
de l le frasi che gli e r ano 
s t a t e a t t r ibu i t e , il c o m p a ­
gno Maglie t ta , nel la stessa 
se ra ta di saba to , inviava 
a l l 'ANSA una sment i t a 
formale. Ma l 'agenzia, che 
aveva avva lo ra to a p rec i ­
pizio le falsificazioni del la 
RAI. benché l i p e t u t a m e n -
t e sol leci tata a d i r a m a r e la 
sment i t a , non lo faceva, ne 
nel la no t te di sabato , ne 
p e r tu t t a la g iorna ta di i e ­
ri . Di fronte a questo a t to 
di malcostume, il compa­

gno Magl ie t ta p rovvedeva 
ad inv ia re a tu t t i i g io rna ­
li che avevano r ipreso la 
menzogna , una le t tera di 
piena sment i t a alla falsa 
in tervis ta . Il e impagno 
Magl ie t ta ci ha fatto poi la 
seguen te d ichiaraz ione: 

* Sono sorpreso e ind i ­
gnato del fatto che pe r 
ave re cor tesemente r i spo­
sto ad una telefonata di 
un r eda t to re della RAI (di 
cui non r icordo il nome) 
mi sia capi ta to di vedermi 
a t t r i bu i r e del le d i ch ia ra ­
zioni, circa la s i tuazione 
del pa r t i to a Napoli , che 
non ho mai fatto. Pe r 
q u a n t o r iguarda l 'espulsio­
ne dal PCI del sena to re 
Reale, si t r a t t a di una m i ­
su ra pe r fe t t amen te n a t u ­
ra le in u n pa r t i t o che si 
r i spe t t i . P e r no i tòmurrìs t i 

napole tani il caso è chiuso. 
« Desidero infine profit­

t a re della occasione p e r 
sment i re nel modo più a s ­
soluto tu t t e le notizie dif­
fuse circa r iunioni e incon­
tri " r i s e r v a t i " cui avre i 
par tec ipa to a Napoli, p e r ­
sino m e n t r e mi t rovavo a 
Roma pe r u n a r iunione s in ­
dacale del la Feders ta ta l i ! 
Non meno falsa e la s t o ­
ria del le violenze che 
avre i subi to nel corso di 
una r iun ione de l nos t ro 
Comita to federale , che da 
parecchi giorni circolano. 
va r i amen te manipola te , sui 
più diversi fogli. Già a l t r i 
compagni chiamat i in c a u ­
sa h a n n o seccamente s m e n ­
t i to tali panzane , m a v o ­
glio farlo anche io pe r non 
lasc iare app ig l i d i sor ta it 

chi cerca 
torb ido >. 

di pescare ne l 

Sull 'episodio, il compa­
gno Abdon Alinovi, s e g r e ­
ta r io del la Federazione n a ­
pole tana . ci ha d ich ia ra to 
di augura r s i che l 'azione 
che il compagno Magl ie t ta 
farà perche la ver i tà s ia 
ristabilita possa a v e r s u c ­
cesso. Nello stesso t empo . 
il compagno Alinovi ha d e ­
p lora to che, p e r u n a s o r ­
ta d i c ive t te r ia nei con­
fronti degli o rgani di i n ­
formazione avversa r ia , si 
possa d a r e a quest i il p r e ­
testo pe r t r av i sa re il n o ­
s t ro pensiero. « Pe r ques to 
— egli h a de t to — ri tengo 
che è buon cos tume pe r 
tu t t i i mi l i t an t i , e specie 
p e r quel l i p iù responsabi l i , 
aff idai* M p rop r io pens ie ro 

ai numerosi organi di e— 
spressione democra t ica del 
P.C.I. >. 

< Pe r quan to riguarda il 
c lamore del le gazzet te s u l ­
la discussione che e in cor ­
so nella nostra Federaz io-

ha poi a g g u r . t o ne, — ci 
Alinovi -
dispiace che si riconosca 
che ques ta discussione c'c. 
E ci sarà , e s empre più ci 
adopere remo perchè p e n e ­
tri in profondità nel le file 
del la nos t ra Federazione, 
al lo scopo che emerga 
ch iara coscienza in tu t t e le 
nos t re organizzazioni e nei 
singoli mil i tant i dei r i su l ­
tat i del nost ro V i l i Con­
gresso. Questi r isul tat i s o ­
no pe r noi . comunis t i n a ­
poletani , il p u n t o di p a r ­
tenza pe r affrontare con 

(confinila tu 9. pac. X eoi.) 

paese, dove esiste la dittatu­
ra degli operai, dei contadi­
ni e di tutti coloro che sono 
fermamente fedeli agli in­
teressi del popolo, i contadi­
ni, gli operai, gli intellet­
tuali hanno diritto alla de­
mocrazia ed alla libertà >. 

// documento prosegue sot­
ti lineando clic gli agenti 
della controrivoluzione e 
coloro che conducono la '.ot­
ta contro le istituzioni fon­
damentali dello stato non 
hanno diritto di reclamare la 
stessa libertà, anche se ma­
scherano le loro intenzioni o 
t loro propositi con parole di 
ordine falsamente democra­
tiche. 

Successivamente nell'in­
troduzione del documento è 
detto che il governo rivolu­
zionario si appoggia soprat­
tutto sulla classe operaia e 
sulle masse lavoratrici pro­
ponendosi di risolvere le 
questioni essenziali che stan­
no di fronte al paese me­
diante un approfondimento 
e un ulteriore allargamento 
della democratizzazione. 

« .Voi non permetteremo 
— precisa il documento — 
che i metodi di direzione 
antilemnista della cricca Rn-
kosi-Gcroe tornili* alla di­
rezione dell'apparato de"o 
stato. In questo primo pe r io ­
do di attivila — continua la 
dichiarazione — abbiamo ri­
solto tutta una serie d» im­
portanti ed urgenti problemi 
economici e politici. Il go­
verno è deciso a difendere le 
conquiste degli ultimi 12 an­
ni, ma è anche deciso a cor­
reggere tutti gli errori che 
nel precedente periodo 
hanno accompagnato e n'ar-
dato l'edificazione del voca­
lismo ». L'introduzione del 
documento si conclude con 
un rapido bilancio delle mi­
sure adottate dal governo 
nel corso degli ultimi d./e 
mesi: aumento dei salari; 
legge sui consigli operai; a-
bronazione del conferimen­
to obbligatorio dei prodotti 
agricoli; abolizione delle as­
sicurazioni obbligatorie, di 
imposte particolari, d e l l a 
fossa sul celibnfo. delle im­
poste sul piccolo commercio 
e altre regolamentazioni spe­
ciali della vita economica ( 
cir ife del paese. Quindi i 
compili essenziali che stanno 

anarchici, piccoli borghesi 
hanno mirato agli stessi sco­
pi ricorrendo all'inganno di 
parole d'ordine del seguente 
tenore: <Democratizzazione». 
e destalinizzazione >, ecc. « Il 
nostro primo dovere è di di­
fendere e rafforzare le isti­
tuzioni e gli organi dello sia­
to democratico e popolare di 
tipo socialista, poiché sol-

ORFF.O VANGELISTA 

(continua In 8. pag. 6. aol.) 

in fonchTnon'ci d e i r a n t c aì V?* * r l '«;"tf0™ 
fr<iffr{7Qinf! nelle toro itnc«' e 
direttrici generali nei se­
guenti 10 capitoli. 

1) RAFFORZAMENTO E 
D E M O C R A T 5 Z Z A-
ZIONE DEI POTERI DEL 
LO STATO. 
Il documento rileva che 

la azione controrivoluziona­
ria. sul piano militare e po­
litico. si è sempre valsa di 
slogan demagogici volti a 
colpire lo stato popolare. 
suoi organi e la sua direzio 
ne. Accanto agli agenti della 
•confreriroluzion?, elementi Ideila fortuna). 

ì.\ f.OTTIRIA DF.U.F. CANZONI 

Venduto o Pescara 
il biglietto 

dei cento milioni 
Da ieri abbiamo un nuovo 

multimilionario. E' Il Bosaea-
sore del biglietto della Lotte* 
ria delle canzoni Q/714, ven­
duto a Pescara, che ha vinto 
i cento milioni della a Lotte-
ria di Capodanno •. Il fortu­
nato biglietto, estratto ieri 
insieme ad altri sette, era 
stato abbinato alle composi­
zioni di Bixio-Cherubinl, par­
tecipanti al festival delle can­

zoni della fortuna conclusosi 
ieri sera al teatro Petruzzelll 
di Bari. 

La classifica delle canzoni, 
con l'assegnazione del premi 
della • Lotteria Italia-Lotteria 
di Capodanno • è risultata la 
seguente: • Mamma ». Buon 
anno e buona fortuna > di 
Bixio, punti 9019 abbinato al 

biglietto » Q 00714 -, venduto 
in provincia di Pescara, vin­
citore del premio di 100 mi­
lioni; 2. • Scapricciatiello >• 
• Serenata Sciuè Sci uè • di Al­
bano, punti 8892.5. abbinato 
al biglietto • M 01278 -, ven­
duto in provincia di Firenze, 
vincitore di 15 milioni; 3. 
• Tornerai — • lo pregherò > di 
Olivieri, punti 7780. abbitata 
al biglietto - M 10498 - venda 
to in provincia di Lucca, vin­
citore di 10 milioni: 4. «Si­
gnora fortuna — Il velo d'ar­
gento > di Fragna, p. 7570,5, 
abbinato al biglietto «I 03480», 
venduto in provincia di Roma. 
vincitore di 5 milioni; 5. « 'Na 
sera e maggio »-« Il com­
pleanno della nonna > di Ci af­
fi. punti 7405, abbinato al bi­
glietto « G 20201 ». venduto in 
provincia di Roma, vincitore 
di 4 milioni: 6. « Reginelia 
campagnola •-« lo ti porto nel 
mio cuore • di Lazzaro, punti 
7069.5. abbinato al biglietto 
« P 42548 ». venduto In pro­
vincia di Napoli, vincitore del 
premio di 3 milioni; 7. « C'è 
una chiesetta • • Fischio e ma 
ne infischio >, di Rampoldi, p. 
6331.5. abbinato al biglietto 
« P 61624 ». venduto In provin­
cia di Roma, vincitore del 
premio di 2 milioni; 8. • Ad­
dormentarmi cosi ••« Era baa> 
so • di Mascheroni, p. 6237,5. 
abbinato al biglietto «T 55911. 
venduto in provincia di La 
Spezia, vincitore del premio 
di 1 milione. 

(In ottava pagina un ser­
vizio sul Festival della caci»wt 
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Il cronista riceve lutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Teletonate: 200-351, 2, 3 , 4 

Scrivete alle « Voci di Roma » 

Aute in sesta 
Dopi) litui p . i i i s i , dovuta 

i r detoni t i m u l i c , r iprtn-
dl.itii'i (!,i <n'u* l'i |MII>IJIII.I 
7i(iiit di (|in st.i ruliru. i , ove 
trovi rniui'i pos to lutto lo 
lettori- i l i l l i t tor i , (.Iiiiui-
fine .-ililii i un prolili'in.i il.i 
soi;n il , ire, un.i protet ta <l.i 
av.ifii.irt' uria proposta ila 
s u i ' u e n r c s> n \ . i ali UilllA 
« l i ' NOI i «li Puma ». u à 
ilei ' laurini l'i \ n ! r a la sua 
li iti r.i plilililh'ata su lim­
i t e co lonne , il lmp ili. 

Il signor CLAUDIO ZAMPI 
ci scrive per segnalarci uno 
dei tanti problemi connessi 
col traffico cittadino: quello 
delle macelline in sosta. 

Vedo — .scrive il signor 
Zampi — che il nuovo asses­
sore stn prendendo una serie 
di misure per rendere meno 
caotico il traffico: misure che, 
purtroppo, non possono esse­
re risolutive, perchè il pro­
blema è ben più complesso. 
Comunque, ben venga qual­
siasi provvedimento che pos-
pa facilitare la vita di noi au­
tomobilisti e dei pedoni. Vor­
rei dunque chiedere: perchè 
pi permette alle macchine di 
sostare sui Iati di via Nazio­
nale? Anch'io sento, natural­
mente , le difficoltà che ven­
gono dalla mancanza di ade­
guati e frequenti p o s t e c i al 
centro; tuttavia, mi rendo 
conto anche che non si può 
fronteggiare questa difficol­
tà permettendo alle macchine 
di sostare dove capita. Via 
Nazionale è già una strada che 
mal sopporta la massa di 
traffico che la percorre: la 
sua larghezza è quella che è, 
i fìlobus e gli autobus che vi 
passano aggravano la situa/io­
ne . Le macchine che sostano ai 
lati, poi, completano la situa­
zione. Vi sono delle ore nel­
l e quali questa strada vitale 
diviene la peggiore di Roma: 
la si percorre soltanto a passo 
d'uomo, con innumerevoli so­
ste che rendono il tragitto ve­
ramente esasperante. Ora. 
ogni centimetro rubato al 
traffico è un delitto; ci sono 
tante traverse: si lascino par­
cheggiare lì le macchine, non 
ni iati della arteria. Vi sono 
dei casi, nei quali, per lasciare 
che una macchina si metta 
in moto e si discosti dal mar­
ciapiede, i! traffico si blocca: 
e ciò significa che per il co­
modo di uno, una lunghissima 
fila di automezzi pubblici e 
privati rimane bloccata. K, ve­
ramente, ciò non e tollera­
bile! 

Non c'è dubbio che il prò 

lilema di tua Nazionale sia di 

patrimonio pubblico? Scom­
mettiamo che se fossero state 
dell'Immobiliare, a quest'ora 
avrebbero trovato da tempo 
dei compratori e a prezzi di 
affezione? 

E passiamo all'ultima lette­
ra del signor OTELLO MORI­
NI, abitante di Monte Mario, 
che ci segnala un problema 
di pertinenza dell'ATAC. 

•17 nero e rosso 
Le linee del «47 » nero e 

del « 47 » rosso — scrive il si­
gnor Morini — che collegano 
piazza Cavour con le estreme 
propaggini di Monte Mario, 
percorrono un breve tratto di 
via della Camilluccia, con al­
cune fermate a richiesta che 
raccolgono pochissimi passeg­
geri, (lavanti allo bbocco di via 
di Macchia Madama e al bivio 
con la Trionfale. Proprio alla 
Camilluccia è .sorto un grande 
complesso edili/io, all'altezza 
del numero 195; gli abitanti 
per giungere alla fermata 
debbono percorrere qualche 
centinaio di metri fino all'al­
tezza di via Macchia Madama, 
oppure tornare indietro fino a 
via Igea. Perchè non si prov­
vede a spostare la fermata di 
Macchia Madama all'altezza 
del numero 105? 

• • ( • ' • " 

LA BEFANA l)i:i VIGILI — Com'è tradi/iiuie. lori le peilane 
del vigili clip regolati» II traffico HI sono coperte di (Inni 
multicolori, nelle uniche ore ohe Medino, forse, le troppe 
polemiche che uttorno ul vigili si moltipllcano, reco, allo 
Incrocio di Piazin Venezia, un vigile strili «e re la mano a ehi 

gli ha recato il dono della direzione del l'C'1 

MISTERIOSO FERIMENTO SULLA VIA PALOMBARESE 

Rinvenuto moribondo con il petto 
squarciato da un colpo di fucile 
Si tratta di un motociclista che tornava dalia caccia - Sarebbe 
stato raggiunto da una scarica esplosa da una decina di metri 

l'n inisti'i io.'o fi-i intento ^ 
avvenuto ii*I i scia, poco pi ima 
delle oiP IH .sulla via Palomba-
rese Il dottor l'tetio Cntaltno, 
mentre percoi re va la provin­
ciale ha rinvenuto sull'asfalto, 
accanto a una moto rovesciata. 
il contadino Giovanni Palo/./o, 
di 41 anni: abitante a Monteli-
bretti, in via MoriconcKc. (ili II 
poveretto era Immerso in una 
pozza di saligne.'. Poco distante 
giaceva ima doppietta da caccia 

II dottor Catafillo ha adagia­
to il ferito sui cuscini della 
sua auto e hit provveduto al 
trasporto del contadino al Po-

. . . , . Jcliuieo Qui ì sanitari hanno 
quelli che ormai esigono »wi|,>i.>ceriiito alle prime sommarie 
.soiicionc e ciò clic segnala if.medicazioni e. successivamente 
signor Zampi va preso MI con-'hanno trasfeiito il P.ilozzo in 
.viuVnmoiie. Anche per quella 
famosa questione dei posteggi. 
sotterranei, clic ormai è di-
venuta unti favola: se ne par­
la. se ne parla, ma non si ar­
riva mai alla conclusione. 

Aree da pascolo 
A una delle tante vi edita 

lasciateci dalla ummuiistia 
zione lichcccSiini si riferisce, 
nella sua letteta. il lettole 
GUIDO TKANlìEl.U. 

Ali capita spesso — scrive 
il s ignor Trandclli — di pas­
sare luni;o il Campo Panoli , 
che . nonostante le protnes.se 
fatte dall'amministrazione co­
munale è ancora largamente 
occupato dai baraccati che. 
evidentemente , sono ancora 
in attesa di ciucile case che 
furono loro tante volle prò 
messe . Ma non è di questo 
che voglio parlare. Di Ironie 
al le baracche esiste un lar­
ghiss imo spiazzo — una picco 
la pianura si potrebbe dire -
ben curata, ripartita in tanti 
rettangoli, fra i quali corrono 
nastri di strada asfaltata. Al­
l'interno dei rettangoli, l'erba 
cresce e le pecore pascolano 
tranquillamente Francamen­
te, sembra un paesaggio im­
maginano Mi sono chiesto 
tante volte di che si tratti, po­
tete dirmelo voi? 

La domuvda del nostro let­
tore e perft f'amii:te 'cgit'i 
ma: in real'.a solo a Roma 
possono aaadere rose del ge­
nere di quelle de.crtttc dal 
signor Trandeìli. l a spiega­
zione, comunque, ccco'a qua: 
quei rcttango'i crl.o t fanno 

camera operatoiia II contadi­
no pi esentava una ferita, pò» 
nctrante in cavità, provocata da 
ima scarica di fucile, nella re­
gione etnitoracic.i destra e nu­
merose altre lesioni alle brac­
cia I.e sue condizioni sono sta­
te l'indicato gravissime 

I carabinieri di Montolihrctti, 
avvertiti del fatto hanno inizia­
to lo indagini N'on e stato pos­

sibile appurare con corto/za In 
che modo il Palo/zo sia limasti) 
ferito Egli sau-bbe stato lag 
giunto dalla fucilata mentre, a 
bordo della sua moto, rientrava 
a Montelibietti di ritorno da 
una battuta di caccia Non è o-
sclliMi pelò che il colpo possa 
osselo anche sfuggito dalla sua 
stessa doppietta 

Un negozio disfruflo 
da un incendio 

Ina banale dimenticanza ha 
piovoeato ia distinzione pres­
soché completa di un negozio 
Uscendo dal suo nego/.io di (lu­
notti di cancelleria e di giocat-
toli di via Nonioroiiso IH", la 
signora Vanda Do Filippo ha 
lasciato inavvoititaiiionto acce­
sa la stufa Durante la notte 
il calore della stufa ha man­
dato a fuoco cicali imballaci!! 
vicini e lo damme si sono pro-
patiate al novizio 

I vinili del fuoco avvertiti 
verso le ore f> hanno spento 
l'incendio dopo due o ie e moz 

Aggredite ila giovinastri 
una ragazza e 1 signore 
Sono state derubate della borsetta col si­
stema dello strappo - Numerosi altri furti 

Due gravi episodi sono acca­
duti la fera della Hefana ai 
d-niiii di donni- solo; autori i 
soliti giovinastri specialisti in 
ciuci particolare furto aggra-
\ ..tu che ormai tutti chiamano 
• M'ippo • e clu- consiste nello 
strappare la borsetta dal brac­
cio d'-lla vittima con l'aggiun­
ta dt spintimi e anche di por-
OO^M' 

Nelle primo ore d'-IIa sera di 
<\-ib-ito la signorina I. itira Pol-
letra'-i. di \enfanrii . abitante in 
\i.i della C'oru-ordia M). stava 
percorrendo via Acaia. «piando 
a un tratto o stata avvicinata 
da due malfattori a bordo di 
una moto rossa l"no di essi. 
con indusse ima giacca marro­
ni- o una sciarpa blu. o seeso 
Lilla moto od ha strappato al 

parte di un'area che t! C o n : i - l l a iviletrani U, borsiti.! conti­
ne a suo tempo lottizzò e » !'-|.ier,to 12i.0 lire e ometti vari 

, Alle 22AÒ la .signora Ada 
PaOiiicc;. di 72 anni, abitante 
ri via di Porta .'itici.i-ia 4. nion-
're si accingeva a rincasare o 
••iati .i\vicinata da duo indivi­
dui a l».rdo di una moto o rio-

'r;iba*.i rifili |> irsetta. oonto-
'i-ente soliamo K0O Uro 

• • • 

il proprietario aveva lasciato 
sbadatamente aporta I ladri 
hanno rubato 51* mila lire in 
biglietti di banca di diverso ta­
glio dalla cassa, merci varie e 
(piattro ricche Cassette nata­
lizio 

• • • 

Il commerciante d'auto An­
tonio Capacci, abitante in via 
Caldei numero -la, voleva tra­
scorrere la giornata festiva in 
una villetta che possiedo a Fo 
cono, in via di Focone "J:> En­
trato ::«!H casetta si è accorto 
che i ladri lo avi-vano prece­
duto rubando arredi o oggetti 
vari por un valore cho supera 
!e trecento mila lire 

* • * 

Il bar di viale Jonio 100. ge­
stito dal signor Arcangelo Gai-
lotti. di 37 anni, e stato visita-

V 

j r all'avla. L'ti ia. pero, andò 
descria e le arce altea limo 
li, ospitando p c il momento 
solo le pecore. 1 ino'ivi per t 
quali dcllr aeree in po-izioi.e 
ottima non abbuino trovato 
un compratore non .~o'io dif­
ficili da spiegare- in pm\o 
luogo, quei « nastri asfaltati » 

cui allude il .s< ;r.or T randelli <;''- aitro -scippo-- e stato 

sono, almeno nelle u .rouioni ' ' o t ' M , m r , t ? '« r i pomeriggio al­

di chi li ha costruiti e cioè |«; >'"•-•' \ ' a » «i™»»» Oriani. al-

del Comune nientemeno che ; - - £ ^ ^ ^ ^ Z ^ GIORNO 

delle strade. Strade larghe' i ! m i I r t v i c i n { 1 , a d < ( i y o l l t i d l l l . ' 

nemmeno due metri: a cln m i ) . ,H- ,disti . e stata urtata \\o-

piaecrebiìc abrare su strade ienicnnnto e privata d. Ila bor 

simili? Clic co-a abbiano pcn-Js, tt.. conti no-.to 2000 lire in 

sato di o,tenere i tecnici che corcanti, un asyegr.o della H.n-

le hanno proiettate, vera- e > d'America e d'Italia. i;.V 

mente non sappiamo: fatto k'at<> al suo nomo, di 31 2è0 li-

sta, che oqai. nel 1.957. abbia \r'' : ' U n a-sonin por 40 mila 

Trio in una nuova area sfr<.dc' ' r 0
 t 

che sono più strette dei rirolil . . . * . . . . . 

del centro ^ r o ; - o ^ ^ ^ T ^ ^ ^ V u n a 
per il quale quelle arce ^ ^ . , „ „ . , £ <,,., , . i f l r i l f 0 . 
sono rimaste inrcdnfe, « | n 0 m e n o purtroppo che ricor-
noslro p-ircrc. e quello del- Tf. ogni unra m occa-siono dolio 
io spettacolo che gli abitanti Usto* Verso 1,. -il di sabato la 
del ie futile pali:~inc aireii- sonora Ot'avi.i Innooen/i. alli­
berò Ciii?o per.-..':5;'';;fr;;irr,rc ; . : . : • ' tt. %:• ! . . -Sj e i a P.O. .-l-.e 
dii.anzi anh irci,; • quel campo -« st-i«cn un banco di venditi 
di baracche, che nessuno si ti- i»P«.««-« Vittorio ò stata d.-ni-
ludeva sarebbe sparito f n t r o / ^ "' ^ . c " » " c ^ ° K

c h o " ! . s t o d , v a 

breve tempo. Terzo motivo e n o ì c a 5 S 0 , t o dH b^.nco stesso 
1orxe l'umidità che domina , R n o t i m a l f a t t o r l s o n 0 p c n c . 

trati noi negoiio di vini e olio 
di via del Gazometro 22-24. ge­
stito da Mario Pozzolan, attra­
verso una porta posteriore che 

to d.i ima banda di ladruncoli 
(piali si sono imp idroniti 
,;,> mila sigarette. 10 chili 
caffo. c*o!<-iiimi •• liquori por 
liti Valore di 2iO mila lire 

/.il dì lotta I danni !niin assai 
ingenti 

l'u piccolo incendio si e ma 
nifi-stato nella abita/ione del­
l'avvocato Cesare Manin in via 
Paiiisperna ll>7. a causa di un 
fono da stilo eletti ico lasciato 
sopia un tavolo con la spina 
innestata I vigili hanno scon-
giuiato danni maggiori, dopo 
aver spento lo flamine che si 
suini propagate ad alcuni ai­
ri-di ' 

Agenti aggrediti 
da cinque Giovinastri 

e l i agi-liti dell i Mi'lnlc Anto­
nio D'Angella e C.enn.iiii Fer­
randolo erano ieri notte (li s,.|-
vi/io all'angolo tra via l'alenilo 
e via Milano, (piando ,-i un ti-rto 
punto si sono imbattuti in <in-
• me l'ioviu.istn tra i quali bin­
ilo storto una loro \oi-i-lu.i eo-
nosi i i)7.i Arni.nulo Mordenti e 
im eerto Itoclolfo Cacchioni, ri­
cercato dovendo scontale una 
colui.uni.i a L'.> giorni di reclu­
sione per furto 

Gli agenti hanno pregato i 
cimine di esibire i iloi irnienti. 
ina i giovinastri hanno risposto 
aggredendoli L'intervento di 
una camionetta in servi/m di pat­
tuglia ha fatto cessare la collut­
tazione Un ietto Mario Hi.inchi­
ni e il Cai cliioiu sono stati Ir.itti 
in .mesto e deferiti al magistrato 

Avvelenato dal gas 
l'.' stato ricoverato iti osserva­

zione al San Giovanni il signor 
Unnico Hip.in. di 7ti anni, aiutan­
te in via Appia Nuova. Il 11 Hi-
pan e stato trovato dal figlio 
Homo nella cucina della Min abi­
tazione, da un fornello a gas 
usciva il velenosissimo fluid.» E' 
-Malo accertato ti.iti.usi di una 
disgradi i dovuta a tlieattf nrinno 

Nuovi ambulatori 
attrezzati dalla Provincia 
Il C o n s i l i o piovincialo nel 

quadro degli interventi cho va 
rea lizzando l'Atiiminist razione 
provinciale per il iHiten/iameii-
to e sviluppo di-i sei vi/ i locai: 

DOMENICA PROSSIMA ALL'ADRIANO SI VUOTERÀ L'INTERO SACCO 
f , , _ _ — — _ ^ . 

feri "anteprima,, della Befana dell'Unità 
tra i bambini di San Basilio e Valle Aurelio 
A pranzo con 200 ragazzi - Palloncini e pacchi dono - Sottoscritte 20.000 lire dalla cellula della CGIL e 12.000 da quella 
dell'Italìa-URSS - 10.000 offerte da Angelo Piperno - 36.000 lire raccolte dal compagno Novelli della sezione Settecamini 

l.a Hefana ilcll'i'/<//(/ ieri 

liti fa l lo (lue fugaci — uni 

non per ques to m e n o fe­

stose — appai m o n i : a Val­

le A m e l i a 2IIII ra^i i / / i . Ira 

i più l)is()0|iosi (Iella bor­

data, soni) intervenut i fe­

s tosamente ;il pranzo offer­

to loro dalla (".nnsiilln po­

p o l a l e con la c o l l a b o r a / i n ­

no del Comitato monni / . -

ytitorc della nostra Itefaiiti. 

M u s i c i , alleai ia e pal lon­

c in i colorat i h a n n o fatto 

Melo il pr . in /o serv i lo inap­

puntab i lmente dai c o m p a ­

gni della Sc/ . ionc ai p ic­

col i o sp i t i : pastasc iutta . 

carne , frul la, dolc i e ca­

ramel le h a n n o reso fe l ice 

la ojoriuitii di a r t ai due­

c e n t o b a m b i n i : le Imo vo-

c e l l e e i loro lieti ec idi 

h a n n o r i e m p i t o la tcrr.i/.-

/ii p r o s p i e c n t e alla S e / i o ­

ne, e le voci si .sono levale 

in c l a m o r e (piando i pal­

lonc in i var iop int i c l ic re­

c a v a n o r i s e r i / i o n e della 

Hefiiini «lellV/j/iVi l'Io? si 

s o n o .sollevati in grappo lo 

a co lorare il c i e l o della 

t e r r a / / » . 

Alla Boi'oatn di San Ba­

s i l io ieri a l le Ili la mani ­

fes taz ione lui avuto un al­

tro carattere ina non per 

(mesto l 'allegria è venula 

m e n o : anzi In S e / i o n e , c h e 

era co lma di l'agazzini e 

dei loro fami l iar i si e .•mi­

mai,i al m o m e n t o del la di­

sti ibii/ .ioiie dei 7.~> pacch i 

d o n o e dei relat iv i pidlou-

c i m : lo n innine ilei ragaz­

zini si p r o t e n d e v a n o feli­

ci verso lo sp:ioi t | e i loro 

o c c h i si l e v a v a n o verso lo 

so.-n-oj^nij. c o l o r e c h e si 

abitava .sopra le loro te­

s to l ine . I c o i i i p a o m d i l l a 

S e z i o n e di San Basi l io ave­

v a n o fililo le c o s e nel mi­

g l iore dei modi e con curii, 

t e n e n d o c o n i o della rela­

tiva poss ib i l i tà , ni (piatilo 

la Befana del l ' / nilù dovrà 

i icconlei i t i ire altri c e n t o e 

c e n t o bambin i pover i de l le 

bordato ili Moina, d o m e n i ­

ca p r o s s i m a , nella mani fe ­

s taz ione c h e si l e n a ai-

l 'Ai l i iano . 

D o p o a l c u n e parole del 

co iupao i io F e d e r i c o l-ti/-

/ c i in i , M-o|-i-|,i|-ii) della .Se­

z i o n e , e un hrevc saluto di 

un nos tro cron i s ta , lui avu­

to in i z io la dis l i i l iuz . ione 

dei pacch i d o n o e dei re­

lativi p a l l o n c i n i . Scl lanl i i -

c in ip ic l iainl i ini . li^li di 

edi l i e di d i s o c c u p a l i , o 

co inuuip ie di faiui.olie nu­

m e r o s e . h a n n o avuto unii 

p i cco la parte (li fe l ic i tà 

PRANZO A VAM.F. AtTKEIJA — Ieri niattlna 200 raKaztl di Vallo Aurellii hnnnn parteci­
pato al praii/o iiruani/zuto In loro favore dalla Consulta popolare in collubiiraiione con 
il Comitato ortMiii/zatorc della nostra Hefana. Dopo il pranzo i rana».zi hanno «scaval­
lato - sulla tcrra^/a priispicciitc ali i sezione. Alla re.ili/z.iziiiiie ili questa iniziativa hanno 
conti il.uit icrctameiito: Il prof, l.omtiardl (L. ìn.(KlO). l'Imi. Ciardi < 1.. 3000), l'I-id. V i ­
schi ti.. alMIO). la sue. Industriale (I,. 50001. ditta Ite/zicoo l'utt. (1.. aOOO). cmip. ^Iulliizzi 
(I,. 5011(1). hiir Sandroni (I.. I0t!0). osteria / a n n i (I.. 1000). forno Panili (I.. 1000). ditta Coen 
(I.. 300). A. Itiil/aiil (I.. 300). O. Padroni (."il! litri di vini)), al. Masullo (Il litri di vino). 

I. C.ciizanrsi (3 llasehl (li vino).!'. Cini (IO k c di pasta). H. I.st".ures( hi (I.. 1000) 

illii (inalo l i , inno nartec i - Io alla s lessa data dcl-(|ii:ile l i . inno partec i ­

pali. v i s i l i i lmcntc c o m m o s ­

si a n c h e tulli "li adult i 

present i . 

.Ma le «lue i i i . inifest i i / io-

lli. colui- ;il)iii:mio d e l l o , 

non sono stati- a l tro c h e 

il pi c . imholo del la Icsl.i di 

(lomenii-.i pross ima e l le si 

svoloerii al l 'Ailri i iuo. d o v e 

la Befana del l ' / ' / i / /n vuote­

rà il s.n-co per i n t i e r o ; 

snc( o, del resto , c l ic ;in-

c o i a noli si e Imito di 

r i e m p i r e p e r c h e le offerte 

c o n t i n u a n o a p e r v e n i r e al 

Comitato oro , in i / . / .doro . t . 

p e r c h e i c o m p a g n i de l le 

varie sez ioni s o n o ancora 

al lavoro pi-i- r ; iccoo | icre 

i doni e i soldi neces sar i 

pi-i accoute i i l are il più 

orando n u m e r o p o s s i l u l e 

di ia:;.i/zi del p o p o l o . A 

ipu-slo p r o p o s i t o , prilli.! di 

passare ad e l e n c a r e i numi 

di c o l o r o cl ic h a n n o c o n -

Iriltuilo alla noslrn in iz ia ­

tiva VÌI d e l l o , ad e l o g i o ile-

oli iiiiiici ilcll7r/if7<> e di 

tulli i c o m p a g n i c h e han­

no c o u l r i h u i l o alla r iusc i ­

ta del la in iz ia t iva , c h e alla 

dilla ilei Ò o t.|in:ii(i, r i s i ic i -

Tradotto a Regina CoeSi 
il feritóre della moglie 

I due avevano già presentato le prati­
che per ottenere la separazione legale 

diri-I carabinieri della tenenza 
Aurelia hanno tradotto ieri Fe­
rii al carcero di Molina Codi 
Alberti) Furiai di 25 anni abi­
tante in via Catone fi. imputa­
to dt tenti lo omicidio imcr.iva-

di igiene e'sanità, nella seduta !'<>• <'"•" ••» s , r a ( , i sabato fori 
del 23 dicembre u.s., ha ap-l'a moglie Concetta tazz.om d: 
provato la siH-.sa proposto diilla|-v- anni abitante in via della 
Giunta provinciale di en nii-.S'aziotio S Pietro. 40 
bone e cinquecentiiiml.i l i ie! Sul ^i.tvo fatto di saticue. d< 1 
per l 'assegna, ione gratuita (pialo demmo ieri notizia, si j 
deirnttrez7atur.'i od ai reda-ivono appresi i socjiioiiti parti-1 
mento di ambulatori modico 'colnri l.a Fazz.oni. rimasta ve-j 
chirurgici ai inmiini cb. Pcl - jd .na con ciucine fiali dai 13 ai! 
legra. San Gregorio da S.-sss.»- 24 nT!,d. conobbe il uiovar.o Ku-i 
la. Allumiere, od alle frazioni ' r l m , . I ( ) s p „ s - 0 LUj1 I One. pocoiP Tor.toM 
di Cretono e Stazzano del Co-;, , , , .„,. , „ m a l r i m „ n i r t . d i - ! c o r S o p l , " , , , • ' ' *"nKÌ- r e " 1 c l 

duo i 

motocicletta del ctovan 
m rsi vors;> I, i Storta 

Quivi uiin-ti. il Kurini e la 
donna «"itioltr.'iro'io in un pra­
to. fcrmaiido-n ÌI ciri-.i Si) me­
tri dalla str.iiia Kra bino, r.-.ro 
macchine tr.-n sita', ano sulla 
Kr;icciancso Conce!t i l'azzimi 
chioso ri!:to:io al manto eli 
({nello strani) comportamento oj 
fra i duo .-orse un aspro liti-i 
ciò, dur.it.to il (pialo, a 'pianto: 
è s'ato t'iT.ora appirato. i s;i si; 
rinfacci,ir-vi.) v icond.-voiii.on'o [ 
l torti subiti durarti- la breve' 

in .*nmo:-:alo Ad ir» 

l 'anno s c o r s o . soiu> s ia le 

r a e c o l l e 1."ili.Illlll l ire in 

più . Nat i l i . i l iucnte . da que­

sto c o l o n n e , i n v i a m o i Do­

sici v iv i riiij«razi:imeiili a 

tulli c o l o r o ohe con hi loro 

o l ic i la. o i - . m i | e o p i cco la 

c h e sin s ia la , h a n n o e o n -

h l imito a ipu-sto s u c c e s s o . 

l i c e o m l i n e un a l i l o e len­

c o de l le oll'erle pervenni ' 

Ut-I I .i "l'iriiiila di s . i l imo: 

(.clini,i di viii Imoi i compa-

"jiì (('.('ili.» ! , . '20.11110; cc l -

litlii I t i i l ia- l l ' .SS L. .12.000; 

Angeli» l ' iperno ( i l ges tore 

I cotiipiiuni e le ennipa-

oiie l 'rosci i t l t ini . ('afa^na. 

Bas lcc l l i , Ti iol inloro, D a / z i 

e l ' iro /z i della S e z i o n e l .u-

dov i s i h a n n o r;iccolto, o l ­

tre ti numero s i don i , a n c h e 

la cifra di ÓO.laO l ire; e c c o 

il n o m e dei c i t tadin i c h e 

vi h a n n o c o n t r i b u i t o : d i l ­

la veli a i ia Latina I.. 1000. 

sue . MA-BO I.. '2000. Mario 

Ci.ivarn I.. a00 . I.uioj Pu-

onollii ! . . limi), n ido Mun­

si ! . . 1000. l'.aspaoni l ire 

1000, Nel lo Scorses i L. 500, 

l.uciiiiiii ('..iruffi L. f)00, 

fratelli Sch iavet t i L. 500, 

^^in^?^ 

rmi e io sposo 
, „ , , <- i • i ' t impo dopo il matrimonio, m-i . 

mune di Palombara Sabina ! ' . . . , ' S f e r r o por i duo i co d.iIUra. atterro la m o d i 
Castel Guil.a.io o Pisciar-H.» , decisero, circa un s n r o '•«""• « n n u e n d o iorto I.-, do-i-
del Comune d: Rrocciano j / , , , ^ ; ^ 5 . , ; , ; i r .„ ,„ ],,'„., riusci a l i ^ - n r t i o foco por d: Bracciano , , , _ „ , 

Con il provvedimento adot- . ' 1 ' «?« -'P-'rarsi 
tato 1., roto ambulato, i . lo „ M . 'prat iche per ottenere 

Comuni dei:.. p r o . jpar . i«o : •• localo 

iniziarono 
la 

di 
di 

tuita nei 
vìncia ad oj>era deli'Atnmini 
strazionc provinciale '.in lag 
giunto il nntiiiTii di «o :*.»"• -.t o 
ambulatori, dei qi ah cuuira-
lotto già funzionanti o ci iq.io 
di prossima aport :ra 

. il 

<c- • fmtgiri1 II giovane ì'i r.iggu.n-
I -e e cu-, u- i l.iii.» t*a. Io v il)r«> 

ore 20l'm secco eolj o al Ia*o destro 
Kiirini si presentò in cnsa-dol collo, prov oc.»TI«1«>!e u - am­

ila K.i.-.'ori e lo chioso di u ,pi. fori" i n .ila «p; .e --•>r^ò 

S i b i l o si-ra. verso le 

M-iro l'in; hi. 
v;. pari «rio 
so- *ì o i duo 

, •» » . . . V . « » • • »• t | ' . ' . . . » . t i . 1 1 . 1 
p.-rcb.o d iMiicra-j^pj , , , , , jj S . , : U , I 0 

l . i donna ìcco-i- , , c c , . c l 5 sulì'crb . . 
fnroro visti sullaI 

'omo 

do:-i 

io 
Ni 

".' 

Piccola cronaca 
Ti-mcrdo di avi ria ncci-a. il 

!Fi.ri::i inforcò la r.:o'ocicìo"a e 
[spari Cor.oetta F.<zzo:-i. tur.i:.-
jdosi la ferit.i con Io niiii-i. rac-
l r ' ' " " ' - In strida i'.\ oca-..io niti-

I.A BEFANA A S 
/ ione dei pacchi 

p nacricsio a 

(Iella trattoria nohi jier !;• 
M I . I special i tà: i ciirciofi 
alla olitili:!» !.. 10.000. 

I c o m p i o i i i del la S e z i o n e 

Italia h a n n o cHoMnalo un 

p r i m o v e r s a m e n t o ili l ire 

21 .000 . II c o m p a g n o An­

t o n i o Nove l l i del la S e / i o n e 

Nelli c i n i i n i ha versato 

."ti).uni». I!ccn l'elciic)» di c o ­

loro c h e Inumo par tec ipa ­

lo alla su.» s o t l o s e r i z i o n c : 

\ n t o n i o Novel l i I.. ó.unO; 

I l t l o i e M a c i n i ! . . 1000; 

N . \ ! . . '20.0011; DCl . .V00O, 

T. A. ! . . fi.nnii. 

BASILIO — Un momento della distrihn-
ilamt dotta nostra Befana avvenuta Ieri 

San Basilio 

I .mi l io ("asini I.. iiOO. Ario­

sto l ' ic lros . inl i ! . . 500 . piir-

r i i cch iere Bruno ! . . 500 . 

Lina Marconi e Verro l ire 

lini). T a g l i a n d o ! . . 100. l-"i-

sc'ni ! . . '200. Aldo Dazzi 

! . . 1000. Aure l io Del Mon­

te 1.. ònti. ( i u i d o Miirini 

! . . '200. Hastrelli ( r a c c o l t e ) 

L. .">.unu. a lcuni c i t tad in i 

I.. Mio; ditta C.cnlilini f)0 

pace 1 ' ! Hi ili h i s c o l l i . trat­

toria « / i ' Uosa » d u e bo l ­

l i a t e ili p a s s i l o , fratelli 

Michclct l i un p a c c o di dol -

^ : i i ! " f 

>».1 VAI 

IERI NEI SALONI DELLO STABILIMENTO 

la vi­ncila zona, anche per 
cinanza del Tevere. 

Che fine faranno adesso 
quelle aree, che pure sono un 

OCRI lunedi 7 gennaio (7-3.S3 
-s. I in ì.mn II «ole 5orfre alle oro 
,< » i- ir.imont.i allo 16.5S 

BOLLETTINI 
M.-lcorolo^lco: tompor.itura di 

ieri minima 4 S. massima 17.1. 

VI SEGNALIAMO 
TI \TRI: « Wcvk-ond » •«! S i ­

to) « Sci storio da ridoro » »1-
1 Arlecchino 
- - CINTAI \ : «La vallo lU-ll'E-
den » al Sultano. « Noi siamo lo 
coli mio ì .ill'Anston, Paris Im­
pernio. MiRnon. Splendore. « Era 
di von«-rdi 17» all'Archimodo. 
L'uror-a. Metro|H>bt.in. Caprani-
t.i. s Il giullare del re » all'At-
in.Tlità «Punì,-» .ill'Avcntin--. 
Il «- 1 s i 1 o. ltolni(na. Hr.inoaccii-. 
C. ir.lciu ino. « Sotte f pofi- por 
setto fratelli » atrAu'ora. « Po­
veri ma bollii al Capito!. « Ca-
l.ibulK » al Centralo; < I! parso di 
Paperino - Il Palloncino ro*so » 
al Corso. « I.o nu-ravifflinsc sto­
rio di Walt Disnoy > al Cristallo. 
e Prima linea » al Del Vascello; 
« Mezzogiorno di fuoco s al Do-
rla: • L'uomo cho sapeva trop­
po » al Due Allori, Nuovo, Pra­

ia sto. «Il fidanzato ili tutto» al 
Famose. « Moby Dick » al Fiam­
ma. ^ Luci delia ciltA > al Tra­
stevere « —» p.i--i d »! delitto» 
a! \'i ricino. ' t ti i i olili c i i di 
v IM-III- w ali On> lite. 

BEFANE 
— F." stala di«trìbitua la Hefana 
.» 120 hanihini d d pon-onalo 
ifcritto al DojHdavoro dcll'l'ni-
versità di Roma 
— 11 mlnUtrn Angelini è interve­
nuto alla m.inifi-stanono tenutasi 
al teatro Italia dove sono stati 
distribuiti circa 4 000 pacchi-dono 
ai fÌRli dei ferrovieri di Roma 
— Duemila rleo\ erati dell'Ospe­
dale «.matonaie Forlanini hanno 
ricevuto i doni della Befana d d 
irosidinte dell'lMitiilo nazionale 
«felli Frovldtni» S«vi.»Io. on le 
Corsi Partii ol.iri maiiifc>:..zioni 
-i Mino svolte per i hi:r.l>i:-i ri-
«overati noi reparti IVdiitrii e 
Ortopedia 
— Al teatro Sistina * «tata di-
stribuita la Befana ai figli dei 
dipendenti della Federcomorzi 
— 1 fluii del dipendenti del-
l'ATAC hanno ricevuto la Be­
fana presso le officine Prcne-
itino. 
— tTn jiranxo • 40 *»mMnl pò-

, m o 

veri 0 «-tato otlcrto prt>M* l".\?-
«ociazione artistica intemaziona-
1.- di vi i Marmitta 

Pacchi dono Minn stali distri­
buiti ai deh dei dipendenti di 1 
ministero dello Finanze, presento | 
l on \ndrcotti l.a cerimonia si ; l'ur.a 

" ' • « • - , . \ *--ar;.-
I fleti del dipendenti dell I-

stiluto centralo di statistica han­
no ricevuto picchi dono, la i e -
rimoma i- stata preeotluta da uno 
spianacelo 
— Al cinema Sa\oia hanno rice­
vuto la Befana i tìgli dei dipen­
denti della Cassa del Mezzo­
giorno. 
— Il ministro Romita * interve­
nuto alla distribuzione della H»--
f.nla ai fl£li dei dipi-ndcntl del 
rr.inistor.i dei Lavori Pubblici 
~- \1 teatro Valle i fieli dei di-
j-« ritenti ilei n,miM-'rn <!i t'r^/ia 
e (ìiu«ti7tt hinno nei vuto l i Ro-
fan ì. presento il ministro Moro 
— Al cinema Ualleria è st.«ta or­
ganizzata la Hefana per i figli 
del dipendenti del ministero de­
gli Esteri. 
— Molteplici manifestazioni sono 
stato organizzate dal ministero 
degli Interni per distnbnire la 
Befana ai bambini bisognosi e ai 
figli del dipendenti. 

imo la raoco'.-o. l i trasportò nl-
! la tenenza Aureli) o d i qui.i 
dopo u:s son ni.ino i-i:orro^a:o , 
n.>. nll'i-Kpt-daV dei Katei)»»:.e-
fratolli dove si trova tuttora ri­
coverata 

Il suo feritore, corre abbiv 
001:0. o 

di ieri 
>:r«:o 
I otto. 

«rrostato a'.-
1:1 o.i^.i sua 

Quindicenne arrestato 
mentre compie un furto 

l'n corto G H di là ir.r.i. na­
tivo di tira un..no è «tato sor-
pro>o in riapra:.to. mentre si 
appropriava il: omett i ( .-po;ti 
m vo:-dit.» da - I rin". ~ 1-. \ u 
MoRilat-.n li» "21 Coi-.-ott-.ato .u 
.-.-ir..,.5Ì:-.ior; C, R .- s:,,t.> COIIM--
Cnato .1! e reo re r .r orilo ri: 
Porta Por:, 'e 

Il r.,,;••'.».o ora ns.-ito dallo 
<to?s.") caroero mi:..)ri.o ,-ippora 
quattro ciorr.i prima, codondo 
di una Iioonza premio in occa­
sione delle feste natalizie Ap­
pena in libertà egli poro era 
ricaduto negli antichi difotti e 
si era dato da fare per procu­
rarsi una generosa Befana. 

I H Insta del lessnramenlo 
nella cellula della "GATE.. 
Io 

i iu : -
.-1 e 
••..-.Io 
d e l 
a l l a 

r i r i i ' ì -
: t o p : . . ' 
l.l SI ^ 
. I ; i . 
t o s s e r -
o e l l u ! 

t - r . i . ' j 

-.0 do 
..::.p. 
vu-o 
in.ot t 
i dei 

0 

Ilo 
il 
!-.: 

0 

! 1 

c i , liar Avanti, un p a c c o di 

do lc i , Michele Fungi l i una 

boi.setta ili pe l le , d i l la Lo­

ro ti f> b o l l i r n e di .spuman­

te, I>i Nepi 2 paia di cal­

zettoni , Mario Cinpponi ó 

saponet te e .'1 p e n n e , l'Yan-

e c s c o Heiicdelt i due sca lo -

Io di inarinel lata, ( l e s ine 

Di Sedili due paia di cal­

zettoni , ditta ( lontr i icc i un 

k^. di c a r a m e l l e , ditta Au­

reli due kj>. di catiiiiK'll"; 

ditta ( loinett i . Ire scato le 

di h iscott i l 'aves in i , OH 

scato le di hiscott i stilali, 

10 calze do lc i Kpifania, IH 

mat i te ; ditta Del Monte .\ 

paia <li ca lze t ton i , Anita 

Capri sei paia d ca lz in i , 

un negoz iante del quart ie­

re \)'i l o r r o i u i n i . 

M U S I C A 

Antonio Pcdrottl 
all'Argentina 

Accadde in un lontano feb­
braio di ottant'anni fn Ad An­
ton Dvorak ( 1H41-1904) adora 
sui trentacinque unni, e tutto 
proteso con Smetana e r'ibie 
(«li altri - grandi - della mu­
sica boema del secolo scorro» 
a dare una nazionalità alla mu­
sica del suo Piie«e. i>H">ro tri 
figlio, jioi un ti't-o noi ; i-o-.-i 
un terzo, una bambina. Il suo 
• tS'fdbdt Htlli'iT • I ',.' s--l l-l -r-
posizione p"r «oli. co - ) e o: -
chestra - - il t<*s»o .» do f;i-
moso di Jacopone da Todi — na­
sce da questa tiiuh'"e j»'oi,tu.'a. 
ed è (iti.isi. piutto;*.'). f i . com­
mosso e dolente - Statini p>itr -
l.'antiio do'ore d'i'iu: rradie 
(Stabat vuiter dolorosa. Jv in 
rrucem ìucrimoiu. Puri v f <V 
i)iir rtlie.s ) profilile»iii'i : to si 
identifica in (lucilo d i"i »' die 
sventi'r.-.to. •- il c i - ' • • '•• i 
esso si scioglie è sincero com­
movente. iiniaiio V'')-i e •=•• Ki­
mono in tutta la nrinr. rr:rio 
dello Stabat. toccando m^mr-tti 
di dr.imnnitioii intorsita nel 
primo •' Andai lo con moto -• 
(coro e quartetto di solirtD e 
»<et •• Larfto - (quello do-i lrato 
dalla voce del basso. Carlo Ca­
vai Nella seeortlii parto. 1 1 
•'ornposlzione si appesantisce: la 
sinceriti del dram»"a cede un 
poco alla retorica del rrolodra-
ma: il fervore inizialo vlon me­
no. 11 dolore si lasoja plfi f,->-
oilmente robinia"" t1-*» ot'a'cb'' 
'^•O'-a pa»-^1-' di Vo»-d;' dj 
Brahms. di Wasner. Ma anche 
•il di feori d'oi,"i uioi—1 oi-
-"T'da. l'oratono •> trti.-'v'-i r t ; -
lissimo per seguire certe vie 
bollii mi'sic.'i in (IU01 oorindo 
della civiltà europea, e "er c.-.m-
oletare la conoscenza d'or n'e-
-icista cui. forse, la i-ipotonlà 
di mia sola sinfo-ia f a o"lnta. 
'inolia Dal rvoro mo^^o^ ha 
fl":to ti" r*''"~'--o 

Antonio PedrotM ba rura'o la 
realizzazione dello S'ahat con 
sicurezza, impegnato e fo-za di 
penetrazione superiori ari oeni 
elogio TI coro di Santa rf- i i ; ' i 
ha dato ancora i"i., prova di 
maturit.*i: ottimo. inFi'-o il r«iinr-
tetto dei solisti I.o v - l di Mag­
da Laszlò. Luisella f ia*n. Her­
bert Handit e Carlo Cava - -
ora Insieme con il coro, ora 
con l'orchestra, ora so'e -
sempre oprfottai.ionto lr>to?iato 
allo snirlto della comnoslTlone. 
hanno non noco rontrib«n'o al 
successo dello - Stabat - di D«'o-
r.ik. che nnn sì esecutiva « ^°-
mn dal K*'>9 Annlaus» - t-»—<ti 
— ai solisti, a Podroltl. a Bo­
naventura Somma, direttore del 
coro 

Vice 

£ C o n v o —: :^v 
caztoni \ 

Partito 
tutte* le srr'iua 

o(jei ali.- 1 1 
Oli organizzativi di 

sfin-s conwKMti p̂ r 
ai I i-il'-niiuin-

Oli amministratori itcltr \tiT\r\ s., 
m convo. iti pi r ô -qi nl\e ore P 
in I flora/" u< 

Tutti i responsabili della prupj-
U.inda t!t-IIo *-v oni ^ ino onvnuTi 
p.-r «»ji;i a'!-- ore 10 .ili* «r-".- •-
(..nrpitolli (via li-i (••iiSon.irii 

I responsabili drl lavoro di m n - j 
«lolle se/ oio il- H n-i e del. A . f 
SOI:-I co-ivr«riti r~~r ot:ci alle or** ! ' 
,n Fr 'of i/T».-r 

I maestri conuinUti inno r-m-
citi :n !>*rra»nri- .Infnani s ^c: 
ni o a'ìr oro T~ "V) p.-' r'i'-orn'* it 
P'.ino di ittiviti p̂ r I mrr^p'r 1-' 
« C o l i s i CO 

FGCI 
alle 
! - ' . n . 

• -va- ' 
alb­

ore 1* ioni) c~'iv 
1' 01 e 1 i v t f ' a f !• 

Orftfl 
c.'i in 
e TO'- v 

Domani al.i* ore 17 1> * itorr 
I .issr—'-'n del r rrr»'i nnver>i)T 
01! ir - Il prr>sp--t\r di ivoro. . 
.-te- o-e ,trl r p I » r- -n'^"'' -
' f r i p-r-to li FV.t-r.i» ore i." i . 1 
r 'e (p-arzi i'f'1 frirvir-o I* M 

da mereolrdi 9 

<: ibilin-.entu 
o.stro gior-

1:ÌO^O la fos'a 

dee t iscritti 
GATE Alla 

presenza di iiumor.^i^inìi di-
pendo:-.ti o dei loro familiari. 
ha aporto 1.. riunione il se­
gretario della cellula. Gerit i 
che ha porto un sr.Iuto cordiale 
"ìi diricontt dol IVI mtcrvomi-
ti. Incra) . Cia-o irlo Palett i 

coro-

-oi «aloni ali PCI di a'."ri cir.Q-.iO lavoratori 
r 

v:l!r e diri :to: 
'.l - f n i t " ( - Amom,o Te ral 

re:-/: 

<.}.::•. di. dopo i.-. Lro\e rìi-
SiMr;i del comea^r.o Patena 
cho ha nvs*o in n l i o \ o il si-
gnirìcato della cerimonia, si e 
proceduto alla distribuzione 
dello tessere La cellula della 
GATE ha ritesserato al cento 
per cento tutti gli iscritti men­
tre è in corso l'iscrizione al 

AI tonili:.e del i i oorsogr.f i 
dello 'ossero In i\i:"o luogo u - ' 
rinfresco, «o-uiio poi da un'! 
breve 
-ìlln t.-

•attonimento 
ria ir.'orche 

familiare i 
riTia 

Colta da malore alla guida 
investe un passante 

Ieri mattina in via d-^lla Fa-
"ottorii a:.gol > via 'ioi Lava­
tore. l'ai.'o guidata d.i Ectda De 
Frn"ceschi di r.1 .-.i.; rbi'.ar.ti 
1:1 vicolo Sc.e di nibers, ha i* -
vi >;•.:.-> r-i p s -v :c. t.-do Arti 
mio M^-iri di 50 n-r; 

Era avvertito che la De Frar 
ceschl. colta ria un malore ave­
va perso ii controllo della mac­
china. L'automobilista e il pas­
sante investito sono stati me­
dicati all'ospedale di S Gia­
como 

cat&o 
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CALCIO-SERIE A LA ROMA BATTE LA JUVE A TORINO E LA LAZIO PAREGGIA CON L'INTER 

Una Befana tutta della Roma 
TlfUUifo 
L a Befana si e conferma 

prodiga solo nei r iguardi del 
M i l a n e del Genoa: rossoblu e 
rossoneri infatt i ol tre ad in­
casel lare l ' intera posta in pa­
lio negli incontri di San Siro 
e Marassi ) sono riuscit i ad ap­
prof i t tare del diff ici l i compi t i 
cui erano state ch iamate le 
r i v a l i . E cosi il M i l a n ha rele­
gato a due lunghezze l ' imme­
d ia ta Inseguitr lce viola m e n ­
t r e il fanal ino di coda geno­
vese ha d imezzato il distacco 
dal le pericolant i Lanerossi e 
P a l e r m o . 

M a a proposito del M i l a n 
bisogna aggiungere subito che 
la classifica at tuale è bugiar­
d a : infatt i i rossoneri hanno 
f inora disputato 8 part i te in 
casa e sei fuori contro le 7-7 
dei viola e le sei in casa e le 
otto fuori de l l ' In te r . Quindi I 
due punti di distacco potreb­
bero essere co lmat i già do­
menica scorsa. 

Sincero invece è il r isulta­
to di San Siro anche se una 
autorete di Grosso è venuta 
ad ar rotondare il bottino del 
• diavolo > costituito da una 
rete di Bean e da una di 
Schiaff ino: s e m m a i bisogna 
appigl iars i al modesto valore 
a t tua le del g r a n a t a per r id i ­
mensionare il sonante punteg­
gio di San Siro. 

D a parte loro gli inseguitori 
v io la e nero-azzurr i si sono 
compor ta t i con onore sui dif­
ficil i campi de l l 'A ta lanta e 
del la Laz io : I f iorent ini , subi­
t a una rete di Bassetto nel 
p r i m o tempo, hanno pareg­
giato nella r ipresa con Jul i -
nho m e n t r e gli inter ist i chiu­
so il p r i m o tempo in van tag ­
gio con un goal di M a s i t i si 
sono visti r iprendere su rigo­
re calciato da Vivolo d-<po che 
Lovat i aveva para to un a l t ro 
« penal ty » del r ient rante Gia ­
cornazzi . 

Se si t iene conto de'.la t ra ­
dizione sfavorevole ai f ioren­
t in i e della incompletezza dei 
ragazz i di Bernard in i e di 
Frossi (gli uni p r v i dello 
squalif icato B i z z a r r i , gli a l t r i 
di Ghezzi e V incenz i ) bisogna 
riconoscere come i due r isul­
t a t i di par i tà non siano affat­
to da but tar v i a . 

Chi Invece ha deluso è sta­
ta la Juventus che reduce da l ­
la duplice vit toriosa t ras fe r ta 
del Sud è stata bat tuta in ca­
sa dai polemici gial lorossi: 
due gol dì Da Costa (balzato 
da solo a l comando della clas­
sifica dei cannonier i ) nel p r i ­
mo tempo hanno messo k.o. i 
bianconeri torinesi che nella 
r ipresa sono riuscit i solo a d i ­
m e z z a r e Il distacco con una 
rete del centro avant i Co­
lombo. 

Al la delusione del la Juven­
tus quindi ha fa t to r iscontro 
la pronta riscossa della Ro­
m a : basterebbe un po' di con­
t inui tà da pa t te dei gialloros­
si per r ipor tare in pr imo pia­
no le loro azioni . Comunque 
con la v i t tor ia di Tor ino ed il 
pareggio ottenuto dal la Lazio 
sulla forte In ter i romani han ­
no avuto una gradi ta B e f a n a : 
e l 'a f f iancamento in classifi­
ca del le due squadre dovreb­
be a v e r t roncato, a lmeno per 
o r a , le polemiche t r a le due 
t i foser ie . 

Accanto al la Juventus bat ­
tu ta in casa dai giallorossi è 
balzato il Napol i riuscito con­
t r o la Sampdor ia a sfatare il 
pericoloso « complesso V o m e -
ro »: rotto l ' incanto da una 
rete di Pesaola i b lucerchiat i 
sono stat i poi messi k.o. da 
un a l t ro goal di Brugola . 

In coda invece, come ab ­
b i a m o accennato, i l Genoa i m ­
postosi a l la Spai di misura è 
riuscito a d i m e z z a r e il d i ­
stacco dal le a l t r e pericolant i 
P a l e r m o e t .anerossì : le qua­
li però hanr.o diviso il m a l e 
a m e t à uscendosene i m b a t t u ­
te da l V a l m a u r a e dal la tana 
dei petroniani in r ipresa. B i ­
sogna però aggiungere che il 
punto ottenuto da l Lanerossi 
è stato un autent ico regalo 
del la B e f a n a : i l pareggio di 
Bologna è stato tutto rosso­
blu In quanto hanno segnato 
Greco (au tore te ) e P iva te l l i . 

Infine l 'u l t imo incontro de l ­
la giornata ha registrato la 
I m p r e v i s t a - v e n d e m m i a t a -

- del Padova ai danni d le l 'Ud i -
nese: ev identemente il - recu­
pero » di mercoledì ha stron­
cato le gambe ai f r iu lan i che 
erano anche pr iv i del regista 
Secchi . Solo così si possono 
spiegare le quat t ro reti del 
Padova siglate da Rosa. Bo-
nistal l i (2) e Goli cui i ragaz ­
zi di Bigogno hanno potuto op­
por re solo un goal di Fonta -
nesi a 8' dal la f ine. 

BEFFATO FROSSI DA UNA LAZIO GRANDISSIMA PER CUORE E VOLONTÀ' 

I biaecoazzmrri i e nove fanno saltare 
il "catenaccio,, delFInter sii rigore n 

Fuin immobilizzata all'ala sin dal primo tempo - Sentimenti V espulso nella ripresa 
Lovati ha parato un rigore di Giacornazzi - Massei e Vivalo i marcatori dello duo reti 

Per un succedersi di circo­
statue a (fi favorevoli, l'In­
ter è stata più rolte sul punto 
di vincere questa combattuta 
partita contro una Lucio nr-
dentissima e mai doma, ma i 
fliocestori tiereicrurri hanno fi­
nito per rimanere .sconcolti 
dal clima incandescente as­
sunto via ria dall'incontro. 
Vion quasi da dire che se 
Frossi aresse a un certo punto 
rinniieiiito al suo rigidissimo 
- catenaccio - e avesse la­
sciato che la partita si disten­
desse e creasse un clima di­
verso da quello furibondo che 
si è prodotto sopraUuìta nella 
seconda 'metti del secondo 
tempo, forse la Lazio non sa­
rebbe riuscita a parej;t;iare. Jl 
marcamento strettissimo ope­
rato dai difensori nerazzurri 
contro ali attaccanti laziali. 
le scorrettezze alle quali al­
cuni di essi hanno jeitto ri­
corso per parure le jfrcc'iicti-
tissime puntate di attacco 
della squadra di casa, i pro­
verbiali dis-peffi di Lorenzi. 
piuttosto che (fiorare un ef­
fetto deprimente sii una 
stpiadra pia prorata dull'in-
fort ti ri io decis iro occorso a 
Fnin. hanno prodotto una rea­

zione positiva nei labiali, li 
hanno infiammati e ìi hanno 
spronati allo s/ondumrnto del­
la rete difensiva approntata 
dai milanesi. 

/.a Lucio ha rinfiiiunto l'In­
ter con un calcio di rif/ore. 
ma nessuno potrà inai soste­
nere che il pareggio non sia 
un risultato l'insto. -S'i potrà 
dire che l'Inter ha-fallito, da 
parte sua. il calcio duoli un­
dici metri che le era stato 
(is-se.nii(tto per un fallo molto 
inpeniio dal terzino F.nfemi 
ni danni di Mas-sci IM-J pieno 
dell'area: s-i potrà dire che 
Ruruii ha letteralmente ricac­
ciato dalla porta una palla de­
stinata alla rete e sulla quale 
ornai Locati non poteva più 
infeeenire." ma occorre an­
che ui/'/innucre che quando il 
risultato non arei-a ancora di­
mensioni il portiere interista 
è sfato salvato dal palo di 
destra della sua porta tir. una 
lennata rasoterra di Selmov-
son. che arerà per destina-
cione il fi»"e'o della refe 

.Anche sul terreno eiW va­
lore tecnico non si vuò dire 
che l'Inter abbia marcato una 
qualsiasi preralenza rispetto 
alla menomata squadra av-

IL®TOS-B && MW©1M) 

rersaria. L'Inter — bisogna 
dirlo chiaramente — ha il 
tonò incon/ondibtle della 
sinici ni che mira al bersaglio 
p rosso. che vuole lo scudetto 
A'on io dice, ma è cosi La 
squadra di q u est 'a mio. con 
Frossi che inventa una tat­
tica per opin partita, rasso-
miplia strunuincntc a quella 
che seppe imbustire Foni ne-
pli anni del doppio scudetto 
.-\Ilora, l'arma segreta del ca­
tenaccio era affidata ad Ar­
mano; open'. Frossi «'lisce ca­
so per caso, disponendo la sua 
pedina di difesa (il laterale 
lnrrrnizzi) a contatto di Do­
mito con l'uomo che si ritiene 
sia il pia pericoloso costrut­
tore di pioco della squadra 
avversaria Fu lnrrrnizzi ad 
essere impietrito contro Ju-
l inho.t ie! ritforioso confronto 
con la Fiorentina: è stato an­
cora mia rolla lnrrrnizzi che 
ieri con molto minor-.» succes­
so (e lo redremo presto). 
Frossi ha pesato d< mettere 
mie costole di Miicciiiclfi. la­
sciando a Giucoinucci, fresco 
di rientro, il compito di bat­
titore delle pulir perdute 

Arretrato Dorino ver il 
marcamento di Rnniii. Io 
schema di pioco della scino­
ci r« offrirci l'impiciio di sol» 
c/iiaffro nomini nel m'oro di 
attacco (spesso anchr ivrno). 
e con onesti nomini l'Inter 
ha cercato di infilare le botte 
della pitturili cifrar* rso n»ta 
serie fitta e rar'ui d: sposta­
menti di mole» per il siillcie-
r;me»ifo dei quali l'allenatore 
-Annibale Frossi rimane lo 
stratefia imbattibile. 

Lei Lucio ha avuto il merito 
di non essere caduta nel tra­
nello Prima di tutto, non è 
riuscita a Frossi la - mossa 
Invernizzi ~. perchè Mnrrinrl-
li ha fatto del suo custode quel 
che ha voluto, spompandolo 
come una nomina bucata. In 
secondo luatio. il pioco estem­
poraneo dei quattro nomini di 
attacco non ha streputo, come 
Frossi pensarci, i pori» murrine 
difensori della Lazio, fra i 
emuli persino Moìtrnsio si è 
fatto tinalmenfe ben calere 
Contro il solo Lorenci. f'cir-
rcr ha provveduto alla mar­

catura da ricino, lasci,nido rlie 
Kufemi lo sepuis.se passo pas­
so. sencu un attimo di respiro. 
Sentimenti V. invece, è ri­
masto nella sua zona control-
lancio in tal modo il qioco pe­
ricolosissimo del inori classe 
Massei. atleta rimante, dai 
morimrnti essenziali; che nul­
la concede alla platea, fatta 
eccezione per la zampata da 
ffoal. come quella di ieri con­
tro la Lazio 

Il buon pareppio della Lu­
cio si chinina però Locati e 
si chiama Muccinelli soprat-

lìcrimcnii. (iene Mie rotaie. 
dei suoi passucjoi in corsa Se 
al 7" del secondo tempo Chi-
ricullo si fosse mostrato me­
no .sprorrcdiito, di Lucio 
urrebbe potuto andare in 
runtuppio e la purt'fu assu­
mer,' un volto i lirerso. ma 
l'ala sinistra ciccami ha fal­
lito una memorabile occa.sio-
pe ila poeti s'ciuoiiiido ciminfo 
d> amniirerole Muec:»ie!li era 
riuscito ad inventare. 

+ • * 

L'intcio della mirtilli e-1 ub-
basfanca fruminino. L'Inter si 
rinfilili! e" la Luco bull", ma 
sencu scoprirsi troppo II pri­
mo tiro è eli Sclmosson. ma 

un tiro fucile facile, che non 
picei impensierire1 ueiumeno un 
esordiente come Matteiicci. 
l'i l'i emina e lei proni allei 
cinedi1 Mussri chiama I.oruti 
con una pirata impeccabile, 
ira lei purata e superflua per­
che nell'eiftime» del tiro si 
sente il trillo dell'arbifio che 
piiidieii ni • off-side - la po-
MCIOIIC cffi centrattacco neraz­
zurro 

C'omiue-ta ci far caldo sul 
campo l luciuli non soppor­
tano il muieiimi'nte» ripido e1 

n'uniscono, mei siamo appena 
noli inici .S'elmosson. al W. 
si libera eli Ui'urcof e fini a 
rete colpendo il palo a por­
tiere» battuto F. la 'olla, in 
vena ili man tifo, mandci urli 
di ciispette» Poi. tre minuti 
dopo, un b r i n d o pioroe-ufo 
dei 'Lorciici chi1 spemi forte 
costrinpende» Locati u una ri-
scb'osu respmfu ni tulio: la 
palla viene raccolta da Skop-
lund. e-he fini nuovamente. 
mei sul bruecio eli Purini. 

Cuori einli'iifi in rampo, e 
comincili In serie elevili spum-
befti. che infiammeranno ria 

Itr.XATO VLNIMTTI 

(rilutimi.-» In .V \y.\g. 8. rol.) 

Si l ' jpi.- i e elle ima par t i ta 
rome i|<ie-t;i, IJini.it.1 t u l i una 
t i ' i i ipt- r . i lnr . i ,i mille1 • ' rad i , l ì -
n i - i a per : i i r i \ . u e .ille- r u l l i n e 
\ i i i l r l i l i - e |ii-r l . i - i i a i , . I r re». 
de i le l l . i l i te aneli au l i -,111»jiIi-i-
I n i . L 'ar ia pia - i a w c r l c I I I 1 ! -
l" : int i«; l im-r: l , nel incitiii-ntei in 
cui i l m i i - p i e - i i l i ' l i t i - de l la «e-
/ i n n i 1 t ' a l r i o del la l.a/.ii», i l 
p ro f . S i l i a l n , \ a i l i i l i o e stelle» 
nel la lan ie ra i l r l l ' a r h i t r i i per 
d i re la Mia - l i l la lare i-ml.i elle 
ha avuto per prci lagcini- l i Lo­
renz i i» S ' t t i i i i i f i i t i X . S i l i a ln 
*ta eli-nlro a l l u n i m i n u t i , r i . n -
(a lml . i l o n i l >itni»r l lY rna r i l i 
r in» r i e - re un po ' elle-lato. 
Aveva eletto p r ima eli en t ra re : 

I • ( l i te l i m i l i -m in ep icMi ; che 

|fioc:iti>r<- i p n l L o r e n z i ; I ' i(- l io 
i l i «pia e l i ( ; l io eli l à : eple-te 
i o - i - non si d i r i m o . I H uomo 
•• un l im i lo e -e Seul imeni i V 
Ila reagito \ noi d i re elle a \ e \ : 
i p i a l i l n - rapinile1 d i falle». N o n 
.-i olTeii i lotio j pa l a i i l i i i im i i i i ! >. 
Ora , ti-eeiiile». i l p ro f . S i l i a ln 
è p i ù r a l l i n i , l a t r i a i n t rudere 
eli aver -piegato a l l ' a rb i t r i i 
p e n i l i - mai Se i i l i iue i i t i V è ar­
r i va to a co lp i re l .o reu / i i o l i 
un p i l l ino . l ta : : iom d i onore 
r l i r non «i p i i - -n i io nemmeno 
i l i - i u l r r e ; r l ' a r l i i l r n — fa ra ­
pire- i l dir igente; laziale - -
- r m l i r e aver rompr r - i» j | m o ­

l i . V . 
( m u t i m i » In S. pai;. 5. ro l . ) 

I.A/.tO - INTFU 1-1 — D:ie delle rasi derisive della partita eli ieri all'Olimp 
Cimi eon c-iii .MASSr'I aveva portati» in vantaggio l'Inter. In basso: I.OV 

rigore falciato da Ciaromaz/ i 

Ire»: In alto II 
ATI bloeea il 

TRASCINATA DA GHIGGIA LA ROMA È RITORNATA «GRANDE,, A TORINO 

Con due goal di Da Costa i giallorossi battono la iuve (2-1) 

L A Z I O - I N T E R 1-1 — ITna parata alta di LOVATI 

La sintesi dei 90' all'Olimpico 
INTER: Matteucci. Fonparo. Bernardin. Gi.irnmazzi. Bear 

zot. Invernizzi. Lorenzi. Pandolfini. .Massei. Dorico. Sknslunri. 
LAZIO: Lovati; Molino. Sentimenti V. Fiifemi; I n in. Mol-

trasio: Miircinelli. Burini . Vivolo. Selmossnn. C'hirirall". 
A R B I T R O : B e r n a r d i d i B o l o g n a . 
MARCATORI: Nel secondo tempo, al 21 Massei. al 32' 

Vì\'olo (su r irore) . 
NOTE: Giornata splendida, temperatura quasi primaverile. 

terreno sufficientemente elastirn. Pjrt i ta combattuta e costel­
lata di inridenti. Al 32' del primo tempo. Fuin ha riportato 
un probabile st iramento ai legamenti del ginocchio destro, ed 
è passato all'ala, dove si è spento prneressivamente fino a 
risultare pressoché nullo. Al 25* della ripresa, l'arbitro ha 
espulso Sentimenti V. che aveva colpito Lorenzi con un pugno. 
I a La/io ha battuto 5 calci d'angolo. l'Inter uno. Spettatori 
intorno ai 55 mila. 

JUVENTUS: Viola; Corradi. 
Oarzena; Emuli. Nay, Mnntirn. 
I lamrin. Roniprrti. Colombo. 
Conti. Stiv a m i l o . 

ROMA: T r s s a r l ; f a r doni. 
I.osi; Giuliano. Stucchi. Mar­
ce l l ino Ciliegia. Pistrin. Da 
Costa. Barbitlini. I.ojodire. 

Arbitro: Pirmnnte di Mon-
falronc. 

Reti: Nel primo tempo al 
10' e 11" Ila Costa; nella ripre­
sa. al 29* Colombo. 

Note: Tempo nebbioso. Cani­
no pesante, cosparso qua e la 
i i segatura, contornato di neve . 
Spettatori 15.000 circa. Nay sul 
finire dell'incontro passa allo 
attacco perchè zoppicante per 
uno st iramento. 

Angoli: 5 a 5. 

( D a l l a nostra redazione) 

TORINO. 6 — La .IUVP in 
casa: deln-inne assicura!.-» La 
J U V P dove giocar*', ili fronte» 
al proprio pubblico. all'Hltar-
co. mentn» è una classica 
squadra da contrattacco: al­
lora. appena nie'Te i piedi 
sulla propria - pelouse - si 
,*;etta avanti e. nella precipi-
tazior-.r- p iicll'aflanno. sbaclia. 

Felice il debutto di Marccllini che sostituiva Venturi 
Harbolini schierato in campo all'ultimo momento per la 
indisponibilità di lYordahl. 
I tifosi torinesi hanno fischiato i bianconeri che sono 
riusciti solo a ridurre lo svantaggio con Colombo. 

S E R I E 
1 risoluti 

• AUUnta-Fiorent in» 
• Soloxn»-I.anerossl 
• G*no»-Sp»l 
R«ma-* Juventus 
• U»xl«»-Inter 
• Milan-Torino 
• Napoli-Sampdoria 
• Padova-Udinese 
• T r les t ina -Pa le rmo 

La classifica 

Milan 
Fiorentina 
Inter 
Juventus 
Napoli 
Sampdoria 
Padova 
Roma 
Lazio 
Udinese 
Tr ies t ina 
Bologna 
Torino 
Atalanta 
Spai 
Uanerocnl 
Pa le rmo 

14 
11 
14 
14 
I* 
14 
II 
11 
II 
11 
II 
II 
11 
14 
14 
14 
14 
14 

9 2 
7 4 

27 
21 
17 
20 
19 
26 
19 
26 
II 
zù 
II 
19 
15 
12 
13 
16 
11 
IX 

11 
I-I 
2-1 
2-1 
1-1 
3-1 
2-0 
4-1 
1-1 

18 20 
15 18 
12 17 
13 16 
14 16 
21 15 
18 15 
!l 11 

11 
14 
13 

24 
15 
18 12 
17 12 
17 12 
23 12 
23 li 
16 II 

E R I E S E R I E 
I risaltati 

• Alessandria-Bari 4-2 
Verona-* Brescia 1-0 
M o d e n a * Cagliari 1-0 
• Catanla-Sìmmenthal 3-1 
• Marzotto-Comn 2-1 
•Novara-Mess ina 1-0 
• Pro Patria-Parma 0-0 
• Samhenedetto-Taranto 3-0 
Venezia-I .eenano (rinv. p. n.) 

La classifica 

Verona 
Alessandria 
Catania 
Venezia 
Brescia 
Novara 
Cagliari 
Como 
Marzot to 
Pro Patr ia 
Parma 
Bari 
Messina 
Taranto 
Simment. 
Sambened. 
Modena 
Legna»* 

14 8 
I l 8 
I l 8 
13 7 
11 
II 
II 
11 
I I 
11 
11 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 

2ft 
26 
21 
21 
11 
17 
9 

10 
18 
17 
10 
11 

6 10 
7 13 

5 21 
17 20 
13 18 
II 16 
10 16 
15 16 
8 15 

10 14 
19 13 
19 13 
11 13 
21 13 
Il 12 
22 12 
1S I I 
15 11 
20 10 
18 • 

I risaltati 
* Catanzaro-Siracusa 0-0 
Mestrina- # Lecco 1-0 
• I . ivomo-Molfetta 3-0 
• Prato-Vigevano 0-0 
* Reggiana-Carhosarda 1-0 
* Reggina-Pavia 0-0 
• Siena-Salernitana 1-0 
Biel lese-* Treviso 2-0 
Cremonese - ' Sanremese 2-1 

La classifica 

Salernitana 
Prato 
Reggiana 
Lecco 
Mestrina 
Reggina 
Biel lese 
Cremonese 
Vigevano 
Pavia 
Siena 
Siracusa 
Catanzaro 
L ivorno 
Treviso 
Carbosarda 
Sanremese 
Molletta 

11 
II 
II 
11 
II 
II 
11 
11 
II 
13 
11 
11 
13 
11 
14 
14 
14 
14 

9 3 2 22 
20 
17 
21 
17 
II 
16 
12 
17 
12 
18 
13 
5 

6 13 
7 13 
14 
14 

n 

8 21 
5 20 
8 18 
14 16 
15 16 
10 15 
17 15 
13 15 
19 15 
13 14 
16 13 
19 13 
7 15 
16 11 
18 1* 
20 10 
24 » 

m v 

COSI* DOMENICA 

SERIE A 
Genoa-Laz i - , Inter-Atalan-

ta; Juventus-Padova; Lane* 
rossi-Fiorentina; Napoli-Tori­
no; Patermo-Sampdoria; Ro-
ma-Milan; Spai - Triestina; 
Udinese-Bologna. 

SERIE B 
Bari-Brrsria; Como Vene­

zia; Legnano-Verona, Mode­
na-Messina: Novara-Catania; 
Parma-Alessandria; Pro Pa­
tr ia -Cag l iar i ; Simmrnthal-
Sambenedetese; T a r a n t o -
Marzotto. 

SERIE C 
Biel lese - Reggina; Carho-

sarda-Siracnsa; Cremnnese-
Reggiana; Lecco - Livorno; 
Mestrlna-Trevlso; Molfetta-
CalMtmro; Pavia-Siena; Sa­
lernitana - Prato; Vlgevan*-

Sono fischi immediati. Non si 
«• mai visto tm pubblico tan­
to ma^oi-his'.i. tanto lieto eli 
mutilar.^, di farsi del male. 
(pianto ciucilo juventino Co­
sicché1. valida i.i regola di una 
pessima .love fra le mura 
della magione, neei essa ha 
perse» con la Roma per uno 
•*t due. rne-rit.it itnente 

Bella parti? i. in compenso. 
Con una Ruma s.euci'i od ac­
corta .M mp.'i- attenta e fur-
bissima eli'-, pienamente, ha 
meritato r'rll.e vittoria, l'na 
vittoria eh» putevac-s-'ere t>.--
nis.nmo molto più vij-to^i. se. 
verso la fine, i giallorossi. non 
se la fc» -,-e-ro prc> i T.opp.i 
tranepiillamcnte. La .Iuve si 
è maiiitiat.i tutto il '•ar.t-.Eilio 
acquisi? i i:c Ma trasferta nel 
Sud. avr.'i ancora parti'*» in 
casa. riKi vuole il calerdario 
e saranno, di consecuer1/. t. 
guai cros.-i La Roma, reduce 
da due s.-e»:ifit!e consecutive1. 
ha porta'ej via allo - i:.-»>ri -
due punti preziosissimi che ie 
permettono di rimetterai in 
corsa per >e piazze nii«;il.»ri 
della classifica. 

La Roma è rcesa in campo 
con alcune variazioni sostan­
ziali la più importante delle 
quali era costituita dall'as­
senza di N'ordhal X-»gli spo­
gliatoi. prima del via. ci è 
stato de;to che il bisonte buo­
no. r.on stava molt-; l>^ne m,i 
a m)i e parso che Saro>i. l'al­
lenatore romanista, ab-.!.'- de­
ciso per un malore oltre -rodo 
diplomatico viste le condizio­
ni del terreno Terreno pe­
sante, N'ordhal poco funzio­
nante. si è detto Sarosi l'd 
è stato saggio La prima linea 
della Ruma è apparsa, ogiù. 
quanto mai leggera e sbriga­
tiva. tutta imperniata, non più 
al centro, mn sull'ala Ghiggia. 

Terreno pesante, si è detto. 
c ielo chiuso «• bajso. nebbia 
minacciosa che soltanto nel 
secondo tempo si è sollevata. 
Pubblico discreto che. -.ppena 
Piemonte, l'arbitro veneto, ha 
dato il v ia . non ha tardato a 
fischiare i suoi beniamini. Una 

faccenda davvero indisponen­
te per qualsia.11 persona do­
tata di un seiwo normale di 
convenienza 1 l'accordo, si 
hanno a Tonno , tradizioni 
di cinque scudetti in fila, ma 
sempre la realtà deve essere 
pre.-ente: Ci si deve accon­
tentare del lo spumante se mm 
c'è e-heimpiiejne in tavola In­
vece1. quc'.to pubblico ha v o ­
lute» subito dimostrare la sua 
competenza sottolineando er­
rori normalissimi, banali, fa­
cilmente correggibili 

Nella l'onta, con».-» novità. 
olir»1 air.-.ssi'tiza di N'ordhal. 
ecco Marcellino debuttante 
sotto i venti anni, all ievo dei 
giallorossi. portato a Torino 
come premio, che all'ultimo 
minuto si vede incluso nella 
formazione 

Ciliegia è il regista, subito. 
fin dalle» prin. » battute Con 
le su»1 gambe da cavalletta 
si rnangii (.'arze-na, che ap­
plica con fiduciosa semplici­
tà il controllo di zona e già 
al 1" impegna Viola in una 
parata alta su cros^ Si vede 
pochissimo. Ilamrin non sta 
in piedi, h.i i tai'e-hetti sba­
gliati. pendano i benevoli Di 
nuovo Ghiggia al 5. quo.-ta 
volta r.i^o a terra, impegna 
Viola eon una certa maligna 
\ io'cnz.i. ma il - Pijvelet - to­
rinese. in Inuma giornata, c o ­
rni- si ver'ra anche in seguito. 
non ha difficoltà a bloccare e 
rimandare 

Soltanto al ft* c'è il primo 
tentativo della .Iuve con Mon­
tico. eh»1 su tiro di punizione 
'fallo Mnrceilino> costringe 

Te-ssari ad allungarsi in una 
parata alta All'I 1" Colombo 
in piena corsa, ha un pallone 
d'oro, passatogli da Conti, ina 
tira c'iia.-i senza convinzione 
e Tessari pui1» fermare :.ge-
volinente la sfera 

Al quarto d'ora, dopo al­
terni- vicende se-nzi nulla di 
straordinario. Stucchi ferma 
iti malo modo ilamrin in arca 
mandardolo a gami».1 levate. 
ma Piemonte, con decisione 
ma pensandoci su da arbitro 
principe, co'icede una puni­
zione dal limite dell'are.! 

Al 19" Viola salva con il 
pugno un tiro improvviso di 
Ghiggia. che fa quel lo che 
vuole o n n i . perche Gar/ena 
balla ma senza costrutto i-«-i 
suoi paraggi. Poi Piemonte 
cere i di ri.ibilit.trsi ti-e uian-
do un t'o" prima e sbaglia in 
pieno Kcco l'episodio S iamo 
al 22'. Da Co^ta. lanciato con 
rapido scambio da Pistrin. è 
in fuori gioco, ma viene ri­
messe) in gioco da Nay che1 

sbaglia la palla, svirgola e 
gliela passa Ma Piemonte, ha 

C.H'1.IO CROSTI 

Crnntinua In 5. pag 8. col.) 

LA SCHEDA VINCENT 
Atalanta l'iiireiitin.i x 
Itiilogna-L allenissi x 
(•ciuia-Sp.il I 
Juventus-Roma 2 
Lazio-Inter x 
Milan-Torinit 1 
N'apcili-Samprlorla I 
!*aeìi>\.-i-TL elìnrse 1 
Trlest ina-Palermo x 
Brescia-Verona 2 
Marzotto-Corro I 
Sien3-Sa""r"it n a * 
Trev iso-Biel lese t 

Il Totocalcio romanic i 
che il Monte premi li di 
L. 39B6C8.IÌ2. 

Le ini"!'-: al « 1*1 • lire 
l*»8Io.roo. ai • 12 • lire 9tr. 000. 

T O T I P 
I ror>a: 1-2; 2. corsa: x-1; 

3. ce»rsa: 2-1: I corsa- 1-x; 
5. corsa - l - \ : 6 corsa: 2-2. 

I.I? OlOTi:- ai • 12 . lire 
1.RIUSI, a d i - Il • lire 71 l«7-
al • 10 • lire 7.110. 

• < * > • 

IifH&Mg WWMM. S)®Mlì3a©a g3>©!&W^& 
Lovati: il « perticone » scientifico 

/ / portirre è. rol centra­
vanti, il per^nnnffio più spic­
cato della panila. Ma si traila 
rli due ilr\tmi opporli. Il cen­
trai unti, cttme I micio dome­
nica teoria, può iliienlare 
prolnponjxta r /"« eroe . della 
giornata anche con la più par­
ca economia di movimenti, se 
sì tratta di m trimenti che ù 
concludono in fcoal: parados­
salmente, anche torcendo due 
sole lolle la palla, se Inll'e 
due le rolte la palla va in rete. 

Iticordiamo grandi centra­
vanti orarissimi di sprechi e 
di sfiatate, il jr/oi one .Venirci 
sornione in agguato ad esem­
pio, ch'era capace di nascon­
dersi in un'astratta pigrizia 
prr poi inferire la sua zam­
pata di gatto; Cappello luna­

tico e umorale, ch'era tipo da 
non toccare letteralmente il 
pallone per un tempo intero, 
roba che lo disdegnata pure 
se gli arni ara a tiro, e di 
scatenarsi mirre nella seconda 
parte dello spettacolo per i in-
crre da solo rincontro; e il 
pigro Ammiri di certe giorna­
te bambagiose, che poi però, 
improvvisamente colto da un 
estro frenetico, pattira e zig­
zagando rome >tna farfalla ar-
rit ara fino al portiere senza 
che nessuno riusciste a tnr 
cario. 

Anthe al portiere può capi­
tar e di non doversi muoifre, 
di stare inerte a guardare /*/»' 
altri che giocano. Mn se. -<f>*J-
glin la sola volta che i chia­
mato ad agir», allnrm et finitm, 

può essere il goal della scon­
fitta; mentre se sbagliano l'i-
nieio o lìean. pazienza, sarà 
per un'altra t otta. t7 per que­
sto potere demiurgico, che può 
anche essere negativo, d'in­
fluire cos'i decisamente *'•' r -
stillali, the spiccano tanto 
ceniraianti e portiere. >ono 
sempre i dite personaest che 
la folla più contradditoria­
mente ama e odia, i due per­
sonaggi che il ruolo stesso ca­
ratterizza e determina più de­
gli altri. 

A tioma c'è una vecchia tra­
dizione di portieri protagoni­
sti: c'era Sciavi irsuto e ge­
niale, Masetti elegante e geli­
do, Sentimenti corrucciato e 
veemente, \Joro bislacco e mi­
racoloso. Questi sono stati i 
quattro grandi: e adesso, de­
gno di laro, c'è I.oxati. Locati 

è alto quasi due metri m un 
po' curvo come spesso gli tpi-
lungoni. e come loro quasi 
goffo, che par sempre in ri- ' 
lardo e poi arrna prima di 
tutti, obbedendo a un suo tem­
po secreto. I a sua sagoma 
quasi sbilenca ci riporta irre­
sistibilmente a un lontano ri­
cordo d'infanzia, a un altre» 
portirre. alto come lui e più 
goffo perchè ai èva quasi la 
gobba e per di più le gambe 
in dentro, a • ics ». un tipo di 
ungherese- che capitò in An 
cona a fare il dentista e. qua­
si per scherzo. « rune in por­
la un giorno e ri retto per «fi 
orino, a difendere la rete del 
/*• •fnronilnnii •. \oi emramo 
bambini, e può essere r*W la 
memoria s'ingìganti»cm « ami. 

__ rrcK , 
(Continua In 4. pag. 4. col.) 
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C A L C I O -SERIE A I ROSSONERI RADDOPPIANO IL VANTAGGIO SULLA FIORENTINA CHR PAREGGIA A BERGAMO 

Il HI il mi rosicchia un punto ai "i inln„ 
DECIDONO PESAOLA E BRUGOLA DOPO UN PRIMO TEMPO A RETI INVIOLATE 

Il Napoli si libera del "complesso Vomero,, 
superando la uSamp„ nella ripresa (a-o) 

Nonostante il successo, il quintetto di punta azzurro ha difettato in incisività e praticità 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI, 6. — Finalmente 
a] Vomero s'è tornato a v in­
cerò, e con la vittoria, sono 
tornati gli applausi; applau­
si calorosi e convinti. Vaia­
mente gli a z / u n i una ova­
zione l'hanno riscossa sin 
dal primo apparire in cam­
po: erano i trionfatori di 
Roma. Ne avevano diritto 
Poi è cominciata la partita 
e sembrava che il Napoli vo­
lesse risolverla a suo vantag­
gio alla svelta, senza indimi 
ÌJn po' tutti si muovevano 
cercando i collegamenti . Vi­
tali appariva ben disposto, Vi-

N A P O U : Rugattl; Comaschi, Green 11; Morln, Franchini, 
Posto; Vitali , Heltrandl, Vinicio, Prs.inla, BriiKola. 

SAMPDOIMA: Hurdflll; far ina , Agostinell i; Martini, Ber­
nasconi, Vicini; Conti, Ocivirk, I loiuon, Tortili, Aitnotcttn. 

AKIUTKO: Pieri ili Trieste. 
Itl'.Tl: al 2' Pesatila ed al 1!)' Bruitola entrambe nella ripresa. 

ciò è avvenuto al 9' di gio­
co (Comaschi aveva ripreso 
un pallone battuto da Del-
trandi su punizione e re­
spinto dulia barriera) e quin­
di si era ancora in quella 
fase prel iminaie di gioco du­
rante la (piale gli azzurri cer­
cavano d'imporre la loro buo­
na predisposi/ ione, i istilla 
evidenti- la carente incisività 

ad intestardirsi in giravolte 
perditempo e ad invischiaisi 
in tentativi di dribling senza 
effi'tto. ben presto s'o visto 
un Hrugola sempre più sma­
nioso di strafare ma sempre 
più alla riccica della posizio­
ne giusta. Se a tutto questo 
si aggiunge che Bernasconi 
ha preso a controllale Vini-
cio in manici a così pc icnto-

N A P O L I - S A M P 2-0 — Una bella parala di RUGATTI sul piedi di Oruirk (Telefnto) 

nicio cercava di intimorire il 
suo diretto avversario con 
qualche sgroppata di pas­
saggio. 

Le premesse, insomma, era­
n o buone. Ma di contro c'era 
la Sampdoria. una squadia 
che non era cortamente ras­
segnata a farsi battere e che, 
comunque, non riuunziava a 
trarre partito da ogni e qual­
siasi manchevole-/./.:! il Napo-

CANNONIERI 

10 RKTI: Da Costa; 
9 RKTI: SrhlafTiiKi; 
8 RETI: Montitori e Vi­

nicio; 
7 RETI: Di Giacomo. Ras­

setto; 
6 RETI: Conti. T o r i n i , 

Bran e Julinlio; 
5RETI: Firmanl. II.*nirlii. 

Nordahl. Oculrk . Mr-
nPRotti f IMvatrlli; 

4 RETI: Campana, C c n f i ­
lati. na lmontr . Gitisela. 
I . lndikoc Manente. Por­
rai! e No\rlII; 

3 RETI: Olirle allo. Scl-
mrusnn. Rrltranrii. No­
vel l i . Lorenzi, Pandnl-

flnl. ere. 

l i avesse mostrato Al Vome­
ro molte squadre avevano ri­
cavato punti, e non tutte del 
calibro della Sampdoria K. 
dunque, i liguri COTI due la­
terali fortissimi, e con Oc-
wirck schierato a me/./o cam­
po tentavano subito di pren­
dere Il comando delle opera­
zioni . di imprimere alla g i ­
ra il ritmo più conveniente 

Dire che non ci siano riu­
sciti . sarebbe recare P e n ­
denza. Sta di fatto che e.—-i 
per un tempo intero Inm.o 
bloccato la manovr.-i del Na­
poli e Bardelli di peri -oli non 
ne ha corsi gran che, :,i.7i 
a vo ler sottilizzr.re dn\ rem­
ino aggiungere che di tiri a 
rete , sempre nel primo tem­
po. il Napoli ne h i effettuato 
u n o solo, ed e st.ito un u r-
z ino. Comaschi, ad .•««••mmer-
sene la paternità: ni t p.in*l#."-

dei quintetto di punta azzur­
ro e la padronanza con la 
(piale i liguri hanno fronteg­
giai») la situazione. Perchè 
propri*» di questo si tratta-
di carenza di incisività Non 
si spiega altrimenti il perche 
durante tutto un periodo di 
gioco nel (piale s'è mantenu­
ta una costante supremazia. 
sia pur ottimamente coi tra­
stata, non si sia riusciti a 
segnare: e non è da dire che 
ne mancasse la volontà 

Quindi un primo tempo che 
ha messo in risalto i soliti 
malanni del Napoli perche 
ben presto Vitali ha iipiCM» 

ria da non consentirgli alcun 
movimento e sempre batten­
dolo sull'antìcipo, si spiega 
il poiché nella lolla e comin­
ciato a se ipeggiare l'orgasmo. 
ed il primo tempo è finito 
sen/a reti e sen/.a applausi 

Se pur cosi inconsistente 
all'attacco il Napdli ha sa­
puto mantenere l'iniziativa il 
merito e anzitutto della difes i 
e della impostazione accorta 
clic Amad< : ha suggerito ai 
suoi uomini Non sono ca­
duti nell'eri or»- di allargarsi 
più del ncc">satio e gli at­
taccanti bill ceichiatl - elie 
pur essi preferiscono indù! 

gere al fraseggio anziché alla 
praticità del gioco — si sono 
visti spesso anticipare e sciu­
pi e tenere a bada 

Tuttavia questo non sareb­
be bastato per vincere la 
gara; bisognava superare il 
blocco l iguie a meta campo. 
strippargli l'iniziativa, snel 
lire la manovra ed essere più 
solleciti nei passaggi, biso­
gnava abbandonare ogni per­
sonalismo, e più di tutto, bi­
sognava tirare a rete con 
maggior f icqucn/a 

Deve essere stato questo il 
discorso che Amadei ha fatto 
ai suoi uomini nell'intervallo, 
ed essi consapevoli clic conti­
nuando sul metro del primo 
tempo avtcbbero tiadito la 
aspettativa della folla gene 
rosa si son dati da fare C.I.I 
al 2' della l ipiesa erano in 
vantaggio Posio sollecitava 
Vinicio con un lungo pallo­
ne, ed il brasiliano, per sot-
tiarsi alla stietta marcatura 
di Bernasconi, porgeva I.ite-
lalmente a Pesitela* il tempo 
di agganciare la palla e una 
stallllata da fuoii area diiitta 
all'incrocio dei pali. Felino 
Ilaidelli. muta la folla II col­
po è stato così inatteso, COM 
a freddo che per qualche at­
timo non si è avuta la con­
sapevolezza di (pianto fosse 
accaduto Poi l'esplosione di 
entusiasmo' il buon Pesaola, 
con una autentica prodezza. 
aveva segnato, il Napoli era 
in vantaggio. 

Kia stata cosi, repentina­
mente sbloccata una situa 
/ ione clic poteva diventare 
preoccupante, e da quel mo­
mento il Napoli ebbe partita 
vinta 

Tutto divenne più facile, 
posio e Morbi, piuttosto in 
ombra nella prima fase, di­
vennero più autoritari, cer­
carono con maggiore impe­
gno di' strappare il dominio 
del centro campo a Vicini e 
Martini. Vitali tentò con più 
convinzione la via della rete, 
e qualche suo tiro impegno 
seriamente Hardclli. la difesa 
continuò a fare cose egregie. 

Tutto il Napoli .insomma. 
si mosse con più disinvoltura, 
ed al li»* venne il raddoppio* 
fu ancora Posio l'ispiratore, 
e Vitali e Primola entrarono 
n«*l vivo della difesa avversa-
lia clic ebbe un attimo di 
smarrimento, ne profittò Hru-
gola che. precedendo Vinicio 
e Farina, mise a segno la se­
conda rete 

Fossero stati più ordinati 
gli azzurri avrebbero certa­
mente segnato ancora, avreb­
bero dato alla loro vittoria 
il punteggio del successo cla­
moroso. e non tanto perchè 
la Sampdoria desse segni di 
cedimento, ma perchè furono 
proprio loro, gli azzurri, a 
crescere ed a imprimere un 
più alto tono al loro gioco 
Clic la Sampdoria non desse 
segni di debolezza lo dimo­
stra il fatto che Ilonzon e 
Ocwiik mostrarono maggiore 
impegno per tentare di otte-

Franca vittoria del Milan 
sul rassegnato Torino (3-1) 

Reti di Bean, Grosso (autogoal), Schiaffino e Tacchi — I rossoneri 
hanno riacquistato saldezza difensiva — Superlativa prestazione di Galli 

M l l . \ N . Snidai), truiit.tiia. Mnl-
ilini: l.ii-iUmliii. Z.innlrr. llrrp.i-
m.iMrhi: M.iri.ini. Calli. Urini. 
Srhi.ifilno. f'iirrhi-iriMil. 

rOKIN'O: Hi-.-imnn*l. C.nn/rr. 
Ilr.inralrniil: llmli. Crn«so. Itim-
li.ilit»: \rcr. trinano. -l'ppsiiii. 
Klrasni. Taccili. 

Arbitro: Am-sria di Ilari. 
Urli. Nel primo Icmpo al 21' 

llr.in. al 37' .iiilorrlr di fitiiwo; 
uri srciindo trinilo .il 19' >cliiaf-
Dim; .il 12' T.iccbi. 

Ciorn.tt.i nrliliiova. campo scl-
\iilrtio 

Spettatori: CO mila circa. 
Xiignli: 6 a .1 per i! Milan. 

MILANO. f> — I rossoneri 
del Mii.m h.intit- ottenuto una 
fr.inc.i vittori., sui granata 1o-
r tiesi Affidati a I.iedholm 
compiti più chiaramente di-
fen<i\ i. i rossoneri hanno .ie-
qirstato uria m.iCCion* saldez­
za nelle lir.ee difensive, dando 
nel contempo m.icmir sn. i /m 
aH'orchcvtratore dello attacco 
Schiaffimi Di fronte .« un Mi­
lan spii:l..ito e d die idee chia­

re. il Tor'iio non e pratica­
mente mai esistito I simueri-
meiiti di Schiaffino sono stati 
sempre raccolti con tempesti-
••ii.'i da He in. Cucchi.ironi < 
Galli, d i e hanno mes-o ripetu­
tamente in difficoltà Grosso e 
coni pa IMI: 

Multo appl.ilid.to è stato Gal­
li. che finalmente li i potuto 
mostrare il suo v ilor" al pub-' _ 
bbeo milanese Di 1 Torino si M \ K / ( n r o \u/olin: Huifinoii. 
è difeso molto tiene Grosso j |. .„•„•;,„, su,-tiu-r<>. S\"-. un li. <V 
mentre al'attacco. .d'infuori del j , ' , . , . , , ,. «-.istol.b Km atti. '.inul-eiti. 
volenteroso Taccili. iie-*<imo ha 
saputo oi Ualli/./.are il sinico 

cagni. Tacchi è servito e t>rn 
molto forte sorprendendo Sni­
dali Sul finire Tacchi opera 
un mirabile servizio a Jcppson. 
Questi completamente nullo 
per tutta la partita manca il 
goal a porta vuota. 

MarzotloComo 2-1 

nere per lo meno la rete del­
la staffa, e fu appunto Hon-
zim ad obbligate Dugatii, al 
"ili", ad una parata alta che 
fece scattare in piedi gli 
sportivi napoletani in un 
lungo, prolungato applauso 
K con questa palata si chiuse 
praticamente la partita, che 
non offri altri spunti seri di 
interesse 

Ml( I I I . I . I : IT t u o 

Triesfina-Palermo 1-1 
TRIESTINA: llaiiilini; l 'cl lo-

nl. Ilnimi7/i; Petagna, I errarlo. 
Stilila; Olivici l . M.i/ /ero. Nat-
tci i , S/oke. Hrlgluiiti. 

PAI.ERMO: Itemi unti; Orlf-
(Uh. nettal i; /..impcrlini. Mia-
Meli. Benedetti; Pisluci hi. Vii-a­
rlotto, (ò i lne/ , Ilalli io, l.iinanll. 

Arliitro Angelini ili l'ircn/n. 
Note: Cielo par/i.iliiiente co­

perto. Terreno elastico. Al 23' 
(Iella ripresa per scorrette / /c 
SOIIO stati espulsi l'ala barila lo 
liriiuaz/i e il paleriiiitano IM-
stacelii. Calci d'anelilo I a 1 
per la Triestina. Spettatori 
diecimila circa. ATAEANTA FIORENTINA l-I — Julinlio Insacca lesta imparabilmente il pallone del pareggio (Telcfoto) 

ANCORA IN TONO MINORE I RAGAZZI DI BERNARDINI (1-1) 

lieve la sfuriala iniziale ilegli vi citici 
i vicla pareggiane e siierane il successe 

\«-l p r i m o 14-111 pò h a . s tanato lla**«**tt«> e m-lla i-i prosa J u l i n l i o - So-
K'atfo Mfiupa iM-l fìiialf- il pallone" «lolla v i g o r i a <-alciaiiclo a Ih- sUkl[<-

(Dal nostro corrispondente) 

nKiitiAMO. i; 
- A licruti'Ho si piirepi/Ki -

potrebbe e.tsrre In .sbipmi dcl-
ì'/lfu(»ri((l l>cr Ir (/rmxft pur 
fife ilei cdiiiptoiiiito A Hcr\m 
ino non si pu.ssn. ma si piire;; 
t;ld Proprio cus-i Almnio sci 
iic ricordliirmi di piirci/m co*' 
ottenuti. s*'iiilcii(/e in ciisii e 
fuori, dui ricri)n.--i/rr(. s'o/irur-
tnffo rimid'iudn utili tiicmilri 
con Mliuti e .liirrnliis clini :i 
come (turilo ili IIINH o biliiru ur 

ATAI.ANTA: Itnreardl: Catto/ /o , Corsini; Angeler!, Gu-
st.u.sson. Hom-oli; l .c i iu/ /a . Auno\ a/./l. Mimi, Bassetto. Longoni. 

I lOKI'.N'TIN'A: Toros; Magnliii. f e r v a l o ; Chiappella. Orzali, 
Secato: Julinlio. "ilonttiori. Virgili, Scarainiicci. Ciratton. 

AKItrtUO: I.lvcranl di Torino. 
SPI.TIATOItl: 10.010 circa. 
MAHCATOIII: Primo tempo al P Bassi-Ito (A) ; sccon.ii-

lenipo. al 1K' Julinlio (K). 

v,,,,, .i li,>r .n .iati 
(OMO I.in ir.li. (.i.ttu.i. dr.iv»i. 

(•ii'>1iin. Irrri/'i. Mir-'li. Pi l'ini 
(ìr-ttl. Santini l'uni in i. It.it.! in 

\fl>itr<> H.ili! i>~ in .li l <in >• 
Kilt III-II.I njiri^ i al -ii' Mir 

r: eli.» MI ni; ur. al Jl jutorfli- il j 
Sv •-••nuli, i! .'*•' \tii««.i j 

\ o I I Ti :ii|v> «iipcrto. terreno I 
io»n. «|n Ultori im> ciri-.i \-i I 
7 a o |>. r il M irrotto \ tn i : o j 

u t i i i n . i i a (>,r"'rtta e Manl 'ot tn | 

Miguel Monluori. in ombra nel 
primo tempo, nella ripresa è 
slato, ron Julinlio. Parto!.co 

del pareggio « \ iola » 

UN INCONTRO DI SCARSO LIVELLO 

Bologna -Lanerossi 1-1 
a u / i . a v r e b b e r o p o t u t o for ­
se c o g l i e r e "l'intero b o t t i n o 
s e a v e s s e r o a t t a c c a t o c o n più 
d e c i s i o n e ne l f ina le d e l l a 
cara . Il p a r e g g i o , ni c o n c l u -

e r i su l ta to p iù g i u s t o nera cli­
mi forte 

BOLOGNA: Giorrrlli; Pas i -
i ialo. Ballarci: Bonlfari. Gre­

co , Pl lmark: Cen,el lat l . Fancel­
l i . Pivatel l i . Randon. Pasrutli. 

VICr.NZA: Senl imcntl IV; 
Giaroll . Caparri; Manente. •-"»•*-: ̂ ;"o n o 

r ioni . Deir innorcnt i ; Valent i - ! ' ' ',. „ . 
« u z i n « i d . Capprllaro. Aron, - ! J«*r C-« s c a n ; , . p r e g i «*•"»>»-

ARB1TRO: Morironi di Roma 'K1"1 . 
_ r ^ . . . _i •»•-' •• ^ teenza e passato m 
RKTI: nel primo tempo, al 31 i * . 

Capprllaro. al 3 f Pivatrlll. vantaggio al 34 del primo 
tempo: Cappellani risolveva 

BOLOGNA, 6. — Vn in­
contro di scadente l ivello 
tecnico, come del resto la 
posizione in classifica delle 
due squadre faceva presie­
dere. Il Bologna non ha con­
fermato i sintomi di riscossa 
palesati nel le due ultime 
-partite e si e fatto imbriglia-

l.a partita inizia \ e loccmei i -
te con .i/ioni alterne II primo 
tiro e di Arni.mo di poco M>-
pra la tia\<*r5.i Risponde il 
Milan. c u i 11:1.1 pregevole tri.m-
Kola/ione Bean-Galli Cucchia-
rtitu. MI cui I l lumini t i de\ e 
intervenire 11 Milan accelerai 41, 
(putidi il ritmo della mamiv ra ! ,.,,1 
e 1 craiiat.i sono costretti in j 
d-fes.i Al l."V un centro di C u c i 
chi.ironi i m i t a Galli a colpire' 
la sfera di precisione UIC.I-
monti è chiamato ad un diffi­
ci le u i tersento iju.ittro numi-I 
ti dopo ?; ha la prima marca-
tura, rimessa laterale che v:er.e 
respinta da un difensore Ite.,11. iContinnajionr dalla J.a pacinal; rmlorio evi ' fr im 

! 1 pr.lli 

pan / e nnuJiori del runipio 
IK.'ÌO l'Ili: fine riescono 11 }tor-
rnr<: i-m un punto e dcbl'ono 
proprio inijn'(jiiiir«i il fonilo 
soprcltulto M* non sono tu p.:I-
Ii: io'i:r lu J-" io rea rimi odierni! 

(r'h incoi: fri m:i;/tori ticlU, 
.--(jiicdrc 1:erouz:urri; sono u'nn 
ijnc iimrcii .su uno schernii ("*• 
Si.: s>riii!c I TI pr'mi) tempo 

pi ricros-o. spontaneo, umìiice. 
•reppo di mtcuirtre e ricco di 
hium (lineo e poi sempre cn-
Iiindo fino nd un xrcondo tem­
ilo Irmiue lemme con tuntit 
• trenilirellii - IH corpo fino u 
dure hi possibilità tifili arrer-
siiri prima di piireiipiure e poi 
iitl'iitrinio di licere il pulitile 
dcìlu rittoria fortumi lui co-
Info | iu imi che tilt tivrrrstin 
linei pallone lo pettussero ulte 
ortiche oppure all'arbitro (ve 
di Juccntus). C001 e uei'ctiiito 
•incili' con In Fiorciitind opf/i 
e t/uundo all'ultimo tiro utile 

Senato si è -ber i l lo- il poni. 
forse il pubblico non ha te­
muto tanto I o supera «ili p'*r 
clic ni Conni inde di Bcrpuriio 
- ipiclle - non passano Dopo 
(inetta premessa rcnuimo nl-
l'iticoritro. certamente uno de 
più attesi del pubblico bcrpu-
iiiiisco ciita.sid.''t(i e generoso 
I,« liefana anche in campo 
con limi - pniicttoiKitd - pene-
rulc per 1 monitori e corpo 
arbitrale e il pubblico inrece 
sempre <;ciiero\*n n pumi re fino 
a ((iiiif fronti In lire il bnilictto 

Coniu 11 (j 11 e, liefana era e Re-
fanu è stata Ma non t certo 
stata una /esfn di bel gioco 
per i viola 1 campioni hanno 
iiiocato a sprazzi, hanno gio­
cato. soprattutto, quando jili 
•ìtiiloiitini yià non rcppcrmio 
P'ii. Forse li un no difeso che 
ali avversari si .srnonfiissero 
(In soli: forse — e r;*icsfo è as-
sdi più probabile — perchè 
non rctiaevano proprio alla 
rclocifà dei ncroiirznrri nei 
pruni ^S iiiiniitt. 71 bel pioco 
limpido, fiiicurc e fluente del 
In Fiorentina in campo non si 
è Ci'.sfO 

\11r1 c'erano ccrfainciifc. t 
n o i a fcsi alla conijntsìd di 'in 
secondo scudetto, non es'.sfe-
rimo iiN'iitfacro t colpi di ma­
no alla - Pecos RiII - perche 
il numero c'<nq'ie atalantino 
(r'isfrtt-ssoTi era lo sceriffo più 
sp-etato per il numero norc 
no ia Son c'erano le eleoanti 
furandole alla Jnlinho e soprat­
tutto mancavano 1 .snijijerj-
Tiirn:i e le imposfartoni di 11» 
.Mo-:r*:or! che. però. p:n che 
ucncroso. si è fatto poi strr.'la 
nel secondo frmpe 

Grcrion. so?ti:nro. ha ma' 
ciato subito bene con b*io::r 
tntcnrion: 

l.Wtc'anta invece è partita 
come re si trattale della p:u 

importante partita del suo 
campionato seppure Bonizzom 
(lo si vedrà nel secondo tem­
po uipratiutto) non «resse az­
zeccato la formazione: l'errore 
di fìonizzoni si chiama Lennz-
za. un'ala che non sa rcotierc 
assolutamente che un terzo 
della partita ed alla fine si 
uyturu per il campo sempre 
spompato e senza pili fiato ne 
idee E si chiama anche ÌMion. 
che ni centro dell'attacco, po­

verello. è il solito spaesato dal­
l'inizio di stagione. 

rttttavia Longoni. Bassetto. 
ma anzitutto Gustavssan e la 
mediana, hanno dato forma e 
.sfruttimi al nuplior ptoco ata­
lantino; /ngeleri. Gustavsson 

Corsini e Boccardi ci sono ap­
parsi i miuliori nera-rrnrri in 

campo e certo il mcdtoceiitro 
svedese il migliore 111 senso 
assoìnfo 

Andata prestissimo in ran-
taguio l'Atalanta al 4' con un 
magnifico goal-fucilata di Bas­
setto. che aveva ricevuto il 
passaggio su una palla corta 

di Longoni e che arerà supe­
rato in eont'opiede Orzun. 
continua!'» ad afraccare uni­
camente imbrigliata a tratt' 

dai picchetti di mestiere dei 
fuori gioco a ripetizione pre­
parati dai ferrini ìiarionali e 
nei (piali pioclit""iti Mi in e l.e-
nuzza cascavano come ciliege 
mature. 

A'on 11 mi t'era artone da goal 
per tutto il primo tempo nel 
'Carnet- dei viola campioni 
Erano inrece gli atalantini clic 
al 7' con Bassetto. Afion e Lon-
uont e all'11' con Mion e An-
novazzt sfioravano il inontdii-
fe per ben due volte. Al 17' Ju­
linlio era il primo dei riola a 
iinpcpnurc Boccardi; poi Vir­
gili che si aggiustava un pae­
saggio da fuori area facendo 
partire l'unico suo tiro, ma 
anche questo vano e senza cc~ 

PIEGATA LA SPAL PER 2-1 

Per la prima volta il Genoa 
esce vittorioso dal "Marassi,, 

Ììi*gia®E ©gSLSL*^ ®®B&SÌBìa©& 
_c.ineia l i p a m e tira fort 
uno iiell' .mcolo bav-o sulla de-

s'ra del |>orticre. che nuli i può 

- I 

lare 

re d» un Lanerossi sceso in 
campo con uno schieramento 
prudenziale e via via fat­
tosi più ardito, una volta 
constatata la scarsa consi-
• t a n i a dagli avversari. 

I biancorossi vicentini. 

sotto una fase confusa 
rete rossoblu con un t u o 
senza pretese che però in­
cocciava la testa di Cìreco. 
schizzando in rete doi>o uvei 
nettamente spiaz.zato ("tor­
ci Ili. 

Cont inui ad a'.'.ice.ire 1 Mi­
lan Relle anoni di Ciicchiarom i 
e Gali Mimi mn d. poco per la. 
bravura di ("rospo e un po' an-1 
che per sfortuna Al '.*'•'. azione I 
di tutta la pri"-n linea ros-o-; 

\ iene conciti-.', o m • 
tir.» n: Bean. sulla l 

traiettoria si trova Grosso eh-M 
ae \ i.i imoloi i t inamente nel.i, 
propria rete | 

A l 'mi ' . o della r-.prcs i e sem­
pre il Milan id att icc.ire. Al j 
la" Cuechiaroni scarta due di-f 

la ' tensori Jier d i r e a Gali, d i e 
de \ i.t *« sua vol'a \ e r s o Ma­
riani Ancora nn.i volta il por­
tiere iiranata strappa un s:ran­
de appi .u-> al pubblico con una 
s'upenda par ita. dopo però il 

ihr.'AO RiCamonti non pi:o evi-
are che Schiaffino otteiiita la 

C i n q u e m i n u t i d o p o p<i-jier7a rete imi .insta con un col-
reggiava il Bologna: bella!pò di te 
triangolazione IVscutti-Ran-
don-Pivatell i e botta finale 
del centravanti che sul lan­
cio di Randon precedevi 
I.aneioni e coglieva sul tem­
ilo Setinicnti IV in uscita. 

A questo punto il Milan. pa'-'t 
del risul'ato. rallenta, ne :.p-
profittano i torinesi per tenta­
re una reazione Al 32" eli 
ospiti riescono a mettere a se­
dilo la loro unica rete Puni­
zione (1 il l imite ba*tula da Iti­

lo. mn quel perticone /acera j 
con la mmiinKi calma le io**" 
piii incredibili, non c'era 
niente che le ftie mnnone non 
futi extern compiere. !.'• .Ineo-
mlann • er*i urta piccola xqun-
ilra. ma ìtamxel. ti chiamata 
così, era tanto matto quanto 
franile. Matto: ranno lraxcor~ 
«e. come (len|i»f«i non lece ai-
fari. pare f>ere«»e troppo e 
non tlexxe fiducia ai clienti: 
ìtamxel tornò a ìhidapext e 
riapparve in Italia, snhitn do-
ptt. in porla alla nazionale «n* 
eherexe, quella formazioni 
xapete che per\e a Roma per 
t-3 in un'occaxtone rimaxta fa-
moia, nel I't2}{. Forte anche 
allora era arrivato alla nazio­

nale per xcherzn. da quel di­
lettante arrenturoxn che do­
veva estere, una sorta dì per-
xonapnin hemingireynno; e da 
quella tolta non sentimmo 
più parlare di lui. I portieri 
del retto sona tutti matti. 

Ma matto non è Lavati, ne 
dilettante. Ieri egli ha aiuto 
addotto /"• Inter • tutta, e rha 
.inpula rctpintsere con la pe-

che *li eo-
novionio; /«i partita ha cr«i-
i nto in pieno <i//l\- *ne sp-ii/e. 
e«| egli ne ha sopportato il 
peto con la freddezze e la 
tempio ita dei tuoi prodi^ioti 
interventi. Ila parato .in r c«-
re come lui sa. fintando dia-
holuamentc e ipnotizzando 
(liacomazzi u tirare dote *.«»-
Ie \ j lui. ISotterravamo quan­
do eli ai vertnri vernici ano: 
era immobile a puntarli. «I/«-
fiiosrtrnrnfc ihiudera l'aneoln 
e i tiri ftnnann nell? tue (trac­
cia. alti o a terra che lotterò, 

la tintura non lo ìmpan.a 
nei tuffi ; .<«>rif» i ratolcrra in­
falli che proiano infallibil­
mente .«e un portiere tanto al­
to è un eranHe portiere, un 
atto, o soltanto un mcttierantc 
coragcioto. I.oiati non ha pun­
ti deboli, l'ctprric.iza /«• n -
l eia maturo, la riette ne fa 
un campione. Come tprttn e 
accaduto ai tuoi collefhi più 
famoti. l.oxatt è arrivalo tar­
di, viene da una dura cui ella 
nei campionati inferiori ilo ri­
cordate nel « PIVI », quando 
la « (toma • era m 11 e nes­
suno roriosreiii // MIO nome, 

€ eroe > d'uno 00 a prezzo di 
cento formidabili parale.'). 
Come Pertichelti e Ceresnli e 
Olir ieri e altri ancora, è JIIC 
toclie della trentina che I o-
iati è diventnto quello ihe è, 
Ci pare un tipo che durerà o'«-
r«»r«j molli anni in porta a..a 
• Lazio ». e tura tempre pia­
rci i»/V t edrrlo. coti cornpoito 
e coti « razionale •. 

Ni. do ie altri tinneeiann 
ron uno tlnncio qumi nevro­
tico. f h thiamaiano « matti • 
uni he per quetto. I.oi ali ap­
proda ri»/ controllo di tè. la 
quati nordica flemma, la co­
gnizione tcrupolota e vien i o -
elia di dire • srirnfi^ea » de' 
proprio mrtliere. (JI tua è 
tlaia una limpida piornata. è 
perchè c'era lui dietro « he i 
suoi compilimi hanno tapulo 
mere coraeeio fino all'ultimo 
minuto d'una parlila per tanti 
tersi \torla e drammatica, e 
co\t malamente abborrncria'a 
dal • talenacelo t. Ecco, la-
iati ha umiliato il « catenac­
cio », e anche quetfa è stata 
una t itloria della sohria ra­
gione contro la complicata 
furberia. 

GKNOA: Gandolfl; De Ange­
li;*. Brrattlnl; Robntti. Carlini, 
Vietati!: Frizzi. Dal Monte. 
Corso. Abbadie. Caraprllesr. 

SPAI,: Catarsi: Delirati . Luc­
erli; Costantini. Boldi . Dal Pos; 
Prenna. Di Giacomo. Sandell . 
Broccìni. Dido. 

ARBITRO: signor Campanai! 
di Milano. 

RETI: nel primo tempo, al 
24' Sandell . al 29' Frizzi; nella 
ripresa, al 38" Corso. 

ANGOLI: 4 a 2 per II Genoa. 

GENOVA. 6. — La Befana 
e arrivata anche per i ros -
so-blu portando per essi. 
nella sua bisaccia, la prima 
vittoria casalinga di questo 
campionato. 

Due squadre scese in cam­
po. l'ima per inseguire una 
\ i ttoria che. col passare dei 
minuti, si faceva sempre più 
desiderare, vittoria che ac­
ciuffava per i capelli nella 
ultima parte della gara: la 
altra trovatasi insperata­
mente in vantaggio, e che 
sentiva il peso della respon­
sabilità di non perdere. 

11 Genoa ha marcato su ­
bito un predominio territo­
riale ed al 22" un tiro di Ab­
badie o stato fortunosamen­
te deviato dal piede di Lue-
chi. Su azione in contropie­
de Sandell. riprendendo un 
'irò di Di Giacomo, su per­
fetto centro di Prenna. otte­
neva la prima rete, facilita­
ta ÌÌA un marchiano errore 
ni Gandolfì che dopo essere 
uscito intempestivamente 
dai pali vi rientrava subito 
ma era colto in contropiede 

Il successo dei bianco-blu 
durava pochi minuti. Infat­

ti, al 29' Abbadie. scartati 
due avversari, porgeva a 
Frizzi che da pochi metri 
batteva il pur bravo Catar­
si. Nella ripresa, prima elei 
gol della vittoria, si aveva­
no oltre a numerosi falli. 
al 15' un salvataggio di pu­
gno di Gandolfi su tiro di 
Dido. e due magnifiche pa-i 
rate di Catarsi al 19" ed ali 
26' su tiri di Corso. Era stato. 
ancora il centro attacco gè- ! 
noano. che oggi ha debu'ta- | 
U> in prima squadra, a mar­
care la rete della vittoria al 
38. minuto. 

CCASÌI'II preci.'ione Ancore un 
iiiferreiito di Boccardi e que­
sta volta gii tiro dt Ch'ap­
pella al IT Si tutti è Gmtiir-
.•i'ioii (i far vulere la su i classe 
e le deboli IÌ^ICIII dei vola al-
l'cf!!"'."' s*i mftengono coitc-
cJiè l'irjpji è pressoché titillo 
Il solo (iruttai .icscc a volte 
,1 i-C'I-l'IC, | (I noi! tror<i i 
campai;*!! eli ' iippiuifiroiento 
c>n •! pillole Al 20' Cervulo 
su pini z one impegna Boccar­
di in angolo 

Sul finire del primo tempo 
riparte TAt-ilmitn e printii Bits-
settn. su passaggio di Litigoni, 
e poi In stesili «In suust.-n ne-
rouz'zurra impegnano Toros 

AVI secondo tempo dopo la 
iniri-itc - rotriird - dcN'Afa-
iuiifii è In f i o rem tua a con­
durre azioi'i di attacco con 
Montuori che pure rinnovato 
e con Virgili più scutumtc e 
i/ic pia al 3' teii'ii ìd r>'a del 

goi.l con un tiro ben duetto 
ma che trova Boccardi già 
piazzato a bloccare. 

Si dovrà attendere il li' per­
di ' In r'iorcnfimi giunga al 
pareggio: Montuori rincorre 
un pallone lungo che pareva 
perduto sulla desini, verso il 
fondo campo la mezz'ala vio­
la riesce a inpcnimre Cor>ini 
e « centrare spostato al centro 
Julinlio. iiisp.'cmihiliiicntc li­
bero. raccoglie di testa e in­
sacca da pochi p a i u Ancora 
urioni deliri Fiorentini ni 20' 
ni 21' e due minuti dopo Mon­
tuori. che involontariamente 
« r e n i colpito con una palln-
tiiif« ni riso Corsini, in.'ece di 
cont'ntiarc l'azione libi ro co­

me si era reso, desiste e cnlcio 
fuori area L'atto gcneros-i del 
sudamericano r i m e applaudi­
to da tutto ti pubblico 

Al 29' Juhnho riporta sotto 
i viola e dà vita a un'azione 
che potrebbe portare ì cam­
pioni l'i cui!Nipplo: •mllo spio­
vente traverso-e di Jui'nrio 
Montuori non è lesto a entrare 
di testa e il pallone t e ne va 
a lato 

Di ruminilo, però, «n minuto 
dopo Lomion'. che ha supera­
to tutti e da ultimo c.nchc Mn-
piliru. c-;trii ni arci! da Solo. 
ina il tcr-jno r-cupcra e sul 
tiro un po' precip toso dell'ala 
atalantino Toros riesce fortu­
nosamente a deviare con la 
punta delle dita sul fovdo. 

FRANCO GRIMALDI 

Padova batte Udinese 4-1 
P\nOV\: PIn: fUa«.nn. S^a-

gnrlUtn: Moro. \7/lnt. Mari: 
Cmlin. RIHI. Bonlvtalll. Ohiumcn-
to. Boccolo 

l'DIStSI: Romano; \iitnnnti. 
Valenti: rlqn*. tir Giovanni. Ma­
gli: Irlcnanl. Mcnrgnttl. Tonta-
nf*.i. Sa«.\l. Pantalcnni. 

\RRITRO: Pcrrijo di Milano. 
M\RC\TORI: riti primo tttnpo 

al IJ l.hiumcnto. netta ripresa 
al tu' e al "M' Bonistalll. al Vi' 
Colin, al 3S" Fontane*!. 

PADOVA. 6. L'atteso der-

pure di testa insaccava Impa-
rab.lmente L.» reazione ud'-
nese e j'atn vivace ma non 
ha sorpreso il I\ido\.a che h« 
mantenuto l"in:Zi.itiva 

Nella r.pres.i a! 10" Bonirtall: 
j-ejn:iva da «ci metri. Impara-
ibilmente. d o p i questo scrortd."» 

^o! le seri: app.ir.vano deci*-"-
e l'I'dinfse perdeva di s lan­
cio e d: \is;ore Al "*o" il terrò 
pun'o padovano dovuto a Bo-
nts'.alli. il qu ile inviava in rete 

bv è stato vinto in modo con--di test-i I.n palla, toccata, n-.*» 
vìncente dai p.idron: d. c.i-=a I*"'1"* blocca"* d.il portiere en-
I .Tdinese . p n \ a d: Secch:. h trava in rete. 

Al 31" I.r-s.i. ricevuta la sfe­
ra d.'ill.. mediana, passava a 

dovuto quindi nmanecc iare lo 
att.tceo mentre il Padova man­
cava di Pison I-M-t suporior.\iÌGoI-n comple'amente smarcs-
de: b a n c o r o " : è stata n* .i-, To c ' v haVv.» Rop'irio con una 
nifes-.i Un dalle prime br,'tu-! ftic l..*.- AI 3S" l 'Udinete s-'-
te. durante le quali ITdinrs-J ^n .\ .1 :l ptin'o deliri b?nd er^ 
ha re .e to. inu-'zi-in-*- calctati da ?-•*-:• 

Al 15" su .incoio bV-.ito d. pali-» in area e d"H''.nclec s.o-
Boscol.i. Colin di te«ta ha .n-i ne dei d.tensori approfittava 
dirizz.tto .n re:«". Ch.'ue.er.to, Fr.cnani 

i i i i i i i i i a i t i i i M i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i I M t l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l M t M M I I ' I t l M I 
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«SPO£T RJWD 
INTERROTTA LA LUNGA SERIE POSITIVA DEI GIALLOVERDI 

Accorta gara del Foligno 
che pareggia col Chinotto (0-0) 

Un leggero incidente a Furiassi obbliga l'azzurro a schierarsi all'ala destra 
Nel finale di gara Zavaglio ha colpito uno spigolo della porta di Biason 

FOLIGNO: Biason: GUtiio, l u -
rlattl; 01 Giulio. .Malacarne, 
Bil ioni; Tcnlt'i. Atcnca, Zecca, 
Alzarli, Glovaiinliil. 

C. NERI: Leonardi; Anlunzr'l. 
Gartelll; Ceresl, l 'anliia, ..i 
Napoli; Caruso. Zavagli". An-
dreoll. Morula, Bossi. 

ARBITRO: lordili di l'irenze. 

/ bianco-azzurri del Fo­
ligno hanno ottenuto quan­
to avevano previsto: un 

• punto. Forse si aspettava­
no qualcosa ili più: una 
vittoria che avrebbe per­

messo loro ili metters' mag­
giormente in corsa con le 
altre * tre tjramli r ver il 
primato finale. Tuttavia so­
no riusciti a chiudere con 

risultato utile grazie ad una 
condotta di aura accorta 
e priva di tattiche specia­
li. decisamente orientata 

verso lo schieramento ed 
il gioco aperto. 

Il Chinotto iVt»ri, (fa par-
fi' sua, si è visto interrom­
pere sul proprio campo la 
lunga serie di punite utili 
elle l'ìianno portato ad oc­
cupare il primo posto in 
classifica. Non si può sem­
pre vincere, è naturali', e 
non si può sempre l ' incivc 
specialmente quando si ini 
di fronte una «lumini clic 
pullula di nomi altisonan­
ti decisa a non chinure la 
testa in segno di sconfìtta. 
Appunto per questo abbia­
mo assistito ad una bella 
partita, tirata per tutti i 
novanta minuti ma non per 
questo scorretta anzi, tut-
Cultro. 

!l risultato ha rispec-

FRUTTIFERA TRASFERTA DEI COMUNALI A BASTIA 

In svantaggio nel primo tempo 
la Romuleo pareggia (2-2) 
Le reti degli ospiti realizzate da D'Angelo e da Muzi 

BASTIA: Renzi: Purini, 
Ripari: StabelUni. Meucci. 
Cenati: Uiegoli. diguazzo,. 
Serlupini. Trasmondi. Ami-' 
leni. 

ROMULEA: Di Santo; 
Gasbarra, Checcucci; Baldi. 
Vcronici. Fusco; Muzi. Ta-
rabella. D'Angelo, Bernar­
dini. Saint ucci. 

ARBITRO: Jadanza di 
Benevento. 

RETI: Nel primo tempo al 
40' Amilcni. al 44' Serlupi­
ni, nella ripresa al 5 ' D'An­
gelo. al 19' Muzi. 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

B a s t i a . (5. — L a R o m u l e a 
è r i u s c i t a c o n u n a r i m o n t a 
d a v v e r o s o r p r e n d e n t e a r e ­
c u p e r a r e n e l s e c o n d o t e m p o 
l o s v a n t a g g i o s u b i t o n e i p r i ­
m i q u a r a n t a c i n q u e m i n u t i . 

11 B a s t i a , b e n c h é r i v o l u ­
z i o n a t o n e i r a n g h i , è r i u s c i ­
t o a p o r t a r s i p e r b e n d u e 
v o l t e in v a n t a g g i o n e l g i r o 
d i q u a t t r o m i n u t i . I n f a t t i a l 
4 0 ' a p r i v a la m a r c a t u r a 
A m i l c n i c h e s u p e r a t o i n v e ­
l o c i t à G a s b a r r a s i p r e s e n t a ­
v a t u t t o s o l o d a v a n t i a D i 
S a n t o e l o b a t t e v a c o n f a ­
c i l i t à . A l 4 4 ' il v e c c h i o m a 
s e m p r e in g a m b a S e r l u p i n i 
s u p a s s a g g i o d i T r a s m o n d i 
r a d d o p p i a v a i l v a n t a g g i o 
c o n u n t i r o p r e c i s o c h e si 
i n f i l a v a a l l ' i n c r o c i o d e i p a l i . 

N e l l a r i p r e s a la f i s i o n o ­
m i a d e l l a p a i t i t a c a m b i a v a 
n e t t a m e n t e p e r l ' i m p r o v v i s a 
v i v a c i t à d i m o s t i a t a d a l l a 
R o m u l e a . L ' u n d i c i i o r n a n o 
s i d i m o s t r a v a v e r a m e n t e i n 
g a m b a e il s u o a t t a c c o p r e n ­
d e v a a g i r a r e . 

S o t t o la p r e s s i o n e d o g i 
o s p i t i l a d i f e s a d e g l i u o m i n i 
d e l B a s t i a n o n p o t è e v i t a ­
r e i l p a r e g g i o . A l 5" D ' A n g e -
In s e r v i t o a l l a p e r f e z i o n e d a 
B e r n a r d i n i r i u s c i v a a l i b e ­
r a r s i d e l s u o ange l e» c o s ' o d e 
e a b a t t e r e c o n un t i r o s o r ­
n i o n e R e n z i . 

A l 19" M u / . i s u a z i o n e in 
l i n e a c o g l i e v a il m e r i t a t o 
p a r e g g i o p o r la p r o p r i a 
s q u a d r a . 

Il B a s t i a m e r i t a m o l t e a t ­
t e n u a n t i p e r il p a r e c g i o s u ­
b i t o i n q u a n t o n e l l e s u e fi­
l e m a n c a v a n o m o l t i t i t o l a r i 
e n o n o s t a n t e t u t t » n o n s i 
p u ò d i r e c h e i s o s t i t u t i s i a n o 
a n d a t i m a l e : a n / i q u e s t ; s i 
s o n o b a t t u t i c o n m o l t o i m ­
p e g n o m a 17,»n h a n n o p o t u t o 
e v i t a r e c h e l a R o m u l e a , s c a ­
t e n a t a s i n e l l a r i p r e s a , r i u ­
s c i s s e a p a r e g e i a r e 

F r a i m i g l i o r i c i t i a m o -
P u r i n i . C e r v a ti e S e r l u p i n i 

p e r il B a s t i a : D i S a n t o . B a l ­
d i e F u s c o p e r la R o m u l e a 

O t t i m o l ' a r b i t r a g g i o . 
e . B . 

Il programma 1957 
dcll'A.C. di Palermo 

I .Wllt . iMK.I. lU P A I I . iVMO. » 
<.lu!> ili l ' . i l i -ritKi !i.i prfi l i - . !» >- ln il 
p m c r . i n n i ' . i l i i ' H ' . i t ' i \ i l , i , i i ; i t t i ' M i , i i 
- i n i r t u .t i l i x M i l i t c r c n e l l ' i " 

I r i l e \ . i r u ' m i i i i l i - s l . t ' i n i i i , i p i r l 
Li i n e n u i u n ' Gl'ili pri- d i I I I . I C O ' T C 

Ì I I ' < T I - — » • «'• il < i in> ili S i t i l i i . p r m . i 
I l t lTIl , l / i<>:i . l lo tli i r - l m i t . i p, r w\ 

l i s e - i l i-Ila <:it<'U<iri.i t u r i s m i , f r a l i 
I t ir iMir» e s p u r i . I ! K - si s v o l g e r . * 
•ti . i p r i l e 

III M'.tgL.'in a ir . ' i l i m ^ n l.l « n r - . i 
in v . i l t t . i .il .MoiiN'iH'lIoijrii i") pi r !.< 
cL'-ptU.i i l o l l a X O i p p . i A i l i ' l V V . i r 
/ t g a r a i i . u ì o n . i l c ili \ t | i M t . i ri 
M T i a l . t . i l i o \ c t t i i n - i l i-Ile c l a s s i t u -
r i s i m i , i^r.m t u r i s m o e « p o r i , p r ò 
v a v . i l u l . i p e r il ( . ' . i m p i l i l i . i t o iteli.» 
M o n t a n i n i : i n a g o s t o n n . i c i t i i k . m . i 

n i l i i i i i i i l i i l i s t i c . i .i M o n d i ' t l i i <• il 
IV k . i t l i i n o . ì i i t o t t i o h i l i s t i c o reni l i : ! .1 
Ir l ' n i - r c o l : i n s c l t r n i h r e il I I I W.i 
i l t i n " . i n t i ' i i ' o l u l i s t i c » n . m n t i . i l i ' <l'-l 
l.t Coni- .1 «I O r o r-, i n f i n e . 111 <!i 
u m b r e . I.i III C o r s a . i i i t u m n t i t l i - t i 
1 1 i n s . i ' i t . i l ' . i s s n i l i R i d a n o H e l l o 
lampo 

chiato le esatte possibilità 
delle due s q u a d r e , p o l c h e 
nessuna delle due ha me­
ritato la vittoria. Il gioco 
è stato equilibrato in fat­
to di a z i o n i offensive. Ria 
n u m e r o s e forse ipiclle dei 
bianco-azzurri, più amere­
te e più pericolose quelle 
dei gialloverdi, ma da una 
parte e dall'altra è man­
cato il colpo decisivo 

tÀl ora in sintesi il film 
della partita: al 10'. su per­
fetto passaggio d Mosca, 
Z e c c a c e r c a di sorprendere 
da fuori area Leonardi clic 
blocca in tuffo il tiro del 
centravanti avversario. Al 
20' su un lungo eentro dal­
la destra di Zavaglio. Mor­
gui. pressati» da due avver­
sari, calcia alle stelle. 

Al 27' a termine di una 
bella triangolazione ope­
rata da Andreoli-Bossi-
Caruso il pullone sorvola 
la traversa. Al 37' Z e c c a 
c e r c a a n c o r a la via della 
rete da fuori arca e con un 
forte tiro sorvola di poco 
la traversa della porta 
giallo-verde. 

Al contrario del primo 
tempo, durante il (piale si 
è notata una leggera supe­
riorità territoriale dill'un-
diei bianco-azzurro, nel se­
condo il Chinotto Neri si 
portava più svesso all'at­
tacco. Al 4' di gioco, a ter­
mine di uno scambio tra 
Bossi e Andreoli, la palla 
esce di poco al lato del pa­
lo sinistro. Dopo un minu­
to Furiassi è costretto aa 
abbandonare il campo per 
rientrarvi dopo c i n q u e mi­
nuti relegato all'ala sini­
stra. mentre A / c a n i Io rim-
p i a ? r u a f ermino . 

AI 14' Andreidi raccoglie 
un lungo passaggio di C'e­
r e s i e serve a sua r o l l a 1/ 
mezzo-destro '/.maglio il 
cui tiro colpisce lo spi­
golo alto della i r a / o r s a . 
A'oi restanti minuti si no­
ta una costante superiorità 
dei giallo-verdi che. per al­
tro. non riescono a sfonda­
re la barriera costituita 
dalla difesa otp:te. Ottimo 
l'arbitraggio. 

KNKIC'O PASJJl'IN'I 

I TRICOLORI RAGGIUNGONO IL CHINOTTO IN TESTA ALLA CLASSIFICA 

La "Feder„ prima temporeggia 
poi batte la Ternana (3-1) 

Dopo una rete segnata dagli ospiti per merito di Bizzai 
i locali reagiscono e riescono ad imporre la loro superiorità 

TIRNANV Patii. ( olaiitoni. Bra 
vetti; Giuliani. Giuli. .Marinai U i : 
Conti, MliiKil, Moretti, lurrlv-lla. 
I l l z / j l . 

l'I D I . K C O N S O K / I : C l u n i b l u ) : 
l i u c l n i . C o l u s s l : S p u r i o . I l iu i l i l . 
I l a s s i i : Il a r Ini tu'M a. I l a l r s t r i . I l o r i . 
( i f i i e r n . N u o t o . 

\ K H I I R O : l a u r l s a t l o i l i N o l a . 

R I T I : l l l / i a l a l I V . I l a r b a b t l l j 
a l -»". . M a l e s t r i a l \> . G e n e r o a l 
l'i", t u t t i n e l l a r i p r e s a 

l ' u à b e l l a p a r t i l a davvero 
q u e s t a d i s p u t a t a t ra le s q u a ­
d r e d e l l a r V d e r c o n s o r j i e 
della T e r n a n a B e l l a perche 
gli o s p i t i s o n o riusciti a te­
nere in s c a c c o nini delle più 
forti squadre del girone per 
tutti i primi q u a r a n t a c i n ­
q u e minuti e pot si sono p e r ­
m e s s i a r i o h o il l a s s o di r o a -
lizzure una rete a l 15' del­
la ripresa con Bizzai. / .a 

T e r n a n a è s f a t a troppo a u ­
d a c e e n e e s t a t a p u n i t a e 
i;> che modo! 1 tricolori vi­
stisi in svantaggio / n i n n o 
J i n t f o di giocherellare e si 
s o n o d a f t a t t n e l l a c o n t e s a 
c o n p i » m o r d e n t e e in breve 
tempo tre reti sono venute a 
siglare la sujieriorità di gio­
co o d i classe dimostrata dai 
p a d r o n i ih c a m p o . Ma alla 
Ternana va un p l a u s o per la 
bella condotta di gara d i m o ­
s t r a t a in c a m p o per la vo­
lontà che i suoi nomini han­
no gettati» nell'incontro sen­
za risparmio ili energie. 

/ . a Federconsorzt lui p r o ­
s o f o r s e un po' s o t t o gambe. 
r i n c o n t r o s-nl priucip'o. po' 
si è r i p r e s a o a l l o r a s o n o ve­
nuti i (p ia i per la difesa ter­
nana. 

VELOCITA' E DECISIONE RAGIONI DELLA VITTORIA 

Olcimiii'usii ri l n ni u ilolla Spiìs 
chi: surclassa il Tempio I!» Ili 

Poche le belle azioni, molle invece le scorrettezze — Reti 
di Serena e Ferrante al 1' e 2' e di Ippoliti nella ripresa 

S I M . S : M U - i i . o ; I p p o l i t i . D e t e ­
s a r e : S e i u a t i i u a . G .1I .1 / / I . ( o s i ; 
S e r e n a . I p p o l l l i I I . I e r r a n t e , I te -
l . i n l i . l ' i n i e t t i 

I l M I M O : V r g g i a n : R i d o t t i . I e l l -
i c l l o : l l a r r . u i i o . M e l e i l i l i i . r o t t i l a ; 

i HriK-eli i . I l i i r o s v l , \ \ a l l u n i ' . V i n -
l e e i i / i . M j m . 1 

ARISI I R Ò . r a s t r a e a n e d i I t e n e -
v e n t o 

M \ K ( M O R I : N e l p r i m o t e m p o 
a l I' S e r e n a , a l 2 I e r r a n t e ; n e l l a 
r i p r e s a a l I.' I p p o l l l i I I . 

I.a S p e s d o p o d u e g i o r ­
n a t e d i i n a u r a , e t o r n a l a a l ­
isi v i t t o r i a e in m o d o c l a -
H Ì O I O S O i n f l i g g e n d o m i a s o n o -
, a s c o n l ì t t a a l i a p i l i f o r t e 
s q u a d i a d e l T e m p i o In v e ­
r i t à d o b b i a m o d i r o , o h e d i 
b e l g i o c o p o c o s e n e e v i s t o 
in c a m p o e c h e la p a i t i t a e 
s t a t a m o l t o d u r a , a t r a t t i 
s c o r r e t t a . 

Il T e m p i o p r e s o d ' i n f i l a t a 
d a i r o m a n i , q u a n d o s i e s v e ­
g l i a t o d a l t o r p o r e t n i / i n l e •» 
i s u o i u o m i n i s i s o n o o r g ; i -

n i / . / a t i . p u r t r o p p o p o c o h a 
p o t u t o f a r e c o n d u e ".oal a l 
p a s s i v o . I n f a t t i • p . n l r o n i d i 
c a s a g i à a l 1' p a s s a v a n o in 
v a n t a n d o c o n S e i e n a c h e 
c o n c l u d e v a i n m a n i e r a b r i l ­
l a n t e u n a b e l l a a z i o n e d i t u t ­
t o l ' a t t a c c o , l ' n m i n u t o d o p o 
e la r e t e o s p i t o c a p i t o l a v a 
n u o v a m e n t e . P u n ì / i o n e d a l 
l i m i t e b a t t u t a d a S e n / a c q u a . 
t i r o f o r t e . V e n i a l i i o p i n c , e 
m a l e s u i p i e d i d i F e r r a n t e 
c h e in c o r s a d a b r e v e d i ­
s t a n z a i n s a c c a i m p a r a b i l ­
m e n t e 

Il T e m p i o n o n s i d a p e r 
v i n t o , in b r e v e n i . r " , a n i y / a 
il s u o g i o c o e c o n v e l o c i p u n ­
t a t e s i p o r t a a l l ' a t t a c c o n e l ­
l ' i n t e n t o d i a c c o r c i a r e l e d i ­
s t a n z e . Q u e s t o s u o t e n t a t i v o 
r i s u l t e r à v a n o p e r t u t t o l ' i n ­
c o n t r o . 

N e l l a r i p r e s a , la S p e s o t ­
t i e n e u n a t e r z a r e t e a l 3 2 ' 

LA RIUNIONE DI IERI AL « TROTTER » DI VILLA GLORI 

A Sultanina il «Premio Epifania» 
r i n v e n i v a f o r t i s s i m a . L ' a l ­
l i e v a d i M a c c h i g u a d a g n a ­
v a t e r i e n o a v i s t a d ' o c c h i o 
e m e n t r e P i t i g r ì c e d e v a 
p r o v a t i s s i m o e s s a p r e n d e ­
v a la g u i d a e r e g o l a v a c o n 
f a c i l i t à R o s s e l l a . 

DETTAGLIO TECNICO 

Kotol3ni«.h d r l P r e m i o E p i f a n i a : S l ' l . T A N I X A prrre-dr d i n fac i l i tà R o s s e l l a 

L a m a g n i f i c a g i o r n a t a d i 
s o l e c h e c i h a r e g a l a t o i e ­
ri q u e s t o m e r a v i g l i o s o i n -
\ o r n o r o m a n o , h a f a v o r i t o 
i n m a n i e r a s e n s i b i l e l ' a f ­
f l u s s o d i a p p a s s i o n a t i a l 
« t r o t t c ì » d i V i l l a G l o r i . 
T a l c h é a p o c h i m i n u t i d a l 
v i a d e l l a c o r s a d i c e n t r o . 
il c o l p o d ' o c c h i o o f f e r t o 
d a l l a f o l l a e r a m a g n i f i c o 
m a l g r a d o la c o n c o m i t a n z a 
d i un i n c o n t r o c a l c i s t i c o d i 
r i c h i a m o . 

L a g i o r n a t a s o t t o il p r o ­
f i l o p u r a m e n t e t e c n i c o n o n 
o f f r i v a n i e n t e d i e c l a t a n t e . 
m a il m o t i v o d i r i c h i a m o 

e r a c o s t i t u i t o d a l f a t t o o h e 
il P i e m i o d ' K p i f a n i a i n a u ­
g u r a v a la s e n e d e i c o n v e ­
g n i d o m e n i i a l i 

Il c o n f r o n t o e r a r i s e r v a t o 
a t r o t t a t o r i d i c i n q u e e s e i 
a n n i o h e n o n a v e s s e i o \ m t o 
d i e c i m i l i o n i d a l p i m i o 
g e n n a i o d e l 1 9 5 6 e c o n 
u n a p e n a l i t à d i v e n t i m e ­
tri p e r i v i n c i t o r i d i c i n ­
q u e m i l i o n i d a l l . t s t e s s a d a ­
ta o d i q u i n d i c i m t u t t a la 
c a r r i e r a D i c i a m o s u b i t o 
i h e la c o r s a e r i s u l t a t a 
a b b a s t a n z a a v v i n c e n t e L a 
h a v i n t a S u l t a n i n a c o n 
m o l t a f a c i l i t à , d o p o a v e r 

CAMPIONATO ITALIANO DI « SERIE A » 

I pesisti della Sampierdarenese 
vittoriosi sull'Audace (1980-1954,5) 

a S a m p : o i <iirono.se. p u r i n i A u d a c e , p u r m a n c a n d o d: q u . i ! - , p . o 7 d a r e n a > nel 
j . - r . o r . o ridormi, ha <i.p r j ' o l c h e e l e m e n t o , ed a l l i n e a n d o n e i i k g . 232.500; A h i f irn.-r.rtr.ó ridormi, ha « i . p - ' r o o l c h e e l e m e n t o , ed a l l i n e a n d o n e i i k g . 232.500; A h b e r t i ( A u d a c e » 

d i miì-.ir.'i l 'Afs >c.../*.orie S p o r - j ~ jiaP.o - un p u r o r.eofr.a. c o m - ' k ^ 152 500. Pe*i p i n n a : M 
X:\h A l ' D A C E I. • l.;:. .ro o <oe- jbr<!:end.-> :, d*^: . <tro:;: . h i -a- ?•» ' S a m p i r r d > k c 250.000. A n ­
sa a Ron.ri s r n n j r . .nd i M l - ; p j t o r i d u r r e la l i t t o r i a de l la 
lo;ta priv; 
lo . R a n z e 

f i i r n ' c n (1; Qii.«rel-
to . So.; .;; . Rr.sir.-. o 

. i v v e r s a r , 
V re n za 

a a so l _ ' . -> d i a d 

aerarne ( A u d a c e • 270.000. Pr»i 
I re^er i : Dur.inTe « S a m p ' o r d 'I 
282.500; S a n t u c c i ( A u d a c e * k g 

p e i c o r s o 1 8 0 0 m e t r i d i c o n -
M T v a e d o s e r ò s c a t t a t a 
n e g l i u l t i m i t i e o o n t o a l -
I i i i c h r i sin»! a v v o t s a i i c h e 
fini» a d a l l o r a a v e v a n o 
c o n d o t t a la co i - -a l e d e v a ­
n o r . e t t a m e n t e . 

('<>n I;, v i t t i m a d i o g g i 
S u l t a n i n a s i e r i f a t t a d e l ­
l e s f o r t u n a t e p r o v e d e g l i 
u l t i m i t e m p i . Il s u o c o m ­
p a g n o d i s c u d e r i a P i t i g r i . 
h a f a t t o il g i o c o d i s q u a ­
d r a < " i n e n e i p i a n i d i 
M a c c h i H a f a t t o la s t r a d a 
a l l a v i n c i t r i c e , f i n c h e h a 
r e t t o , p o i , p r o v a t i s s i m o h a 

c e d u t o l a t e s t a a S u l t a n i ­
n a S u p e r i o r e a l l ' a t t e s a la 
p r o v a d i R o s s e l l a p i a z z a ­
t a s i a l s e c o n d o p o s t o 

N e m b o , i n f i n e , h a c o n ­
d o n o a l p r i n c i p i o m a a l l o 
s-trapjM» f i n a l e n o n h a r e t ­
t o . I n c o n c l u s i o n e , u n a 
b e l l a g i o r n a t a d i s p o r t c h e 
s i e a v v a l s a a n c h e d i a l ­
t r e b u o n e c o r s e 

A l v i a . N e m b o p r e n d e v a 
d e c i s a m e n t e il c o m a n d o 
m e n t r e n e l l a s u a s c i a s i 
g e t t a v a d e c i s a m e n t e R o s ­
s e l l a s e g u i t a d a P i t i g r i e 
d a S u l t a n i n a t h e p e r il 
m o m e n t o s i l i m i t a v a a s e -

I I r » r s . ' t l ' K K . M I » S T I M A T O -
L u p p o l o . K r u s . ( Ì O I I R ; V - 1 6 . 1 2 . 
18 . 2 6 ; a c . « 7 . 

2> C o r s a l ' I U I . M I O S O K \ : 
M . i i n l n i K i r a . S i g n o r i n o ; V . 2,V 
1 8 . 1 1 . 2 9 . 

3 1 T o r v a l ' K C M I O S A I . I T i ; -
T O : S e n a l r i e e . F a l l . T s h e r R o ; 
V . 1 7 . 3 2 . 1 9 : a c r . 3 2 7 . 

I ) ( o r s a r i l F . M I O S K C N I : U r i 
r . m p i r e : V . 19 . U . 1 7 : a r e . 3K. 

51 ( o r s a l ' I t K M I O I > ' F . I ' I 1 " \ -
N l . \ imitatolo, m. 2 1 0 0 ) S u l t a ­
n i n a . I t o s s e l l a . l ' i l i K r i ; V . 1 7 . 
1 1 . 1 6 : a r e 2 9 . 

6 ) « o r s a l ' K F . M I O S T P I V O : 
T u r n o , l ' r a l o l i n o . M a s a n i e l l o ; 
V . 1 2 . I I . I I . l i ; a e e . S S . 

7» T o r s a l ' R I M K » S K S S \ : 
I t o s s i ' l l o n e . l ' a f l u r l i i s . n i n n a l a ; 
V . I S 3 . SO. 28 2 3 : a c c . S 3 8 . 

8 ) « o r s a l ' K F . M I O S O N M N O : 
M i r e l l a . P r e t o r i l i » . N e o n ; V . 9 3 . 
17 . I I . 1 6 : a e e . 9 1 

ail o p e i a d i I p p o l i t i II 11 
l ' e m p i o n o n h a d i l e i l o s o d ­

d i s f a t t o . m a m o n t a I e l l e a t ­
t e n u a n t i , c o n i o la c a t t i v a 
g i o r n a t a in c u i i n c a p p a t o il 
p o r t i e r e Y o g g i a n e i o s b a n ­
d a m e n t o i n i z i a l e s u b i t o D e ­
g n o il i n o t a l e p i e s t a z i o m d i 
R i d o t t i . P o d d a e A v r d l o n e . La 
S p e s h a c o n f e r m a t o lo s u e 
d o t i d i s q u a d i a d i n a a m o ­
r i r e s u l p r o p r i o t i n e l l o e 
il s u o a t t a c c o h a d u n o s t i a t o 
a n c o r a u n a v o l t a d i o s s e r o 
a s s a i a b i l e n e l s a p e r s f i n i t a ­
l e a l l a p e i f e z . i o n o g l i e r r o r i 
d e g l i a v v e r s a r i , l ' i a i m i ­
g l i m i c i t i a m o : A l i c i e c o . S e n -
z a c q u a e I p p o l i t i II. 

A . I. 

Ostia Mare-Fiumicino 3-2 
F I U M I C I N O I a . - i s ( | l i u i l . H I . H I K I -

t i . H r i T c - i a m l i . K i - r t i ' l t i . K r . i t l . i l i . 
M i - H i - f i . a s r t i i - t - i . C ' i u c i - i . V . i l l u / -
/ i . S p . m i l . I!< i - l u t t i 

O S T I A M A l t K M a n o i i . t e m i ­
l i . ( : i i i \ a i i < ' l l i , D i M e i . l ' u l i i i 1:1111, 
M i . m i . K . - t l i n / . ! . C u c i o . M a r t i -
n n i a S c i v i . T . i n t u r i 

. t r l i i l r n Hrt 'S i - i . i i l i H o m a 
Krli l ' . ^ v i u - c i a l 1 0 ' : n e l l a r i ­

p r e s a K . i b r i 7 i a l 1 0 . T i i u - c i a l l . V . 
T r c b i c u n i a l l ' I ' <• K . i l i r i / i a l : 0" 

I l i l c i b y m n r i n . i r n s i e c o n r l t i -
«ii c o n l a v i t t o r i a r l c i r . i K . i / 7 i 
d i ( I m i " , n i \ c r i t a l a i ; a r a e s t a ­
t a i n n f i i s a e d i s u n i i ! - , . i t a a u r l u -
p e r i l f a t t i » c l i c p e r t u l l e «• d u e 
l e S ( | i i a < l r c v o l e v a n o v i n c e r e a 
t u t t i 1 c o s t i . M i n i l a t t a d i m u i c i 
v u o i l . i p o s t a i n p a l i o I n f a t t i s i | 
t r a t t a v a c o n ( | i i c < ; t » r i s u l t a t o i l i , 
p o r l e l a e . i n d i l i , , l u i . i a l l e l i l i a l i i 
F o r y c ( | i n - M l e ' e : i ! c ; i t i M r . i r a v i l a 
c a u s a d i < <is) b r u t t o ° p e t t a c o | o 

l ' e r l a c t i i n a c a i l F i u m i c i n o e 
il p r i m o a d o t t e n e r e l a m a r c a ­
t u r a c o n P a s c u c c i e m i n a c c i a n ­
d o c o n t i n u a m e n t e i p a d r o n i d i 

j e a - a U n o .il Hi' d e l l a r i p r e s a ' 
i i p i . m d o F . i b r i / i r i p o r t a v a l a p r ò . ' 
' p i l a s . p i . i d r a .,1 p a r c f i K i o M a s u - ( 
, l u t o d o p o C I U C C I r i m e t t i - li s e 
' a l p t l i i T i i i h p u m a - i l l u n i In- i l o - ; 
l e a l i i i i c . i l s . t i i o e s c i u p a n o l i n o n e 
o c c . i s i i . n i m a i n l l n e l ' i c l i i c i a n i c o n 
u n m a g n i f i c o U r o b a t t e l ' a s l i i n i i i u . , 
p a r e g g i a n d o a n c o r a l ' o i a / i o m ' 
c o n f u s e d a a m b o I r p a r t i , m a a l - l 
l o s c a d e r e d e l t e m p o l a R r . m i l e 
s i i r j i r e s . i c e l a d à a n c o r a F a b r i / i ' 
m . i r c . t i i d o i l p u n t o « I e l l a v i t t o - ! 
r i a B u o n o l ' a r b i t r a c e l o 

La « Honved » decisa 
a recarsi in Sud America 

I M r . N O S A I H f - f . •• - Il m a -
i i . i R e r d e l l a s i j u a d r . . - l l m u i i l -
h a t e l e g r a f a t o a l l i - S , > c i c t a a r » : < " - j 
l i n e a n n u n c i a n d o «•«•me p r o b a b i l e 
l a v i s i t a i n S u d A m e r i c a I . e s o - 1 
c i e ' a h a n n o ( t r a i u l e i n t e r i - » » » - a d ; 
o s p i t a r e l a - H o n v e d •-. tu.» I.» F < - j 
d e r a / i o n e a r g e n t i l i a \ u « 1 p r i m a j 
\ « - < i e r e *«• rie*»'»" a l o n v i m e r e l a i 
c o n « o r e l ! a i i n c l i T f r a n i ' » « l ! f l c a r » - , 
i l p r o p r i o p u n t o d i v i « t . i i 

- / .d f 'odorcoii .s-orci ha mes­
so in risalto la forza della 
sua difesa dorè f / i c r i i i x i u si 
è c s i d i f o con bravura e Tuc­
ani si è fatto largo c o n i o un 
difensore non facilmente 
raggiungibile al pari di Co-
lussi che ha annullato com­
pletamente il suo diretto av­
versario. Nella linea media­
na mentre Spurio è stato lo 
MÌOiiforc di tuttt i temi d ; 

« l i n c e o . Hiiul>i ò s f u f o hi re­
ni colonna della sua situa-
lira l'n gradino più (ini H".---
s'o n o n in grande ipornata 
. i i T n f f u o c o H<ir/i(ifieM<i «'• siu-
t- ti nualiore; mentre Ba'c-
.sfi; dopo un inizio in .sur-
dina si è ripreso ottimamen-
t.' sul liuire 

Fiore è stato l'uomo che 
ha corso di più e che si è 
ihito più da fare ma è stato 
molto sfortunato nei tiri 
conclusivi e più volte è in-
o o r s o in errori puerili, ( i o ­
ni r o lia .«l'Olio H .suo h i t - o r o 
di raccordo fra difesa ed at­
tacco, più in o n i h n i d i fn f -
ti Nuoto 

/.<i V e r n i u n i ha dimostra 
to di essere un complesso 
veramente in gamba Pazzi 
s-i ò dimostrato un portieri-
n o i n o f f o ( i t t o n f o anche se ha 
dociito subire tre reti sul 
finire dell'incontro. I dtu 
terzini Bravetti e t ì i u l i d i i i 
s o n o iiioor.vi in qualche er­
rore ma in compenso han­
no fermato sia Biirhabella 
che Nuoto per buona parte 
dell'incontro. Nella mediana 
molto bene è andato Mari-
novich eomliuvato ottima­
mente dai laterali Giuliani e 
Conti All'attacco Moretti è 
stato il minliore seguito da 
Torrigliu che ha svolto un 
( c o l t r o r i ioco di copertura. 

Ecco la descrizione delle 
{piatirò reti della uiornata 
Al 1:Ì' Moretti o ido' i i i m o 
p i i i i i r i o n o d i pruni!.- la palla 
giunge in area tricolore do­
ve s i crea una ini.s'cliin o Biz­
zai trova lo spiraglio gni-
.sfo per inviarla nel sacco 
Al 2-i' 'a Feder pareg­
gia: Barbabella ilirettamen-
fe dalla bandierina manda il 
vallone in r e f e , f i r n vera 
proilczza Al 'A2' ancora Bur-
babelhi di scena: l'estrema 
destra serve Balestri che se-
ami di testa. Al 39' Genero 
da trenta metri su passaggio 
di Fiori insacca. 

r. i.. 

I RISULTATI 
e la classifica 

Girone F 

I risultati 
d i m o i t i ) Neri To l imio 0-0 
r c i l i ' r o i i i M i r / t - T r n i a i i . i .'!-1 
l'rosl i ini ic- .Miintc» e c c l i i o 0-0 
B u M i a - R o m u l c a -'-2 
Moi i tc ì inni T i \ oli 1-0 
l ' cr i i c iA-Ci l là ili ( a s t e l l . i l - l 
S;« Il sc imi cr i i -Terra ri ila a-0 

j • 

ì S p c s - T i ' m p l i » •"!-<• 
! T o r r r s - I I I ' l ) ( ' » i l l r f e r r . . I - I 

La classifica 
Ti-ilrrc. 
T l i in . X. 
n.p.n 
l ' o l i c m i 
T. T a s i . 
l ' e m p i a 
Tempi»» 
M u n l r p . 
S p e s 
Ternana 
.Monl iv . 
T i v o l i 
T o r r e s 
I tomii l . 
Tros in . 
S a n s r p . 
Bas t ia 
T e r r a r . 

1.1 
13 
1.1 
13 
l < 
1.3 
13 
13 
13 
I I 
13 
13 
13 
I I 
13 
I I 
13 
13 

I L'I 
I 20 
1 27 
3 17 
I 13 
.1 ".'.T 

K 20 
:i 20 

IO l'a­
l i ir. 
i l i:> 
pi l i 

:> I l!l 20 13 
3 17 
.-» 17 
I la 
•; i:» 
a 12 
.-> i l 

17 
12 

I!) 13 
IR 13 
22 12 
17 12 
I l II 
IS II 
20 II 
I l 10 
23 10 
I.S :i 

7 13 30 9 

d r - i r o l . m p . o m c o D o C.onov:, E U J {, d i I O t m b r , . v , S l l . 1232 300. P « i m e d i : G a r r o . S - . m - j s v o l - u n e n t o d e l l a 
tu : t : p;ù o m o n o .r.for:ur...:i ,»jc.v Por . r io di v . r , c r , : t . . T l , lp :ordarona> 23...->u0. B o n a f o d o g i u r e l o s ' o i ^ i m e n i o o c i i a 
Qiio?ti racr.7Zi p:.r::ti d.t C o - .-" _ . , , „ , , rt~ „^, A~ ' ' A u d a c e » riOà.COO. P e s i m r d i o - f a s e i n i z i a l e . 
no%a s a b a t o . o r a . d o p o , l h u - ' ^ . u ^ ^ f ^ ™ ^ f i l m a s s i m i : Mor.-'C: .S . - ,mp.ord » ^ , ( > t ; a S 1 o c c c n U c v a a i 
irt. O f t i i ' h i n n i i I r u f i s t i i R o n ! , . ! , . „ „ „ . . ! „ „,.»,^t.^., ^ , . \ r^. :»l-i ' Ó0- M.-I: . .cc:rt »A'id-.co»i „ „ . , , , r „ , . „ „ . . » m n t n .Ir.l ro. e f h e h . n r . . » l . . . » ( ' 1 a . r t R ) n i , . l r j p , . b h l : e o pu.> r..c , , , „ . „ 
u-ri . n o t t e t arda p - r r . p r o n - . , J,, . - ^ r . n a i : a ' n . , n a d . 310C0O. 
riero :1 l i v u r n l u n e d i tr . in., U n , , , : : i . o r : , n i u a * n n . - .« io iv . l i Ì B I I S . M I I 
d o p o O S 5 0 T 5 1 s o b b a r c a . 1 IH t i r o . 
cara di $ o l l e \ a n . e n ì o po<i. « )-
rin d a v v e r o enoiim'. . ib. l; . N o n 

M o l l a c e l o «AMII-IC»-
P r s i m a s s i m i I r s e r r i : 

<S .n .p:ord » H.'Vl.li». 

r o r o a n o s t i p e n d i , non ooro...-.o> 
p r o b e n d e , m a por lor.i \ o j . i l o ' b . M i . r . o d. » s s c r o prop.-t^anrii-
IID s p o r t , il p u r o sport . Ed I v . n - , ' " - ™-4 cp:.-»ndo c o n cort i ir . -r . 
n o v i n t o ' (di t.<"»ra si l i m . * la p a r t o c i r a 

L ' A u d a c e , n o o c io t ta in r o n ^ ì - » ' ' ' 0 doi pubb l . r - i q u a l e p r o -
A n o n ha poni ; - ) far a l t r o c h o j p - kanria e h v i e r * f a l l a ? c . i f ^ . 
d i f e n d e r l i c o n t r o i c a m p i o n i i r i su l ta t i t e c n i c i . 
d ' I ta l ia a « q u a d r e . A n c h e l a i P e s i i tal lo: B r a n d o ( S a m -

o o c l . e r e : 
5 p i " . : ; i : n r ; . . . . . . . . . 
o h e h a n n o s o t t o l i n ò . - t o c o n . i . -m'> «Audace» 2'.'.i M.O. P e s i 
l o r o a p p i a n a l o v a n o fiIz..t«.n,»Mjml: C l a v a n n o . S a r r n . o r d » 
di ; c o n c o r r e n t i . I-o sport ha Xi2.b('0. N u n z i < A u d a c e i 330.000 

I,a v i t t o r i a ò stat. i a f j c . i n : . ! 
a l la S G Kanip' .crdarcr.ojo c o n 
punt i lt"S0 L ' A u d a c e di R o m a 
ha ' o ' a l i z z ' o n i n ' i l f ó 4 S00 

O t t i m o l ' a r b i t r a r i o de l s i? 
R u c c o r i di Mo?.s.na 

A R M A N D O F A M . O X I 

q u a t t r o c e n t o m e t r i d a l 
t r « i ^ u a r d o ( p i a n d o R o s s e l ­
la e . s c i v a pic-p»'»tentomt.-nte 
d a l g r u p p o e s i p r o d u c e in 
u n o s p u n t o i m p r e s s i o n a n ­
t e : P i t i g r i p e r o t e n e v a d u ­
r o . m e n t r e N e m b o s c o m ­
p a r i v a d a l l a l o t t a . R o s s e l ­
la e P i t i p r i t r o t t a v a n o i n 
testa a piena andatura e 
alle loro spalle Sultanina 

Negli spogliatoi dell'Olimpico 
( C o n H n i i « i n n r dal la 3. pa*.> 

I i \ o ili quel la mazzala m i l a 
Ir-ta. 

.Ma an'ljl'-I" a d ire a Lo­
renzi quel rhf, »i d i re d f l l ' i n -
r idrn lr . • Nnn r vero nul la , 
non r \rTf n u l l a ! I.i rono*co 
io rrrti c a l a n l u o m i n i . li CO-
no-rn <|.i iin p e x i o . K *oi — 
dire r i so l to ai f iornal i* l i — 
falrmalr a non dire Ir co»e 
rnmr «tanno. Ma a I t o m i sie­
te fatti ro- i . a n / i r|ii,ilruno di 
voi è fatto ro». In»ultaie. e 
ba»ta! - . 

E Ir ro-a n o n fini»»-r q u i . 
(l*r il capanne l lo ormai , in­
torno a l . o r e n / i . rhe ron il 
pul>blirn intorno «i »entr nrl 
• n o e d imrnt ira per»ino «li ri-
vr»tir-i , mo« lrando un p o ' p iù 
MI «Irli.» ro-r ia «lr»tr.i una mi-
riaile ili pi»ro|»> riralrir i . ^i 
prn-a , prr un i - lan le . a l.«>-
r e n / i b a m b i n o r qua lcuno ne 
rir.ii, a l ' i m m a f i n e di un pir-
r o l o d e m o n i o rhe va a far­
cia nel la v igna e di un rozzo 
guardiano col fnci lr imbrac­
c iato che fa «compio di qnrl la 
«uà parte m o l l e ron un» d o p ­
pietta a pa l l in i . 

I .orrnzi torna i l emonio an-
ebr in qur»li» i-tantr. di- l i l l . l 
Un p»»* d r | *uo proverbia le \»--
lrn<» ' c o - i lo c h i a m a n o : « \ e-
leno • ! r col \ r l e n o che la-eia 
in!o-«irai i prorinnria n o m r e 
r o g n o m e Hi que l giornalista ro­
m a n o . che in particolare -om­
bra avercela con lui . E re ne 
t u n l e per ca lmarlo e per evi­
tare r h e v e n t a a l le mani con 
u n altro giornal i - la che del­
l'altro è col lega di te-tala e 
d i » r r i \ . i n i j . 

• \ e l e n o • è fatto co*.i ma 
si d ice di luì che tanto b u o n o 
è n e l l e ve»ti d i n o m i in abil i 
r iv i l i quanto è rabbio»o e in-
«olente «ni prato d e l l o »taili<». 
in ogn i d o m e n i c a del la par­
tita. 

Ma bi»ogna -ent ire l'altra 
parie , la parte delt ' .dlr» gm-
<atore ini r imina lo . il «plinto 
dei Sent iment i di Knnipo t» . 
Il «]iialo è »rreno r o m e il rirl»» 
di ieri p o m e r i g g i o , innocente 
e gent i le c o m e una viola «le­
ticata. « l o • c o n c i l o ' / ». «lice 
l 'agaja «piando gli d i c o n o del­
la lite- di poco pr ima. « l o 
•corret to? Ma mi cono-re te 
v o i , mi c o n o - c e t e . Mai una 

-ipi.difir.i da •pianilo c i o r o a 
Homa. ni ai una -qu.il i ln a. U n e 
.irniitoiii/ioiii . .- b.i-t.i H o fat­
to <plrl • Ile Ilo (atto p»T» Ile 
min -e ne poteva p iù . I l o v r i ­
diventare giocatori anche voi 
e giurare una \»>Il.« . . m i r o I ••-
r e n / i : r.ipire-te tu l io . N o n la-
• ria in pare n e s - u n o . l 'na pun-
7errhiata a q u e l l o , una parola 
— e che paro la ! — a »pirH'al-
Irò. una lorratina per lutti . V 
Kufrmi. non 111j la-riato in 
pai r un m o m e n t o . M r I ha 
• l i t io lui . a me . «pirllo i br : l i 
d iceva . I. io - o n o -bol lato , non 
g l i e l 'bo fatta p i ù ! . . 

N o n pi ir l'ha falla p iù . ma 
lia fal lo male , >enl iment i \ . il 
•piale, aib-s-o. «'• pent i to e 
preorrupa lo . E prrori upa lo è 
t'arver. » h e m n >«-ntim»-ntÌ X 
al < entro , ieri aveva trovato un 
argine i l i fcn- ivo di o t t imo reti-
il mento . ».i|M»e di -tare beni-
in coppia < on il p i . n o l o I n ­
ferni. .un he lui un d e m o n i o 
r o m e l'altro e rapare, r o m e 
l'altro, «li metlere un p»>" «li 
veleni» in ogni init-rvrnto e in 
ogni ralr io al pal lone , • E non 
• o l o al pa l lone» , 

DALLA TERZA PAGINA 

Il pareggio dello Lazio 
f in la partiti!. Ques t 'un ione ò 
corretta, però: Skoulund a 
Mussa, tocco rrr.s-o L o r e n z i . 
i i i ioro piissiif/nio ci .SfVoutiind 
che tira quas i dalla linea di 
fondo co.sfririficitdo / orcifi ad 
nn'dffr<i puniti! in luilo. Skou­
lund è pericoloso, ma teme le 
botte dure. .Molino, per int i ­
mor ir lo , Io carici! durut i ic i i ir 
o /o afferra o (ili inferiori 
pro fe s fano / 7 n f o r -io ni lira 
India Ha re jirr qnu'cric Kfanto 
e Mattateci si fa sori>rrndcrc 
da due cross d e l l o ali uscen­
do a r u o t o a w h c d i i e lo r o l f e 
e lasciando che s i ano i di­
fensori a la trars i in corner 
da una .tronfofa di Burini 

S u a m b e t t i da una parte e 
dal l 'a l tra , mentre K M ; I c o m i n ­
cia a z o p p i c a r e /."filler non 
si fa preiiare due cole e al­
tana i Coi ini fi ro d. norma 
che Iaiiibis.ee d palo Instate 
al ."l-T, mainiti Massa a.'t'af-
faeeo. ma Fu foni commette 
l ' inaenui fd di t e n e r l o prr un 
bracc io monfro racoo' i l 'ora »/'i 
fiiiss-anoio di Pandoliìni Mas-
sei fu la scena a l l ' i ta l iana 
en i i foreendos i in terra chis­
sà perelie Ma il ca l c io di 
n u o r e si può aiustiticare, lin­
cile se i labiali pri i fcsfai io con 
iii-e(>»npi:(/naiii'"ifo di 'is'ebi di: 
par ie tiri nnh' i ' leo e'ie s» r>' 
fieno nitos'o /l i ia l lone, ' ' i ie | -
liM'ltfo. r i one posfo su' J<-
s i l i er fo e Oiaeo-na.-ri ti in 
eariea de l tiro l.a M n i u di 

in Minio tante ct>lte: / oraf i 
parafa sulUi s inistra. ( l i a e o -
ina:ci fini M/I'II itcstra e / o 
nif i si fu;fa dal la S'OS-M' naif»'. 
dc i - iando pr imo il p a l l o n e e 
noi ii i /piiaiifiieihilo . s frofo sot­
to il peffo Keni/nla S'iH'Oliin-
P'co. e mn fuoco snl e n m o o 
iMoIfrasio afferra /'(.-ndol/Iiiii 
se i i 'd tanfi cOriipI'iiM'iifi, i;li 
infor'sfi p a s s a n o alla nipnre-
.siiu'ia c o n t r o ali affaci anfi la-
"iafi, f7n fenii s ; ri pai/1 MI f.o-
remi Così fìni.sco ;I primo 
t e m p o . 

f.a Lazio .si pre.senfa ne l la 
r ipresa con f'uin .sfi . i i i lmenfr 
al l 'ala de.slra. Il c l ima d e l l ' i n ­
c o n t r o si fa eroico pian piano, 
mentre l'arbitro Ilernardi, 

sempre immobile al centro del 
can ino n e l l e d ' i on i d r c i s i r e . 
r infocola i rancori o p e r d e la 
testa. Al ,V .Vassoi srtma. ma 
dopo il fischio (/<•! fiiori-in'oco 
e t 'arbitro, a l l indi , annui ta 
O n e / i r o t r inat i d o n o , ini t iro 
di «"niricali» da n o s ' - i o » e re-
U'diiro f niiss-aaaio d ; .VII eoi-
l'olii , porfeffo. al centro del­
l'arra). i"n Io .srrnfnrnf') af-
faccanle Iac'"le maix 'a il pnl-
lo"r a l l e sf-'/'e. f a e e n d o n o d o ­
no (inli a n a e l i c h o r n h i n i Co-
'ii fori succede in questa par­
tita? 

iVnnci»»to ancora i anni, tut­
tavia Ma i (jonl noii farde-
r ai i i io froi ino f?' l'fnfi r. n ion-
fro fa / a n o ceti'- seriamente 
r'doffa la sua eUìeienza con 
Fuiii quas i paral-'.-rofo al l 'ala. 
a portarsi a r a n t i a d e s s o / . o -
i-afi. i f o o r a una ro ' fa . ba if 
fìnto finn s i un t iro (li P o -
rioo da d'<liin-a rareie'ma'a 
e si ae.-arfnei-vi a terra r i ­
c i n o al palo di des t i l i F e n o ­
m e n a l e .Va / .oraf i sfa per ca­
liere. e cadrà p o c o d o p o cl ic 
Fuin. .scontratosi i ino'-amorife 
con SUoi.ilund. rimana in 
campo solo c o m e c i m e l i o . 
zoiìpa e coi'ipU'iiiwente i n r a -
Jido fi (ioal dell'Inter arriva 
al 21'. ed è strano, r frutto 
del ncrros i . smo cl ic fior qua l ­
c h e afr imo affaniMiIia la T.nrio 
e la intorpuii.sce Sci'.tiinrnti 
V si salca in a n n o i o .SII Lo­
renzi scatenato II cinss dal­
la bandierina lo ca lo 'a Skon-
lund iVori iN un m o d e l l o di 
calcio d'auaoto. ma la palla 
a r r i r a iiqiialii'Oiito. balcol tmii . 
al oonfro dell'area, cara a di 
effetto I difensori labiali .se 
fa r o d o n o .san sciar,- fra le 
Ila in ho. ma Mc;s,-i no .Vas­
soi ha la freddezza necessar i , ! 
per entrare calmo e per infi­
lare il pallone in rete con 
una puntata bassa 

A fji/esf<> |>i/nfo. f.nri-nri de-
ne aver . sussurralo ipialemui 
delle sue a m e n e p a r o l i n e a l -
/ 'orerclr'o di «/nali-lie d i f o n -
.sore furialo, il quale, offeso. 
lo dece aier l 'effo a .S'enfi-

1 SJI-I i;n air ri-
lie. di boffo 
acca -ciarsi al 

monti V Non s 
inaiti il fatso < 
si retiti I.r.r- nzi 
suolo, calp'o con n>i piimin 
a'fa festa da ! f ' /r ibondo o i o -
'-afore /a-!i i!o .^oiif»»;ii-n';' V 
'•iene espulso: il pubblio»» fi­
schia come nella notte di S 
. S ' d r e v f r o e v e I ; I - , - S , J(- ( - , ; . 

rie/io n07i s n a r e r e b b o . « o m e 
fa. a safro Sui cede la - hty-
famtne . . po' . m.i;ndo •• Mo­
lino ad ess<-re i o l n i ' o non si 
Sii da chi Ofiirinico. o i i c s i d ; -
sfrii'to. r imane .1 ^ i ! " .Vas«cj. 
i-fi»- t r o n i il vintili, -n ••••II'.-IÌ 
ih S1:oahmd. di l'nin al r » ' o 
« d'i ti» a |i'>'CMi)iir .••nroif'-
hde . sf ìorandd a I/ICIIII .'<: '"<:-
rrrsr. 

d d e s s o è la / .ar : i i n 
.sr»ifonar.si Allora •* la tli-
fe\a »i,?or-.:,; a n;,,' ' n. rc : 
demi e Min i -IK-JI'I n» fi. 'e 
»pe e. p - o n i / e i i d o ' ! w.e. pi da 
'a alle I I - M I » fi<" fu li. ••"•• -'. 
tappeto Cli iizzi'-' r .- .V.vi-
p i.'ijo a'i s ' o r z i 
i e r o ' i r c c r - / i " o i: p • 

F: -,' ir .- '.' r o ' o (,: - : • 
p : i / » : r i ' r . i ) "•''ici'n>-'.. 
mt:zz: la - n * e - i - r - * , i 
n ' i . ' i i i , i » i r » i f r e M'.ec 
tn,n a ter',- F.' ric.oi 
h'tro r ' c o o e r l » - s ì . 
s i r i i r n p - . - r i i f , - «-e r». r 
vi - evder.t:ss.rrc, <f 
»» » • " • . i i p - r . - e per !. 
ihe è s e ' - - h'C'e. c.r'.:', 
Mi. cr-r*,-'!, ; , M O - I ; , , , I ; 

r e Sol*i I ' T O ' I I , j i i O ' : -
• • r o (j- . ' i : '• i ' , ; ' e - s o !t, p-ir'e. 
if.'i r r l f r : lr.zu.li si ro'.:,riit ' . - • 
err.do , ; ' i sroe.tji.r-. tre'i're 
I orili: - I . ' I Y H , ' I - ( i e , : , ' T - . . -
i i n la ' < - s ' , ; r ' • : '•- n i i . - ' i - . <, ia­
ti s;c'sr n re C'ir ilo /"••::••! <o-
' l ' f . i ». n , a .1 f r o ;•<; — .- svelto. 
p - e r i s i ! i , ' f . n l i ; n i ; < i ' n ,7 « • -
» ; • ; ' ' < : f é . :>i-: ere: ;••>:!. joal. 
a -le. 1! nihhl-eo. ;"c-eè',*o 
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LA VITTORIA 
DELLA ROMA 

Uià fì.sclii.'ito ( il gol c h e l e ­
ntia Da C'osta è p e r c i ò nu l lo . 
l 'n e . i tnhi . imcit to di rego la 
c h e p e r m e t t e a l l 'arb i tro di 
mos trars i e q u a n i m e , da una 
p a i t e un rinoro non c o n c e s s o , 
dal l 'a l tra un fuori g i o c o d e ­
t e r m i n a n t e rischiato al v o l o . 

F ino a (pic.sto m o m e n t o l e 
d u e s q u a d r o si e q u i v a l g o n o . 
I.a Homa è p iù d u t t i l e e d i ­
s i n v o l t a . la J u v e p iù i m p a c ­
c iata . c o m e s e m p r e , q u a n d o 
g ioca d a v a n t i al p r o p r i o p u b ­
b l i co S a n i s i su i i^ p a n o h i r a 
g o n g o l a , ha cap i to , olio c o n 
la f o r m a / i o n e . o l e in pr ir -a 
l inea è a posto , ha quas i la 
p a l l i l a 111 111 ino Al 2.Y C.hig-
gia cost i m g e Vio la ,id una pa ­
rata s t u p e n d a , con una m a n o : 
corner T o s s a t i non v u o l o s ­
sero da 11101,0 del suo c o l l e g a 
e al L'i»' HI »ir i) s a e t t a n t e di 
Honipert i 111 corsa si p r o d u c o 
in un \ o l o n o t e v o l e por p r o n ­
te/./..! di riflessi e i n t u i z i o i e 

K" il m o m e n t o , q u e s t o , d e l l a 
. I m e e ,niello di 'l'ossari, p e i o : 
al al" 0 al a\y il •• P i p o l o ' -
italiani) si fa a p p l a u d i r ò a d -
d i i i t l u r a l i loco .mdo duo t i t i 
Saetta di I l o u i p e i t i K (pii fi-
rusco la pr ima parte de l l ' in ­
c o l l i l o in cui le Un. c o n t e n ­
dent i s o n o a pari la di az ion i 
e (li p i e d o m u i i o K' di p o r o 
pa.ssat 1 la n i e / / ' o i a e n u l U 
può f ir s u p p o n e (pianto a\ -
\ e i i a nei minut i ohe s e g u i ­
ranno fatali v o i . u n e n t e por 
la J u \ e 

Al 'Me ,i7to!ie partita, coni'1 

s c i n p i e d.i Chinil i . , , sul la d>--
^tia t ' -ar/eua v i e n e Insci, to 
sul pos to , IJarbolini ha il pal ­
l one c h e o^li gli passa T i r o 
c r o s s a t o a m e / z i a l tezza: V i o ­
la. c o m e una m o l l a è fuori 
dai pal i , d i s t e s o , tocca e m e t ­
te sui piedi di Da C'osta in 
at tesa Cos tu i , si guarda a t ­
torno . spara e m o t t e d e n t r o 
La J u v e p e r d e p e r i m o a 
z e r o N o n s a r e b b e g r a v e , i n ­
t e n d i a m o c i Ma sta n p p e n a 
p r e n d e n d o resp iro , la pal la »'» 
stata m e s s a al c e n t r o , c h e già 
incassa una s e c o n d a rete . 
M a n c o il t e m p o di resp irare . 
.Sempre G h i g g i a . c h e si è s p o ­
s ta to al e e n t r o , a l lunga a P i -
str in D i s c e s a rapida, s c a m b i o 
f u l m i n e o fra Pi s tr in e D a 
Costa e quo.'.ti infi la f u l m i ­
n e a m e n t e D u e a zero- la 
. I m e è k o Fine de l p r i m o 
t e m p o 

A l l ' i n i z i o d e l l a r ipresa la 
n e b b i a si ó s o l l e v a t a e si v e d o 
m o l t o m e g l i o S i p o s s o n o 05- . 
s e r v a r e una g r a n d e q u a n t i t à 
di az ioni j u v e n t i n o o h e non ri­
s o l v o n o nu l la p e r c h è m a n c a n o 
di t iro Anali' A n c h e i t e r z i n i 
b i a n c o - n e r i s o n o a v a n z a t i , tu t ­
ti tesi in avant i . Ma G i u l i a n o 
0 .noci f anno a r g i n e c o n p r e ­
c i s i o n e di r ibat tuta e c a l m a 
S ' a r r o v e l l a n o i b i a n c o - n e r i : 
P i e m o n t e , l 'arbitro , ha r i p r e ­
so a f ischiare in r i tardo . B n -
nipcrt i è p iù a v a n z a t o , ma 
S t i v a n e l l o e H a m r i n s o m 
null i T e s a ri o h e si e •scon­
trato c o n il c o m p a g n o di 
s q u a d r a M a r c e l l i n o nei p-"ii"i 
m i n u t i d i m o s t r a dì e s ser s i ri­
p r e s o al la p e r f e z i o n e su un 
pa io di tiri in iz ia l i , nel pr i ­
m o q u a r t o d'ora H a m r i n s b a ­
gl ia una fac i l e o c c a s i o n e da 
poch i m e t r i . C o l o m b o sflora 
la t r a v e r s a 

I.a Homa è tutta in d i f e s a . 
s u b i s c e l ' in iz ia t iva , ma la sa 
ant imi re t e m p e s t i v a m e n t e . 
A p p e n a piti» r iparto ili c o n ­
t r o p i e d e n u t r i t o di a l m e n o 
tre u o m i n i , m i n a c c i o s i e a t ­
tent i nei pass-iggj Così al 20' 
di g i o c o . Bardo l in i , i m b e c c a ­
to da G h i g g i a . i m p e g n a V i o ­
la. La . I m e m o l l a un p o c o . 
ha il fiato g r o s s o e n o n e 
po»-\ eui i ta a nu l la di s o s t a n ­
z ioso N e approf i t ta la R o m a 
por farsi s o t t o , s e n z a ag i tars i 
t r o p p o I tor ines i , a l lora , per 
riposars i q u a l c h e i s tante . 
a d o t t a n o 1 passagg i la tera l i : 
il p u b b l i c o , s u b i t o , no a p p r o ­
fitta per f ischiarl i Cos i , fra la 
d i s a p p r o v o / i o i i o g - n e r a l o . la 
J u v e m u n g e a s e g n a r e a! 27' 

P u n i z i o n e a f a v o r e d e l l a 
. I m o . al l i m i t e de l l ' area , sul 
la to s i n i s t r o T ira C o n t i c h e 
i n v i a a l to al c e n t r o Q u i B o -
n i p e r ' i cerva di raggiunger*» 
il pa l io : . e . m.i i .on \ i r i e sce 
Il MIO m o v i m e n t o p e r o m e t t e 
in 1mh.1r.tz/11 S t u c c h i c h e cor. 
senno il p a l l o n e . Q u e s t o g i u n ­
co a C o l o m b o , c h e di d e s t r o . 
l i .disitirii .o,». 1 ; ,f,i, , d a i l a l t i al 
! > a s - . i I ) i ; i . , , , , . , ( , , - : \ , , i ) t a S g t o 

de l la J u v Ma s a r à l 'unico 
pili to ti» j tor ines i 

Q u e s t i , m f a ' t i . c i dit ' ino 
d e n t r o a i i . ' to s p i a n o sonz.i 
p e r i a m o d i v e n t a r e p e r i c o l o s i 
appetì 1 «-ntr.it! u. a r e a B a t ­
tono e r ibat tono . 1:1 m a n i e r a 
c o n t u s i .. ,,)T ,n- 'o-a r 1 d i ­
fensor i ron-, ,:u non ha:.: 1 :hf-
fu-iota :.» i roti pero e r i m a g ­
l iare Al :<i). Co l in i .ho s b a g l i 
•' pochi n u t r ì , al ?2' sbagli-» 

C i > s - , i . ;,:.,-!-, • i m d a d . -
. / '. i i u ien ,-., (;ii u i» l : . . : 

I) 

• 1 , 

- p i o 
. i : 

1 or 
I 

/• 
•o L e i 
Corr ,i\i p i e : 
e M. i - . - i -o j 
P iù :.iii: . d . 

••> '. f C . T i ) . - .«; . -
'.: o s t i r a r --n -

_.oi'.-da « i n i s ' n 
!•' '•'• s u o p o s ' o 
• ss,, a t e r r n . i 
f . r o GII ultirr-i 

•mi i n s >; .1 s o is;v..odiei. r; a 
l i J u \ e r.on tv,ss^ A l | f t fir,s 
dell.» | i . .r' i ' , i sS . . -h .ora al c e n -
*ro d'I e . :;,;-.,). co sa c h e - o - . 
f 1 qu.-.s: :: ai. j - , r - i . r t a r . - 1. 
[ud-liìii-.i S; ri-.i n ' e r r b h e 
«:,:ali-l.i -ri'', c s -» . ;-;\ v e 5 > o 

Pi :. 1 Juv . - Hor.iprrti il p . à 
a::.v » il n;e::o a t t u o Ko. i ' -
n 1 et e ,s orn-a: 1 o n b r a d-s;-
1 r'i:.'o v is*o * ( j j^ pr;r.to r. ìr-
•i:-- di Ctn. i io:, n o S ' i v i r e ! 
lo e arn::I- i to . : . or t u a :'. 
p . - d e rìes'ro ir..,:.co p e r idea 
C ' ion-hn p u ò --locare Ir tetr i 
i nio'.i. o e c e v o oh« In q u e l i o 
iti cui og^i h i n-.ooato cero.ro-
a".»co.i Co- i ' i f i c e - o e g r e g i o . 
m a : on tira Seri .prò e i e v . v i 
<;Ì n r.d:n-or.-.i F.-.oH e Mo- . -
tic.). N r ty pie:-.,» di slur.cio 
Vi . i la i-. torti: , 

li r .dcLoro u n n o d e l l a R o -
n- « e s - . o o ì r . d u b b . a m o r r e 
G h i C - i a . ri-.a tutta la s q u a d r a 
h.» c i o è 1*0 b e n e . 00:1 i m p e t o 
o p o t e n z a D.» Cos ta è s e m ­
p r e noi p.in.ro g i u s t o e al 
n.ome-.ri i g i u s t o . M a r c e l l i n o 
ha drb-.ittato in m o d o e g r e ­
gio . S t u c c h i n o n ha m o l r o 
r i forn i to ì'attr.ooo. m a h% 
s e m p r e rotto , fac i l i ta to d a l l a 
poca poncolosi t . ' i di Colorr.bi». 
Giti!-, 1:-o. s p c . - i . , ! r . e - t o nel s e ­
c o n d o tempi i , e staro i! r e ? i -
s; i dol i» d i f e s a r o m a n a . C a r ­
d-mi :o ria c o a d i u v a t o in m a ­
niera m t c l l U e n t e . T e s s a s i ha 
fatto p a r a t e da fuori c l a s s e 
S a r o s i . l ' a l l e n a t o r e d e l l a R o ­
m a . g ià c i t t a d i n o d e l m o n d o 
c a l c i s t i c o t o r i n e s e , g o n g o l a v a . 
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CICLISMO LA LOGICA CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DOVUTA AGLI "ONDEGGIAMENTI,, DI ANGELO FARINA 

Rodoni rieletto oli SIUSÌÌZQ oeii u. i. 
Nel "congresso difficile,, di Perugia 
il ciclismo italiano è tornato indietro 

Tuttavia rimane come dato positivo la regolamentazione delVattività professionistica 

( D a l n o s t r o I n v i a t o ) 
P E R U G I A . ' d T ^ - A che pun­

to siamo rimasti, con l'As­
semblea dello società del­
l'UVl? Scusati', ma abbiamo 
la testa in rivoluzione. Al 
congresso di Perugia ne ac­
cadono tante, troppe: nelle 
lunghe, r a b b i o s e discussioni, 
dove spesso i delegati vanno 
alla ricerca dell'alterco, si sal­
ta di palo in frasca, con as­
soluta facilita. 

Dunque: a che punto siamo. 
Torniamo indietro; tornia­

mo agli avvenimenti della 
notte , per riprendere, con 
una certa sicurezza il filo del 
discorso. Fase cr i t ica «M'ini­
z i o , p e r una poco felice e-
spresstone dell'avv. liraceini 
nei riguardi del rappresentan­
te d'una s o c i e t à di Livorno. 
Poi, respinte ni b locco le 
-carte- dell'avv. Montico (e 
qui l ' a s s e m b l e a dimostrava 
tutta In sua poc ' i crz i i ) , t>cni-
va approvato un od.g. clic 

proponent i l'elezione di un co­
mitato l e g i s l a t i v o ; d e l i b e r e r à 
s u l l a c o m p l e s s a m a t e r i a . Co­
me dire: ~ campa cavai che 
l'erba cresce -. 

E s'urri t iara, / ì i ta lni f t i te , a 
d i s c u t e r e la r e l a z i o n e del sig. 
Farina. Siccome la - corren­
te * del s i". Rodoni si a s t e n e ­
va, l 'operato d e l P r e s i d e n t e 
dell'UVl veniva approvato a 
maggioranza. Dispiaciuto il 
siy. Farina. Il tinaie d i c h i a ­
r a v a cl ic daol i a v v e r s a r i a-
u r e b b e preferito una cr i t ica 
aneli e dura , mai/uri acre. 

Sul far della mezzanotte. 
caluva il s ipar io sul primo 
atto, in tre tempi, del • con­
gresso difficile -. Quindi un'al­
tra notte senza s o n n o , per se­
guire il l a v o r o degli accapar­
ratori di voti. Potevamo, c o ­
si, s a p e r e c l ic fra le - c o r ­
rent i - del sig. Farina e del 
sig. Sala si stringeva in i ' iu-
tesa; dove il / ' r e s i d e n t e d e l ­
l 'UVl aveva la meglio, m a . 

qua e là, la fusione r i v e l a v a 
qualche falla e p iù di una in­
crinatura. 

Nemmeno fra i par t ig ian i 
del sig. Rodoni gli accordi 
sul l 'usseonuzi i tut ' d e l l e p i c c o ­
le p o l t r o n c i n e di comando e-
rano facili. Per esempio: tre 
sono i posti di v i c e p r e s i ­
d e n t e dell'UVl; e. per i tre 
posti, s o n o in gara almeno 
una mezza dozzina di can­
didati! Lotte i n t e s t i n e , c l ic 
si r i s o l v e r a n n o s o l t a n t o nel 
segreto dell'urna. 

Secondo atto. *•*' domenica. 
Perugia ci regala un altro 
giorno tiepido, illuminato dal 
sole. Nella calza della He-
fana dell'UVl a b b i a m o , d i m -
f/uc. i cudrea l i in i . Non sono 
poss ib i l i p r o n o s t i c i ; la - bat­
taglia ' fra il si};, / {odimi e 
il sig. Farina è proprio ai 
ferri corti, sul filo dell'in­
ceri ezzu. 

Si vota a scrutinio segre­
to. Dopo le operazioni, il s iy . 
Arr iy / i i tfic'iiaru: * l4a To-

l 

dire che tornando al posto di 
c o m a n d o , d e s i d e r a c l ic n e l -
l'U.V.L e nelle società, ven­
ga coniugato il v e r b o d e l l a 
c o n c o r d i a . 

Seguono le strette e gli a b ­
bracci fpiù o m e n o s i n c e r i ) 
d 'obbl igo , fra il sig. Rodoni e 
il sig. Farina, fra il sig. Ro­
doni e il sig. Di Cugno. fra 
il .siy. Rodoni e i suoi a m i c i 
p iù inf imi . Su o n e s t e s c e n e 
idil l iaci!! ' cala la tela sul C'on-
Ure-.so di Perugia. Possiamo 
far la valigia, e concludere: 
L'U.V.l. > ammina come i 
gamberi: torna ind ie tro . 

Rieletto il s iy i ior Rodoni al­
la Presidenza dell'U.V.L. l'As­
semblea delle soc ie tà lui p r o ­
s e g u i t o i suoi lavor i p e r la 
sce l ta dei tre vice-presidenti; 
r i su l tano n o m i n a t i i signori 
Mingalti (Veneto); Qtiuttrnc-
clii ( 7 . a n o ) e Improta (Cam­
pania). 

Dopo di che l'Assemblea 
elegge i consiglieri, e cioè! i 
s i gnor i Geruiniaui , / . aborat i e 
Burroni, per il Nord, i sigg. 

Traversari, M a c c h i e t t i e V i ­
tali p e r ti C'entro, e i s i g n o r i 
Camardese, Taddeo e Cam-
pugna per il Sud. 

À T T I M O CAMOKIANO 

CICLO-CKOSS 

Seconda vittoria 
di Severini a Parigi 

PARIGI, 0 — L'italiano 
Amerigo Seveiini, clic corre 
per il CC Veisailles, ha vin­
to anche la seconda tfara 
della sua attività pancina, 
la ciclocampestre (li Clinton, 
battendo i campioni del mon­
do Kondeatix e Jodet i quali. 
tuttavia, hanno sofferto una 
foratura ciascuno. 

l'eco la classifica: 1) Ame­
rigo Severini, che copre i 22 
km. in 1.07'28"; 2) Hondeaux 
a 15"; 3) Jodet a 25"; 4) Le-
tolle a 52"; 5) Munv a 327". 

K O D O N I a p p e n a r i e l e t t o d a l l ' A s s e m b l e a a l l a P r e s i d e n z a d e l l ' U V l , lui r i n g r a z i a t o (p iant i gli h a n n o r i a c c o r d a t o l a f i d u c i a . 
Ol i è a f ianco il P r e s i d e n t e u s c e n t e , F a r i n a , c h e c o n 1 s u o l • nndegKanie i i t i » ha fluito p e r fare il g i o c o d e l l ' a v v e r s a r l a 

\ r i i v o HI • no •/ vi • iv • • v s< i ATOIIIA SII TUTTI I «AMPI IH \I;VIJ IH I, MOMMI 

rà n e l l e c h i a c c h i e r e . 
_., M a v o g l i a m o e s s e r e o t t i -
P & I t l . G I A . fi. — E' c o n ni:st i ; v o g l i a m o — c i o è — 

4 u n s e n s o di inf in i ta tr i s tez / .a e r o d e r e n e l l e p a r o l e c h e il 
g e n e d e t t i a m o q u e s t e n o t e , s i g . Hodon i ha p r o n u n c i a t o 
* di c o m m e n t o a l l ' A s s e m b l e a t j o p ( , i : l s „ a v i t t o r i a : p a r o l e 
g d e l l e s o c i e t à di P e r u g i a : i l di d i s t e n s i o n e , d i c o l l a b o -
g f a s c i n o d e i r - e x - ha v i n t o , r a g i o n e , di c o n c o r d i a 

JJ U . V . l . t o r n a , d u n q u e , sui \ . Q, 
s o t t o •J s u o i p a s s i ; t o r n a , c i o è , s 

f l i gOVCrllO d e l Sig. Hodo i l i . N̂SX\S.NXVXXVXX>.XXS.S.X\XX\\NXS.XSXXNN>.NX\S.>̂  
4 I n u t i l e f a r l a l u n g a : c h i è il $ 
4 s i g . R o d o n i l o s a n n o a n c h e f 
g i s a s s i , o r m a i ; e a n c h e i sass i ^ 
A o r m a i s a n n o q u a l i s o n o s ta t i i 
g i m e t o d i di g o v e r n o d e l s i - 2 

fi 
>ro 

voti al sig. Rodoni. E l'esem­
pio della Toscana, verrà se­
guito da parecchie s o c i e t à di 
m o l t e a l t r e r e g i o n i . 

Comincia la lettura delle 
schede; c o m i n c i a — c i o è il 
s u p p l i z i o d i T a n t a l o , per il 
sin. f a r i n a e per il sii1, / co ­
doni . C a l m a . / ì u a l m e u t e . n e l ­
la sala dei Notari del Pa­
lazzo dei Priori; per le - c o r ­
ren t i * rimaste in gara la let­
tura dei voti è come una sen­
tenza di vita o di morte, a 
seconda del risultato favore­
vole o no . AH' in ir io . la vo­
tazione è favorevole al siy. 
Farina. Poi. p i a n o p i a n o , il 
s iy , Rodoni s'avvicina all'av­
versario. che quindi s u p e r a 
e che, infine, bat te in m a ­
niera ne t ta , per il giuoco 
s v o l t o dai c a v a l l i di Troja . 
p iù sopra det t i . 

E' da un bel p o ' passato 
il merrcoyioriio. quando il Pre­
sidente dell'Assemblea comu­
nica il risultato della rotazio­
ne. c l ic è il scf /uentc-

Rodimi ISSO; 
Farina 1164; 
Fenaroli 3; 
Guerra .7; 
Pajazza 2; 
Sala ì; 

Voti nulli !>; 
Il sii;, / {odoni é duu( /ue . il 

vincitore. Euforia uclt'- en­
tourage - d e l l ' c r . ti quale va 
al microfono per comunicare 
a l l ' A s s e m b l e a la sua s o d d i -
s / a r i o n e . la sua gioia e per 

Lo svizzero Schneider precede il francese Bozon e Burrini 
nella prima prova della riunione internazionale di Abdelboden 
Ad Oslo il campione olimpionico di gran fondo, Sixt Jernberg, ha vinto la 
« Monoliti Race » sulla distanza di 15 km. - Sailer trionfa nelle gare di Semmering 

Ad Abdelboden: Schneider 

A B D K L B O D E N , 6. — L a 
p r i m a g a r a d e l l a r i u n i o n e in­
t e r n a z i o n a l e c h e s i s v o l g e 
s u l l e n e v i de l l 'Ha l inen i i i o s s e 
c h e r a c c o g l i e il fior f iore d e l 
d i s c e s i s m o m o n d i a l e s i è ri­
s o l t a c o n un s u c c e s s o d e l l o 
s v i z z e r o G e o r g e s S c h n e i d e r , 
c h e lui p r e c e d u t o n e l l e t r e 
p r o v e il f r a n c e s e C h a r l e s B o -
b o n e d il n o s t r o G i n o B u r r i ­
ni. c h e v a s e m p r e più c o n ­
f e r m a n d o s i c o m e d i s c e s i s t a 
di c l a s s e m o n d i a l e . 

I r a p p r e s e n t a n t i s v i z z e r i , 
f i a n c e s i e d a u s t r i a c i , c h e 
p r e n d o n o p a l l e a l la m a n i f e ­
s ta / ione - . s i t r o v a v a n o g i à d a 
m o l t i g iorn i in a l l e n a m e n t o 
s u l l e p i s t e e la s q u a d r a a z ­
z u r r a . c h e c o n t a su i f r a t e l l i 
B u r r i n i , A l b e r t i . Z e c c h i n i e 
su i g i o v a n i D e m e t z . T a t u i m i 
e G a r t n e r c o n t a di t r a r r e ut i ­
li i n s e g n a m e n t i da q u e s t e 
p r i m e g a r e c h e r a c c o l g o n o 
tut t i i m i g l i o r i d i s c e s i s t i in 
a z i o n e su l l 'arco a lp ino . 

La g a r a c i o g g i , lo s l a l o m 
s p e c i a l e s u 700 m e t r i c o n 180 
m e t i i di d i s h v e l l o e 6fi p o r t e 
s u d u e p r o v e , v e d e v a f a v o ­
riti G e o r g e s S c h n e i d e r , e x -

PER IL CAMPIONATO EUROPEO DEI « MEDI » 

4 g n o r R o d o n i . 
tj C'è s o l t a n t o d a a u g n a r s i '4 
4 c h e - l ' u o m o c h e r i t o r n a - , 4 
4 *.„„., . . . / . . _ . J . . I I _ . . . 4 **• s a p p i a far t e s o r o d e l l e l e - <J 
a z i o n i c h e gli s o n o s t a t o in i - 4 
^ p a r t i t e a P e s c a r a n e l '55 e ? 
4 a N a p o l i n e l *5(ì. C i o è : s p e - 4 
% rs.no c h e il s i g . R o d o n i a b - 4 
4 b a n d o n i la p o l i t i c a d e l c o n i - ^ 
4 p r o m e s s o c h e . d u r a n t e la sua 4 
^ g e s t i o n e , h a p o r t a t o l 'U.V I. ^ 
^ i n u n v i c o l o c i e c o , s o f f o c a n t e . 4 
4 è s t a t a a b b a s t a n z a n e t t a . *J 
4 L a v i t t o r i a de l s ig . R o d o n i 4 
j j l p c r c h è n e l l e - m a n o v r e - d e l - £ 
4 l ' u l t i m a ora m o l t i s o n o s ta t i 4 
Zi c a v a l l i d i T r o j a c h e h n n - ^ 
4 n o a g i t o n e l l a c o m p a t t e z z a 4 b r i t a n n i c o , n o n c h é c l i t i l lcn-
£ d e l l e r e g i o n i d e v o t e a l s i - 2 p e r di H u m e z per il e a n m i o -
4 g n o r F a r i n a . Il forfai t ( c o n - 4 n a t o e u r o p e o d e l l a s t e s s a c;«-
' ' s i g . S a l a ha 2 t e g o r i a . P:.t M a c A t e e r c o n -

* t i n u a a N e w Y o r k la sua n r e -
i raz ione . d e c i s o ad i u c o u -

Dopo lo sconfitta di Mac Ateer 
torse in fumo il match con Humez 

La E.B.U. potrebbe anche attendere la valorizzazione di 
un altro elemento da opporre al forte campione francese 

L O N D R A . C - li c a m p i o ­
n e d e i pes i m e d i d e l l ' I m p e r o 

ìj t r a s t a t o ) «lei 
|? p e r c i ò f a v o r i t o s o l t a n t o in 4 "r 

f, p a r t e i l s i g . F a r i n a . Il q u a - ^ P;i 

4 le s*è d i m o s t r a t o u n b r a v o 4 , r : 

2 . . „ ™ „ „ K „ - » . . 4 ro 

rare H u m e z p e r il t i t o l o «-u-
2 r o n c o il 4 f e b b r a i o p r o s s i m o 

4 C h e il s .g . R o d o n i a b b i a . ? a . l ;'np "°l** a s«™ntt.-i 
g o r a , t r a n q u i l l a p o s s i b i l i t à d i '4 " l , , ? r t a ,

1 " , d , J , U ."V ; V/' e • ' , , n , , r o 

^ g o v e r n o è d u b b i o : ,1 n u o v o \ s > ^ r ««•»»»• m f a t l i . c r e o l a -
4 c o n s i g l i o p o t r e b b e , i n f a t t i . 4 
5 r i s u l t a r e c o m p o s t o da s e t t e 4 
J u o m i n i d i p a r t o d e l s i g n o r 4 
? R o d o n i . e s e t t e u o m i n i di ^ 
4 p a r t e d e l s i g . F a r i n a P e r - 4 
4 t a n t o n o n è da e s c l u d e r ò il ^ 
4 s e g u e n t e p r o n o s t i c o : A n z i - -4 

n o v o c i s e c o n d o ™tii M a c 
A t e e r n o n a v r e b b e p i ù il d i ­
r i t to d i a s p i r a r e p e r ora al 
t i to lo e u r o p e o II c a m p i o n e 
i n g l e s e a p r o p o s i t o n i q u e s t e 
v o c i ha d i c h i a r a t o c h e la s u a 
d i s fa t ta d i n a n z i a W e b b è u n a 

S c h e l a v o r a r e , n e l n u o v o c o n - \ c a " \ v a , , ? " , s : - ,
f
 p o r „ a , " n i A l , « r ° i" 

2 _ Li:- J - I I - T . -i- r . : . 4 c o m b a t t i m e n t o , g a r a n t i t o da 4 s i c l i o del l ' I* .V.I . s i c o n t i n u e - 4 

AX\XXV\XXXNVXV\VVVVXNXXNVV\VVVXVVVVNVVNV>£ b a t t u t o n e g l i S ta t i l 'n i t i 
c o n t r a t t o S o n o s t a t o 

ha a g g i u n t o A t e e r - è v e r o . 
p e r ò a n c h e H u m e z hs. d o v u t o 
i n c h i n a r s i d a v a n t i a pug i l i 
a m e r i c a n i e n o n p e r q u e s t o 
la s u a p o s i z i o n e su l p i a n o 
e u r o p e o è c a m b i a t a --

D.i p a r t e f r a n c e s e si a t t e n ­
d o n o l e d e c i s i o n i s ia d e l -
l 'KBl 1 c h e d e l l a F e d e r a z i o n e 
p u g i l i s t i c a f r a n c e s e . T a l i d e ­
c i s i o n i s a r a n n o n o t e i! \'.\ g e n ­
n a i o p r o s s i m o 

B o n a i m . i n t e r r o g a t o in p r o ­
p o s i t o . ha d e t t o , in fa t t i , c h e 
n o n p r e n d e r à n e s s u n a d e t e r ­
m i n a z i o n e da par to s u a . r i ­
m e t t e n d o s i a q u a n t o s t a b i l i r à 
l 'KBl ' . - L'orgai i iMiio e u r o p e o 
— ha a g g i u n t o H e n a i n i - p o ­
t r e b b e o i n g i u n g e r e al f r a n ­
c e s e di i n c o n t r a r e il 4 f e b ­
b r a i o M a c A t e e r e in q u e s t o 
c a s o il c a m p i o n a t o ri farà, o 
d o m a n d a r e a l l ' i n g l e s e u n a 

AL TORNEO CESTISTICO DI SAN REMO 

Battuta di misura la Simmenthal 
dallo Spartak di Brno (58-54) 

S A N R E M O . 8. — E* In p i e ­
n o s v o l g i m e n t o 11 V I I T o r ­
n e o i n t e r n a z i o n a l e c e s t i s t i c o . 
a l q u a l e p a r t e c i p a n o q u a t t r o 
s q u a d r e e p r e c i s a m e n t e , lo 
S p a r t a k di B r n o ( C e c o s l o v a c ­
c h i a ) . i l L o c o m o t i v di Sofia 
( B u l g a r i a ) , il Wis la di C r a c o w 
( P o l o n i a ) e la s q u a d r a i ta ­
l i a n a d e l S i m m e n t h a l M i l a n o . 

D o p o la s o r p r e n d e n t e v i t ­
t o r i a d e i b u l g a r i s u l l o S p a r ­
t a k . o t t e n u t a ier i , o g g i il W i ­
s l a i n u n a part i ta e n t u s i a ­
s m a n t e e i n c e r t a n e l r i s u l ­
t a t o . h a s u p e r a t o i b u l g a r i p e r 
53 a 47 

La s q u a d r a c e c o s l o v a c c a 
d e l l o S p a r t a k . c h e a v e v a v i n t o 
t o l 'u l t ima e d i z i o n e d e l t o r n e o 
e c h e a n c o r o g g i g o d e de i 
f a v o r i d e l p r o n o s t i c o s i è i m ­
p o s t a n i S i m m e n t h a l p e r 58 
• 54 ft» u n a p a r t i t a e q u i l i b r a » 
t a , èhm s o l t a n t o *ul f in ire b a 

v i>to p r e v a l e r e i c e c o s l o ­
v a c c h i . 

Il t o r n e o si c o n c l u d e r à d o ­
m a n i c o n le d u e p a r t i t e di 
r e c u p e r o , c h e d o v e \ a n o e s s e ­
re e f f e t tua te p o i c h é il r i tar ­
d a t o a r r i v o de i po lacch i ha 
c o s t r e t t o gl i o r g a n i z z a t o r i a 
p r o l u n g a r e di u n a c o r n a t a il 
t o r n e o . 

E c c o i r i su l tat i de l la terza 
g i o r n a t a . 

\Vi«la - l o c o m o t i v 53 - 47. 
p r i m o t e m p o s u p p l e m e n t a r e 
33-38 . 

S p a r t a k - S i m m e n t h a l 53-54 
I-a squadra i ta l iana era f o r ­

m a t a da: R o m a n u t t i <7>; V o l ­
pa to , P a g a n i . C lark <14>; P i e ­
ri ( 4 ) , G a m b a <!»>; R i m i n u c c i 
* IO >; P a d o v a n ( I ) ; Gal le t t i . 
ZappcII: . 

I-a classif ica v e d e tu t te le 
s q u a d r e c o n 2 punt i a l l ' a t t ivo 
m a m e n t r e il S i m m e n t h a l . l o 
S p a r t a k e il W u l a d e v o n o a n ­
c o r a g i o c a r * i r e c u p e r i i l 

L o c o m o t i v . c h e ha p u r e d u e 
p u n t i ha o r m a i g i o c a t o t u t t e 
e t re l e p a r t i t e in p r o g r a m m a . 

Il Torneo mondiale 
di calcio juniores 

RIUXEI.I .KS. ti - La f o m -
ni»<ii inf j u n m v t .Iella Un ione 
«Ielle Associa7ioni europee «li ca l ­
cio, al termine «Ielle «lue r iunio­
ni t«>nut«',si .i nru\cll«"S, ha c o ­
munica to «li a \ e r e «U-sipnnto la 
Spagna o i m o P..o»«» organizzatore 
«lei T o m o n internazionale j u n i o -
r.-< c h e si s\«>lKorà nel per iodo 
«ĥ II»* fosto pasquali 

IVr «"<tr.j7i<>no a s.irte RII ac -
coppiament i sono cosi s tal i s l a -
b i l i l i 

drappo A: Lussemburgo. Tur­
chia. Italia. Ci«-rmania Orientale 

Gruppi) H Spagna . Tolonia. 
Ungheria. Germania Occuicnta le 

Gruppo C Grecia , Austr ia . 
Olanda. Inghilterra 

Gruppo D ; Be lg io . Francia . R o ­
mania . Cecos lovacchia . 

c o n f e r m a d e l l e s u e p o s s i b i ­
l i tà e de l s u o v a l o r e , o p p u r e 
a t t e n d e r e la r i v e l a z i o n e d i u n 
a l t ro p u g i l e d a d e s i g n a r e c o -
ini' c l in l l rnpcr del - a u i p i o n e 
e u r o p e o de i m e d i •• 

H u m e z dal c a n t o s u o ha d i ­
c h i a r a t o c h e l 'un ico s u o d e ­
s i d e r i o «'* c o m b a t t e re - N o n 
m i i m p o r t a s<> c o n t r o M a c 
A t e e r . o c o n t r o Ral lar in o 

c a m p i o n e , d e l m o n d o d e l l a 
s p e c i a l i t à , 1' a z z u r r o G i n o 
B u r r i n i , i l f r a n c e s e B o z o n , 
l ' a l t ro i t a l i a n o B r u n o A l b e r ­
ti e l ' a l t r o f r a n c e s e R e n é Col -
le t . I p r o n o s t i c i s o n o s t a t i ri­
s p e t t a t i : in fa t t i la c l a s s i f i c a 
d e l l a g a r a v e d e ai p r i m i t r e 
pos t i S c h n e i d e r , B o z o n e B u r ­
rini s e g u i t i d a l f r a n c e s e Col -
le t 

La g a r a è s t a t a p a r t i c o l a r ­
m e n t e d u r a s i a p e r la l u n ­
g h e z z a d e l p e r c o r s o c h e p e r 
la s c a r s e z z a di n e v e c h e è 
s t a t a r e s a s c i a b i l e c o n l o 
s p a r g i m e n t o d e l c o s i d d e t t o 
« c e m e n t o da n e v e », c i o è 
una m i s c e l a l e g a n t e . La t e m -
p c i a t u r u d i 4 g r a d i s o p r a z e ­
ro n o n h a f a v o r i t o l ' i n d u r i ­
m e n t o d e l l a p i s t a . S p e t t a t o r i 
o l t r e d u e m i l a . 

N e l p r u n o t u r n o è r i s u l t a t a 
s u b i t o e v i d e n t e l a s u p e r i o r i t à 
d e l d i s c e s i s t a s v i z z e r o c h e 
ha c o m p i u t o i l p e r c o r s o in 
l ' 2 .V n e t t i , m e n t r e il f r a n c e ­
s e B o z o n è s c e s o in l ' 3 0 " 8 e 
G i n o B u r r i n i in l ' 3 0 " 9 . Il s e ­
c o n d o t u r n o r i s p e t t a v a l e p o ­
s i z ion i e S c h n e i d e r s c e n d e v a 
a n c o r a c o n a m m i r e v o l e r e ­
g o l a r i t à in l ' 2 5 " 5 m e n t r e B o ­
z o n c h e s i r i p r e n d e v a m a g n i ­
ficamente e f f e t t u a v a u n a d i ­
s c e s a in l ' 2 6 " 4 . G i n o B u r r i n i 
si m a n t e n e v a r e g o l a r e e 
s c e n d e v a in l ' 3 0 " 7 c i o è s o l o 
2 / 1 0 di s e c o n d o in m e n o d e l ­
la p r e c e d e n t e . 

E c c o i r i s u l t a t i : 
1. G e o r g e s S c h n e i d e r ( S v i z ­

z e r a ) l ' 2 5 " . l ' 2 3 " 5 : 2 ' 5 0 " 5 ; 
2. C h a r l e s B o z o n ( F r a n c i a ) 
r . 1 0 ' 8 . l ' 2 6 " 4 : 2 ' 5 7 " 2 ; 3 . G i ­
n o B u r r i n i ( I t a l i a ) l ' 3 0 " 9 . 
l ' 3 0 " 7 : 3 0 1 " 6 ; 4. R e n é Co l -
l e t ( F r a n c i a ) 1*31". l ' 3 0 " 8 : 
.VOr'8; 5. M a t h i s ( S v i z z e r a ) 
l ' 3 2 " 2 . 1 3 0 " 4 : 3 ' 0 2 " 6 ; 6. J u -
les ( S v i z z e r a ! l '33"4. I'29"4: 
3 ' 0 2 " 8 ; 7. P a r i d e M i l a n t i 

Ad OSLO: Jernberg 
O S L O . 6. — Il c a m p i o n e 

m o n d i a l e e d o l i m p i o n i c o d e l 
f o n d o 50 c h i l o m e t r i , l o s v e ­
d e s e S i x t J e r n b e r g . h a v i n ­
t o o g g i l a « M o n o l i t R a c e », 
p r o v a di f o n d o s u 15 c h i l o ­
m e t r i c h e e g l i h a p e r c o r s o in 
5 0 ' 0 3 " b a t t e n d o l o s v e d e s e 
G u n n a r S a m u e l s s o n . c h e h a 
c o m p i u t o la d i s t a n z a in 59 
m i n u t i e 2 6 " . T e r z o è g i u n t o 
il finlandese O l a v i L a t s a in 
1.00'47" c h e h a p r e c e d u t o il 
n o r v e g e s e M a r t i n S t o k k e n i l 
q u a l e h a i m p e g a t o 1.01*17"'. 

A Bhchofshofen: Kirjonen 
BISCHOFSHOFEN. 6. — 

L ' u l t i m a d e l l e g a r e d i s a l t o 
c h e n e i g i o r n i s c o r s i v i d e r o 
il s u c c e s s o d e i s a l t a t o r i s o ­
v i e t i c i è s ta ta ogsù a p p a n ­
n a g g i o d e l finlandese E i n o 
K i r j o n e n c h e c o n p u n t i 232 .9 

e c o n u n s a l t o di m . 94 h a 
b a t t u t o il r e c o r d d e l t r a m ­
p o l i n o . A i p o s t i d ' o n o r e s i 
s o n o c l a s s i f i c a t i i s o v i e t i c i 

K e m e n s k i e S h a m o v . 
E c c o ì r i s u l t a t i : 1. E i n o Ki­

r j o n e n ( F i n l a n d i a ) p . 232,9 , 
n i . 80 e 94 ( n u o v o p i a n a t o 
d e l t r a m p o l i n o ) ; 2. K a m e n -
s k i ( U R S S ) 223.7, n i . 84 .5 e 
90 .5 ; 3 . S h a m o v ( U R S S ) p . 
21!».5. m 84.5 e 89,5. 4 'i Im­
m a ( G e m i , o c c . ) p. 217, m . 
83 e 89 ; 5. R e e k n a g e l ( G e r m . 
o r i e n t a l e ) , p . 210.1 m . 79 e 
8<!.5. 

A Semmering: Toni Sailer 

S E M M E R I N G . 6. — L ' a u ­
s t r i a c o T o n i S a i l e r , i l p r e ­
s t i g i o s o d i s c e s i s t a c h e c o n ­
q u i s t ò s u l l e n e v i di C o r t i n a 
t r e t i to l i o l i m p i o n i c i n e l l a 
s p e c i a l i t à , h a v i n t o o g g i l a 
p r o v a di s l a l o m g i g a n t e s v o l ­
t a s i s u l l e p i s t e di S e m m e ­
r i n g . 

L a g a r a r i s e r v a t a a l l e d o n ­
n e è s t a t a v i n t a p u r e d a u n a 
d i s c e s i s t a a u s t r i a c a , E n k n 
N e t z e r . 

Slalom gigante su 700 me­
tri. c o n 240 di d i s l i v e l l o e 55 
p o r t e . 

Uoni i t i i . 1. T o n i S a i l e r ( A u ­
s t r i a ! l '28"3; 2. R i e d e r ( A u ­
s t r i a ) l'28". 5; 3 . Mark ( A u ­
s t r i a ) l'.'tO"; 4. L e i t n e r ( A u ­
s t r i a ) F30". 2; 5. M o l t e r e r 

( A u s t r . ) 1"'0". 2. 
Donne. 1. E r i k a M e t z c r ( A u ­

s t r i a ) l '44". 8: 2 . S c h i c k l ( A u ­
s t r i a ) l '47"; .'. H a n e l ( A u s t r . ) 
l'4it". 7. 

O l t r e lo s l a l o m g i g a n t e v i n ­
to da T o n i S a i l e r n e l s e t t o r e 
m a s c h i l e e da l la N e t z e r in 
q u e l l o f e m m i n i l e , s i è d i ­
sputa ta a n c h e una g a r a di 
s l a l o m , s u di u n d i s h v e l l o di 
200 m e t r i c o n <!8 p o r t e n e l l a 
p r i m a p r o v a e 70 n e l l a s e ­
c o n d a 

Risu l ta t i . 
Uomini. 1. H i n t e r s e e r ( A u ­

s t r i a ) 7tì"9. 40"3: U 7 " 2 ; 2. R i e ­
d e r (Austr .» 77"4. 4 1 " : 118**4; 
3 . L e i t n e r ( A u s t r . ) 80"3. 40"8: 
121**1; 4. L a m m e r s ( A u s t r . ) 
5. P e r r e t (Fr.> 81"1. 43**3: 
124"4; ti. S a i l e r ( A u s t r . ) 7!)" 
8. 4l"(". 5" di p e n a l i z z a z i o n e . 
12ii"4. 

Donne. I. Use S c h i c k l ( A u ­
s t r i a ) 97". 5 1 " : 148; 2. H e l g a 
H a n e l (AuStr . ) 100" 2 . 51"5: 
151"7; 3 . Er ika N e t z e r ( A u s t r . ) 
103**4. 48"9: 152"3. 

NELLA «INDICATIVA» DI GRAN FONDO 

Ad Asiago Camillo Zanolli 
vince la "15 chilometri,, 

Pastor e Delladio ai posti d'onore 

PRONTI 1 BOLIDI 
per la "Temporada 

A S I A G O . 6 — S u d u e a n e l ­
l i d i K m . 15 c i a s c u n o , gl i 
a z z u r r i d e l f o n d o p r e s e n t i 
a d A s i a g o p e r u n c i c l o d i 
a l l e n a m e n t o s u l l a n o v e h a n ­
n o s o s t e n u t o s t a m a n e u n a 
p r o v a i n d i c a t i v a di g r a n 
f o n d o c h e ha \ i s to la n e t t a 
v i t t o r i a d e l b r a v o C a m i l l o 
Z a n o l l i . g i à d i s t i n t o s i n e l l a 
gara di a p o r t u r a al R o l l o . 

L a g a r a è s t a t a e n t u s i a ­
s m a n t e e di a l t o v a l o r e a g o ­
n i s t i c o b e n c h é a l 15 ' K m . 
C o m p a g n o n i si s i a d o v u t o r i ­
t i r a r e p e r la r o t t u r a d i u n o 
sc i . E c c o la c l a s s i f i c a : l i Z a ­
nn i l i C a m i l l o c h e p e r c o m ­
p i e r e i 30 K m ha i m p i e g a t o 
o r e 1 3 3 * 2 0 " 1 5. 2 ' P a s t o r in 
1 34*40*3 5: 3 ) D e l l a d i o 1 
o r a 34*52* . 4> D e F l o r i a n 
u n ' o r a ? . V 4 1 " 3 5: 5 ) C l u o c -
c h e t t i u n ' o r a 3t*'0r*: t>> C h a -
t n a n u n ' o r a 3 f . ' 1 0 " 4 5: 7) 
W u e r i c h u n ' o r a 36* 1 2 * 2 5; 8 ) 

D e l l a S e g a u n ' o r a 3fi' 1«" 2 5: 
9) S t e i n e r u n ' o r a 36" 4 8 " 4 ' 5 : 
10) B u s i n u n ' o r a 37* 18" 2 '5. 

S u u n tracciat«> di K m . 8 
i c i n q u e -juniores- d e l fon­
do. p u r e p r e s e n t i a l l ' a l l e n a ­
m e n t o s c i i s t i c o di A s i a g o . 
h a n n o s v o l t o u n a g a r a d i s e ­
l e z i o n e c h e h a d a t o il s e ­
g u e n t e r i s u l t a t o : 1) M a r t i n e l ­
li in 31*55**3 5: 2 ) D e G r i -
g m s in 3 3 ' 14"; 3 ) P o m a r i -
in 33 '2» ì"3 5; 4 ) R a g a z z i in 
33*54**2 5. 5 ) D e D o r i g o in 
34' OtT. 

A c o n c l u s i o n e d e l l a g i o r n a t a 
si è a v u t a i n o l t r e u n a t e r z a 
gara s u u n t r a c c i a t o d i K m . 
10 r i s e r v a t a ai d u e a z z u r r i 
p i ù g i o v a n i e ai d u e c o m b i ­
nat i s t i d e l l a s c u o l a d i G a l l i o . 
I r i su l ta t i s o r o i s e g e n t i : 1> 
S c h e n a t t i in 46" 13" 2 5. 2 ) D e 
F l o r i a n in 46 '51**4 '5 : 3 ) P e ­
ri n in 48" 2 3 " l ' 5 ; 4 ) P e d r a ­
ti a in 50' 54". 

I p i lo t i d e l l a - F e r r a r i » s o n o p a r t i t i i er i d a C l a m p i n o . SI 
n o i >no t i r i l a f o t » ( d a l l ' a l t o in b a s s o ) : M u s s o , il d i r e t t o r e 
t e c n i c o d e l l a C a s a E r a l d o O s c u l a t i , S c a r l a t t i e l ' I n g l e s e 

M i k e I l a w t h o r n 

SPORT • FLASH - SPORT - FLASI1 

O H A R I . r . S I i r M F . Z 

c o n t r o u n a l t r o C h e m i f a c ­
c i . . n o s a l i r e sul r ing ai p r i m i 
d i f e b b r a i o e i o Saro f e l i c e - . 

C o m u n q u e s o l o il 13 g e n ­
n a i o si s a p r à q u a l c o s a d i p o ­
s i t i v o in m e r i t o a l l ' a n n u n c i a ­
t o c a m p i o n a t o e u r o p e o . H u -
m e z - M a c A t e e r , a l i i n d o m a n i 
d e l l a r i u n i o n e d e l C o n s i g l i o 
d e l l a F e d e r a z i o n e ptiK.li . i lka 
franecst. 

Atletica: Coortney battuto da ano «outsider» 
NF.W ÌORK. fi. — Il campione 

olimpionico drilli 900 metri. Tom 
Ooortncv. è «tato battuto, ó» un 
corridore praticamente «conosciuto. 
DennK Gatto. In una cntxa «a OTO 
jarde (m. 54^.6) dorante una riu­
nione in pUta coperta. 

(tatto ha segnato l'I2"'5 e Coort­
ney è arrlrato a due jarde. Coort­
ney. famoso per lo scatto finale. 
e stato battuto da Gatto proprio nel 
finale. 

I I W N O V m . 6. - Cavalieri dì 6 
nazioni hanno inviato I iscrizione 
al comitato organizzatore del Con­
corso ippico di Hannover che si 
ssolgerà dal 24 al 27 gennaio pros­
simo. Tra gli Iscritti, che assom­
mano a ?fin. figurano 1 fratelli 
D'inzeo. 

I sei paesi rappresentati sono: 
Italia. Francia, Svizzera. Stezia. 
Gran Bretagna e Germania. 

RIO r>F J W M R O G. - IJI Con­
federazione brasiliana bello sport 
non ha ancora ricettilo alcuna co­
municazione dalla ril'X circa il di-
tieto Imposto alle società unghe­
resi di disputare partile all'estero. 

Tuttavia dopo l'arrivo di tale co-
•miticatlone, la Confederazione 

brasiliana si ritolgera alla r i r \ 
stessa aftinché venga annullato il 
divieto, in «manto sono stati vii 
firmati 1 contratti tra l'Honted e" il 
Mantengo. In caso contrario, la 
Confederazione ritiene che la Fe­
derazione ungherese dovrà assu­
mersi te responsabilità di danni de­
rivanti alle società brasiliane. 

NEW" \ORK. 6. — L'asso unghe­
rese Las/Io Tabori. «he e trnuto 
negli Stati l'niti appena terminati 
1 Giovhi Olimpici di Melbourne. 
prenderà parte a note riunioni a-
mericane su campi coperti per la 
durata di tre mesi. 

Tabori. che sta allenandosi a 
Miami, fari il suo esordio in terra 
americana a Boston il )•» gennaio 
nella pretta delle due miglia. T O M C O I R T N E Y 

Pugilato: Debatta in USA il gigante Potgeìter 
BOSTON", fi. — Il pe«.o massimo Fdwart Potgeìter, noto come « II 

gigante sudafricano ». ha sostenuto ieri una ti<ita medica, .he e 
risultata fatoretoie. In tKta di un suo ritorno all'attltitj agonistica. 
Il pugile, che e alto cir.a 2 metri e 2u e p.-sa l'A chilogrammi, e 
stato sottopost.» recentemente ad un Intervento chirurgico per una 
disfunzione glandolare. 

Potgeiter è g i i Impegnato ad Incontrare Jeff Dter in un com­
battimento di 10 riprese a llolyoke (Massachusettes) il II gennaio 
prossimo. Q u n t o Incontro legnerà 11 sua debutto americano. 

M n n c a ancora una s e t t i m n -
na esatta alla disputa della 
- Temporuda - argentina e più 
l'interesse degli sportivi del­
l'automobile va polarizzando­
si su quest'avvenimento 

Per l * o s s c n : a delle mar­
che i n g l e s i e francesi la lotta 
si i m p e r n i a r t i sul duello Fer­
rari - Mascrati che. essendo 
alcune prove r a l r r o l i p e r 
il campionato mondiale, vi 
prenderanno parte in forma 
ufficiale e al complete delle 
loro squadre 

Infetti la Ferrari schiererà 
i suoi Musso. Collins. Ilaw­

thorn. Castcllotti. Perdisa. De 
Portano e la riserva \'on 
Tripps. mentre la Mascrati. 
dal canto suo. sarà for'c di 
Fanaio. Behra. Moss r . I fcn-
ditctiuy In quanto alla Scu-
der:a romana Centro^ud / « n i 
c o r r e r e i .«MI: mi il,ori i r e 
p:lofi e cios S eh eli. Scarlatti 
e De Tomaso. 

Due sono le aare in pro­
gramma che vedranno i n i p e -
p n a ' i uomm, r macchine: la 
prima è il >lr. Pr. d'.A n i c o ­
t ina . prova valevole p e r il 
c a m p o n a r o mondiale c o n d o r -
tor i I'I.ÌT. in calendario per il 
i l i.ri-nnu-o; l'iilfr.: sr.r.ì la 
".'.le chilometri di Buenoi 
A i r e s per il 20 aennc.-o. p r o ­
r e valevole per i l c.imp'OTiero 
mondiale marche l'na terza 
corsa, riservate dì-- vettore 
'formula uno-, chiuderà la 
' Ternporada - argentina, pri­
mo atto della stagione auto­
mobilistica internazionale. 

Dai 3 913 metri circa che 
compongono il circuito del­
l'Autodromo di Buenos Ai-cs. 
dovrebbero uscire delle chia­
re indicar lo»: ! sia p'r qwvr.o 
riguarda i piloti e le r -rc-cV-
Tir, SO p e r i fu: in sv.lnpp' 
che assumerà la lo'ta ver :1 
primato. Vn-.jmcn.TC c:fe..-ix è 

la prova dei sintioli p.loti 
che. si pensa, daranno fuoco 
clic polveri, onde fornire *<i 
reale misura d e l l e l o r o r r l -
leità al titolo 

A Fanaio e Mos.s s: crjie.n-
cano. nella caccia ci c j r n p : o -
m:fo nond:r t Ie . Coll.ns e i n o ­
stri Ca'tellotti e Mus.*o le 
CÌ.I enfi.":.«'ni TJOT «-.-ciji^rm 
s . i . M tlu." -er.> i i ì ' i p . ! - ' ili 
c.r;,;. c.T)i'...'-r^:n le. l~>~o pre­
cedente .briììe.nze s:.ij:o-.e ffi 
corse, ne va dimenticato 
Behra le cui risorse perman­
gono tuttora r:Ieror.ti . 

Per % p i ù o i o m n i . se non 
in età in camera, capitolo « 

p a r t e : una carta importante 
la giocheranno Perdisa. De 
Portavo e Von Tripps: per 
Menditcguii. Ilaivthorn e 
Gonzales — che torna alle 
corse dopo due anni di as­
senza. a causa del noto inci­
dente — dorrà essere l'ora 
della - r i a b i l i t n r i o n c - : spe­
cialmente da quest'ultimo si 
dovrà ben guardare Fcngio 
e non è da escludere che si 
possa assistere al duello Fan-
i ; !o-("onci i lc? . rivalità accen­
tuatasi cor il passeggio dt 
Fangio alla scuderia Masc­
rati. 

Quanto alte macchine, ri­
ceveranno un severo collau­
do alcure delle pi'i recenti 
realizza: O R I ; è il caso delie 
2ì00 dodici clindri Mascrati 
tra le monoposto, delle 3^00 
Ferrei e deì'.e 2Ì00 e 4200 
Maserc'i tra le sport 

Oggetto della p:ii p r e n d e 
cr trrc :or jc .««ninno cnche?. co­
me a.7,.-ro. le - vecchie • 2500 
otto cìindri terrari e 2^00 
sci cilindri Mascrc.ti nella 
- formula - ino -. n o n c h é le 
3000 cri cilindri sport Ma.se-
raf. tutte rivedute e miglio­
rate 

S: f,: -.-7 a-.:n p j r ' u r c d e l 
pr.s.cia.o di Femio alla *f<i-
5<*rc*i; il a-or^c.lc - Crif.c-i ~ 
di Buenos A i r e s , dice eh'' 
prob.iì i: '?7:cn:e i l popolare 
c i i m p - o - . - firmerà i! si.'O nuo­
vo contratto con la 7'laserati 
quando \ello l ' p o l i n i . diret­
tore tecnico della casa mo­
denese. arriverà a Buenos 
Aires la settimana prossima. 

Il giornale aggiunge inoltre 
che f.nc'ie Fr.nnio non erra 
"irr-r:o Virnveano con la .Tn-
ser.it . ce la po<si*W tà ctr 
ìc scuderia imlrsc Vcitvcll 
p 3 .^,: ù ' . ì i c . M j r u i SìtOl St'r-

ngi per le c~.t~r prove n 
projr i imrr .c dopo la stagione 
argentina 

Ma p r o b i : b i l m c n r e Manuel 
Fcngio accetterà il difficile 
con-.p ro di c e p i f e n o rfWi'a 

•l''cd-«i tlella Mascrati per 
i intera staci.onc. 

lr.\-^:o $->io p:rt,t; ; - T I e l ­
le *•». riil'o « v o p o r j v , d» 
C f l n p n o . ia v a .<".<)r parte 
i l ; ' . * l» * »"t e ' * " I " » ' . " ~ ' ' ^ 

o V ' c i c?*a" >•)*•» Ci". •« e 
Von Tnp'-.s sn-o d,z *.-•< ->:> ;n 
rirto.o.o. va mare, per la ca­
pitale c'iientmc. unendo c o t i 
l'Tit:Ic <. à.lcttevo'.e f r u i t a • 
Rio de Janeiro). 

http://rs.no
http://ptiK.li.ilk
http://Vn-.jmcn.TC
http://Ma.se
file:///ello
http://ser.it


Pag. 7 - Lunedì 7 gennaio 1957 L'U * - » - - - * <JNEDr 

Matrimoni 
U A U U 1 J ] 

RACCONTO DI ZOSCENKO 

CON ENZO TORTORA PRESENTATORE IN ANTITESI CON MIKE BONGIORNO 

Questo racconto satirico iti 
Michele Zòtceiiko e in certo 
tenso tornato cii attualità per 
il tema che affronta. E' una 
critica itcutu riguardante il 
problema itegli alloggi nella 
limone Sncti'fir-u, problema 
che e 'tot''» affrlttit<it'* ancìie 
nell'ultima \e\sionc del C. C 
del P CU S y.òscenko, aspra­
mente entic-ufi- <• suo tempo. 
hu tranato in qiu'.sti u l t imi 
unni urt giusto riconoscimen­
to 'lei suoi meriti letterali 

/ da parte (telili critica s-ocitifi-- i 

S i i c c e d d i i o ilt'llc c o s e ila 
n o i , vi ilii-o io ! 

Avvi'iiiH' p o c o t e m p o fa 
c h e una nos tra c o m p a g n a -
c o i u q u i l i n a v e n n e a d i v e r b i o 
r o l p r o p r i o m a r i t o . V e r a m e n ­
te ques t i Tatti s p i a c e v o l i av­
v e n i v a n o «piasi itimi .settima­
na, m a questa volta il d i ­
v e r b i o d e g e n e r ò in t r a g e d i a : 
i d u e « ragazz in i » r o m i u e i a -
r o n o a s e a r a \ e n l a r s i r i m i r o 
sul c a p o tutto c i ò c h e tro­
v a v a n o a portata di m a n o . 

Lui , ad ese n p i o , but tò , ad­
d o s s o a lei il s a m o v a r , e 
q u e s t o c o m i n c i ò a s p a n d e r e 
a c q u a . Lei d i v e n n e fur iosa 
e lo cont i a c c a m b i ò . nettan­
dog l i in testa un p ia t to . Lui 
r a c c o l s e da terra i pezz i del 
p i a t t o f r a n t u m a l o e, vo lon- ! 
t a r i a m e n l e , si graf f iò la fac- | 
e ia e po i si m i s e a ••ridare 
a squarc iamola: « A s s a s s i n i o ! | 
A m m a z z a n o un m a r i t o ! ». j 

Ma le i . sua m o g l i e . Kat iu- ' 
s ca B i e l o w a , si d i m o s t r ò pilli 
furba. ' I 

— A h , è cos i d u n q u e ! - - | 
d i s s e — Tu se i d u n q u e «lii 
que l l i . . . ? — K vo i c a p i t e . | 
c o n (piale i n g i u r i a c o m p l e t ò 
la frase . 

— Io v o g l i o p o r r e f ine a 
q u e s t a n o s t r a v i ta in c o m u ­
n e e p r o p r i o ora v o g l i o rac ­
c o g l i e r e le m i e r o b e e a u -
d i i r m e n e , e tu p r o v a po i a 
c o r r e r m i d i e t r o ! 

Al c h e lui r e p l i c ò : — Ah. 
f i g u r a t e v i , s i g n o r a , «pianto 
ini fate p a u r a ! Ve ne pregi», 
s e n z a di voi l'aria d i v e n t e r à 
s o l a m e n t e p i ù pura ! 

A questi» p u n t o si a c c e s e 
n u o v a m e n t e fra i d u e una 
c e r t a p o l e m i c a ; q u i n d i K-i-
tia r a c c o l s e le sue c o s e e le 
i m p a c c ò in una c o p e r t a . K, 
s p u t a n d o \ e i \ so il m a r i t o , s e 
n e a n d ò . 

Si r e c ò dalla p r o p r i a m a -
tire. Ma ques ta n o n si d i m o ­
s t r ò af fat to e n t u s i a s t a de l ­
l ' arr ivo de l la f i g l i o la , f a c e n ­
d o l e i n t e n d e r e c h e a n c h e 
l e i , in quell" a l l o g g i o , era 
s u b i n q u i l i n a e non poti-vu 
p e r c i ò o s p i t a r l a , non ave l l ­
i lo p o s t o s u f f i c i e n t e . 

Katia la p r e g ò di farla re­
s t a r e a l m e n o p e r q u a l c h e 
g i o r n o , f i n o a «piando si sa ­
r e b b e s i s t e m a t a a l t r o v e . 

La v e c c h i a p e r ò non tro­
vi'» s o l u z i o n e f a v o r e v o l e da 
p r o p o r l e , p e r c i ò le d i s s e : 

— Ma tu lo sai c h e c'è de l -

Un complicato incastro dei più vari indovinelli 
destina al successo la rubrica "Telematch„ 

L'oggetto mis ter ioso e gli indovini falliti della p i a z z a di Frascati - Fratello e 
sorel la v e r a m e n t e formidabili nella ser ie dei mimi - Trovateli tutti: t o c c a a voi 

La 
scri i . 

TV Ita varato 
d u o l i studi del 

teri 
Fo­

ro Italico in Rotini, T e -
lemntch . Anclie se Enzo 
Tortora, presentando il 
primo numero della nuo­
va trasmissione, ha affer­
mato con trasparente iro­
nia verso Lascia «• i a d ­
doppia che Tele-match «HO»! 
.si propone di cambiare le 
a b i t u d i n i degli i futiaui la 
domenica sera ». «'• eviden­
te che la HAI si aspetta 
molto dalla rubrica. 

Tra l'altro T e l e m a t c h 
ÌH.MTI.SIV idi l i n o n i ele­
mento nella tradizionale 
rivalità Ira ali studi mi­
lanesi e romani }'"t va­
riata di altri •• ipuz >. r a ­
p i d a . p i ena ih numer i e 
di trovate. T e l e m a t c h lui 
per ili più dal'a Mia la 
novità Inoltri- il suo ini­
zio coincide con un perit­
ilo di innegabile stunchez-
:u ili Lascia o raddoppia . 
ed anche iptesto è un ele­
mento ili SUCCC--S-I). Parti­
colarmente la trovti'a del­

l' e oggetto misterioso », 
die è stato un po' il leit­
m o t i v d e l l a serata ci è 
parsa eccellente. 

In apertura Enzo Tor­
tora a c c c a mostrato un 
oggetto. metallico. una 
specie di tubo con impa­
natura dentro il quale cor­
re nini progetta d>. vetro. 
Chi ne indovinerà il n o ­
m e a e r a 10 QUO lire Mu 
ogni concorrente che sba­
glia. farò salire di altret­
tanto il suo valore. Ci si 
collega con un locale di 
Frascatt (ogni domenica 
sarà una città diversa). 
dove un presentatine rac­
coglie le supposizioni di 
c o n c o r r e n t i improvvisati. 
G i o r u n o t t i . riipiic^c. s t u -
ilenti. vecchietti e casa­
linghi' salgono sul p a l c o . 
/." un termometro, un 
regolatore, un rubinetto, 
un collettore, una valvo­
la. una chiusura d'acumi. 
un ammortizzatore; ognu­
no dice la sua. ma con 
scarsa fortuna 

l ' n / o T o r l o i . i 

lTno studente iusi i i i in 
n i a l i u u a m c u t c che è un 
controtagotto. La dira, ad 
ogni risposta sbagliata, sa­
le di 10.000 lire Alla fine 
è arrivata a liìOOQO. Xon 
ci vuol molto per imma­
ginare che nelle case de­
gli italiani i prossimi gior­
ni si pai leià motto del­
l' •* oggetto misterioso ». 

A/a non è stati! la sola 
utfrarioi i i ' della M-rata. 
Presentato da un Silvio 
.Voto ilivertente e spirito­
so l'anso e v e d o lui aperto 
la serie dei giuochi In 
concorrente sceglie tra un 
mazzo di carte una carta 
che reca l'iscrizione di un 
tnuoeo da eseguire / ' n o 
lardi o no. e può a n c h e 
bluffare, dicendo clic sa­
prebbe eseguir'" i / n a m l o 
non e vero II presentato­
re deve scoprire il giuoco 
e metterlo alla prora. Se 
d'ec - p a s s o » ;/ concor­
rente può scegliere un'al­
tra carta, se dici- • vedo » 
la p r o r a deve essere ese­

guita. Il dottor Gianfran­
co Fortunato, alla fine. 
l ' i e n e invitato a piantare 
con tre colpi di martello 
un chiodo di dieci centi­
metri. E' un giuoco che s'' 
fa in tutte le feste p o p o ­
l a r i . nelle fiere di p a e s e 
e nei Luna Putk ma il 
pubblu o .si ilii erte lo 
stesso. Il c l i todo è p i a u f a -
(o ma storto, e il dottor 
Fortunato viene escluso. 
/ .o sfndeiitV / tornano l*o-
smelli, che lo segue, non 
è più fortunato ili lui. De­
ve fare centro in un ber­
saglio. da 3 metri, con 
una c a r a b i n a . Sbaglia e si 
allontana anch'esso. Tor­
na C - opoc f to misterioso » 
nel la p i a m i di Frascati 
d o p o ili che si ha il se­
condo giuoco. < / munì i-. 

E' a questo punto che i 
telespettatori tanno la co­
noscenza con una coppia 
formidabile: sono i fra­
telli Prettolani. che con­
corrono assieme II « r a n ­
co per la verità e vec-

PIANO PIANO MUTA IL NOSTRO GUARDAROBA 

Anche la biancheria da letto 
potrà essere di fibre artificiali 

Per colpa della Montecatini paghiamo ù nylon coni? se fossi' un prodotto di lusso - Con 
l'orlon camiceria superiore a quella di cotone - Le stoffe in fibr t di resina e i bucati chimici 

Le fibre tessili naturali più 
importanti sono la lana, il 
intone. la canapa, il lino e 
(iiialche altra, tutte piuttosto 
care, perchè occorre già mol­
to lavoro o una spesa note­
vole per ottenerle allo stato 
greggio, a l c u n i decenni )a. 
molti tecnici si misero alla 
ricerca di fibre artificiali che 
.-(' prestassero alla filatura e 
alla tessitura, e eostassero 
meno di ipielle naturali, la 
luna, il cotone, la canapa, il 
lino. Il primo risultato fu il 
ì a i o n che va considerata una 
fibra semiartificiale, dato che 
consiste praticamente di cel­
lulosa pura. La cellulosa è 
vno dei principali costituenti 

•.del legno: da questo viene 
i . ' I r o lK i . miri ficaia, trattata 

, . . , . • 'chimicamente, trafilata in fili 
la g e n t e e l l e c e r c a ^h>ii'^\,0ttilissimi. i quali vengono 
d a p a r e c c h i a n n i e n o n i i c - j , t t l c o r a triltUni chimicamente. 
s c e a t r o v a r l o ? ( .on ic se i ot-j tediati, filati, torti, ritorti. 
t i m i s t a tu ! tinti, e finalmente tessuti- As-

C o n s i d e r a t e tutte le diffi-!--'"' simili al raion sono le c o ­
c o l l a e n u n c i a t e da l la p r o p r i a ^cZt-ffo ace ta to , c l ic s o n o 
m a d r e . Katia p o s e il s u o fa­
g o t t o in un a n g o l o e si deci-,"(/j, i{,n,)n 

s e di a n d a r e dal la sua ami- . 
ca Tossi a. j TVlltittivo fallito 

Onesta le d i s s e : — l o ho; . , ,. . . . . 
\ . , . . i Negli anni die precedette-

mnltii s i m p a t i a p e r te . tu r „ -„• f f I l l . r r n i in l t a l i a r v n n e 

p u o i c o n l a r e sul u n o appo,",- U;tlo un tentativo, tecnica-

ducendo filati più sottili e 
tessendoli a trama larga o 
addirittura a maglia. i 

In Italia, chi produce nai­
lon è naturalmente la Mon-
f i c a / i n i . c l ic , c o m e sempre 
accade nei regimi di m o n o ­
p o l i o . realizza guadagni spro-\ possibilità di 
positati. mantenendo su un] 'essili dall 
piano di lussi' o di ipiasi lus­
so un prodotto che dovrebbe 
non solo eostare meno della 
s e t a , ma anche meno del co­
tone e della seta art'tfiviale. 

trlon viene messa in coni- , a prezzi a n c o r a poi come 
mercio a oltre seimila lire. 
«..•sta il tr ip lo del «un valore 

/ tecnici sovctict alcuni an­
ni fa hanno affrontato In que­
stione .su vasta .scala, ed h a n ­
no c o m i n c i a t o a studiate la 

\che se nei Paesi 
.s tato di monopnl 
dilazione osfacof 
da tlilfu -•ione 

E' chimo che i p n 
l 'eoli effetti cosp ira i 

bass i , a n - , „S* 
borghesi lo'jnego di 
> e ili spe- | (,'(•/!(• si 
rà la rapi 

ottenere ftbre\nermettcndo a milioni dii 
cs sn i l i a n e resine più eco-1 d o n n e di avere un «/nardaro-J 

no in ic l i e . b a d a n d o più al />«(.••-1 ha i n t i m o ungiture e più va­
so costo che alle qualità spe-]ri(K ,,/,,-,, (, r",..sf'fi estivi più 
culli. Sono nati cosi il k;i- , , , , , , ,, „ „ . „ „ ,.„,••, ,„„ p o r t e ­

rà un notevole cambiamento 
anche agli effetti del loro la-
. oro ca.Mif!>!«/•» 

S o n o nati cosi il ka 
p i m i , tilira /«-Ionica, oss ia af­
fine, da un punto di vista chi-

Se tutta la biancheria di nuì-lmico. a l l a bakelite. il \ I I M O < I . | 
lon oggi in commercio fosseì fibra vinilica, della slessa fu-1 
; caduta ad un prezzo del 30-', miglia della vipla. oss ia «/etj 
40 per cento inferiore, la'vuoi artificiali, il n i t i i l o n . ft-\ 
Montecatini ci farebbe aneo-\bra nitrilacriliea. affine a h 
ru sopra lauti guadagni. Se plexiglas. tutte assai econo-1 
poi i prezzi fossero abbassati1 miche. Con ques'e libre st\ 
in tal modo, aumenterebbe la\ possono ottenere capi di\ 

biancheria e vi 

Lavatura e stiratura 

' .-ufettc ace ta to . cli«' 
*• chimicamente acetiìccllulose. 
sempre derivate dalla jtasta 

O'ÌO m o r a l e . Ma in «pianto ad 
o s p i t a r t i , tu lo sai c h e io 
s t e s s a , a s s i e m e a m i o m a r i t o , 
s o n o cos tre t ta in una picc«»-
l:i .st:in7:i... 

D o p o di c h e . Katia si r i ­
v o l s e ad altra s i g n o r a c n -
nos«'cnte . ma a n c h e «piesla 
vol ta s e n z a s u c c e s s o . 

I n t a n t o la sera si a v v i c i ­
n a v a . D o v e v a p u r e t r o v a r e 
un r i f u g i o per d o r m i r i 

dlter 
i lbcr-
« M«»-

vendita. e le fabbriche po­
trebbero produrre su scala 
più bassa e quindi a costi an­
cora inferiori. Sempre per 
la questione del monopolio\uuesto period 
Montecatini, il destino dclle\i" produzione 

colorai'. 
me seta 
ed assai 

liti l'itivi 
resistenti circa c o -
artificiale. più belli 
a buon mercato. In 

sta iniziando 
su vasta si-ala 

Intatti, la donna dt casa 
\m.piega sempre una parte 
; n o f e o l c ilei suo tempo, e 
luna lattea s p e s s o i n a s s a c r a n -
!.'(•. per il bucato. Sei tare il 
[ l ineato , si i inp ie i /ano di s o l i -
l ' o nutde-'te quantità d' mez-

stoffe colorate in n a i l o n , c l i c 
o r m a i da un punto di vista 

di tessuti 
ste nuove 

r megiieric di que-
ftbre. le q,itili per-

teenico sono riuscitissime. ri-\n>vtteranno di battere jnezzi 
mane sospeso, e cori ogni prò- ì'uai visti: sottovesti intere 
babilità tali stoffe, che d o - ! • ' « ' "n iuno a costare sulle 500 
"rebbero sostituire cotonata,iri* -s 'o t fc estive colorale ad 

saranno1 altezza semplice sulle cento 
. . „ , , ; lire al metro. Innesti p r e r c i , 

devono meravigliarci. ' 

pesanti e 
messe in 
iperbolici. 

acetati'. 
vendita a jtrezzi 
Questo fenomeno', " " " 

già accaduto per l'orlon. mente assai interessante, an-
ch- se fullito. e che fu oagct-rUrn m,r(t sintetica affine al 
!o da parte del fascismo e dtr.""!n,ì- (mvh'essa prodotti, in 
alcuni industriali di una co­
lossale speculazione propa­
gandistica ed economica. Si 
trattava del l a n i t a l . L'idea 
i ra veramente originale ed 
ottima: partire da una re 

Italia dalla Montecatini, la 
quale permette di ottenere 
stoffe ottime die sostituisco­
no il popeìinc a tutti gli ef­
fetti. L'orlon ha l'unici di-

| t e t t o di non poter essere tin-

li chimici, oss ia sa / ione e 
candeggina, e un enorme la­
voro meccanico, quel che si 
• •ice c o l i o ili gomito <>. f u 
sajione troppo aggressivo ab­
brevia la vita del vestiario. 
mentre una d o s e eccessiva di 
candeggina (che ncll'ucipta 
sviluppa ossigeno), può bru-
i , a r e nel senso proprio della 
parola una stoffa </t cofoit»-. 
ì a i o n . l i n o o c a n a p a . 

Tutte le fibre artificiali 
(salvo le acetati' e il raion) 
sono assai resistenti da un 
punto di n.ta chimico, per 

Uni s o p p o r t a n o / l e n i s s i m o un 
penalmente il l:apr.m\ltUCtttn , . , ,„ sndn rnu!;tica o 

e il vintoli. Si aggiiinga a 

perchè la tessitura, filatura 
e c o n f e r m i l e «fi tali capi c o ­
sta quanto per il cotone o il 
raion, mentre la fibra di par­
tenza costa di gian lunga 
lucilo 

r i s e «li a n d a r e in un 
g o . e p r e c i s a m e n t e ali 
g o c h e fu una volta il 
d e r n o ». V. qui si -.etili d i r e : 

— Da noi si a c c e t t a n o sol- , 
t a n t o p e r s o n e c h e a r r i v a n o 
d o p o un v i a g g i o . A l t r iment i 
« l i l a g h c n l i h e il m a l c o s t u m e . 
S e p e r c a s o lei a b i t a s s e a 
M o s c a , p o t r e m m o .senz'altro 
o s p i t a r l a . Mi c o s i . . . c i s c u 
si . . . ina. . . 

Kat iusea si misi" un p ò a 
g i r a r e p e r !«• stradi- r po i 
r i s o l s e di a w i a r s i \«-rso il 
s u o s p e n t o f o c o l a r e i l o m c -
s i n o . 

S u o m a r i t o l ' a c c o l s e c o n 
q u e s t e pani l i - : 

— Ah , Nostra s i -mor ia è 
r i tornataV Si sarà b a g n a t a i 
p i e d i n i p e r g i r o v a g a r e p e r 
le s t r a d e , e h ? ' 

S e g u i r o n o n a t u r a l m e n t e d e ­
gli insu l t i l anc ia t i s i r e c i p r o -
r : imcnt f ma noi i «lue f in ì -
. . . . , 
r o n o c o l c e n a r e a s s i e m e e 
q u i n d i a c o r i c a r s i . 

Que l la not te lei sogni") c h e 
u n ta le le i n d i c a t a d o v e p o ­
teva r i v o l g e r s i p e r t r o v a r e 
a l l o g g i o . 

Da tut to q u e s t o si p u ò c o n ­
c l u d e r e c l i c , in g e n e r a l e . 
ques ta p e n u r i a di a l loga i r i n ­
forza in ogn i c a s o il l e g a m e 
f a m i l i a r e . 

C'è q u a l c u n o c h e a f ferma 
c h e l e c o l o n n e de l l ' i s t i tu ­
z i o n e f a m i l i a r e N ar i l l . ino , 
c h e n o n s o n o p iù p e r n i e n ­
te s o l i d e , c h e i i l iNorzi a u ­
m e n t a n o , c«l a l tre c o s e «lei 
g e n e r e . 

N o , q u e s t o n o n è ver<i ! I 
m a t r i m o n i a t t u a l m e n t e s o n o 
s o l i d i . A b b a s t a n z a s o l i d i ! 

MICHELE ZOSCENKO 
iTraduzione dt R. U'.) 

v i n i , di lineile che comune- \ '•'• " " ' permetterebbe di ot-
mente si impiegano per lab-\u'nere camicerie di durata 
lineare oggetti solidi, otte-\superiore a quelle di cot me. 
nenie u n a p a s t a , e riuscire a P»» belle di quelle di si tu e 

, ) t ' - I renderla stabile dopo la fila-\" prezzi bassissimi, mentre 

<liicsto die nessuno ci <-pecu-
tf. sopra, e questi prezzi s o n 
hell'e spiegati. Il' da preve­
dersi che nel o ' r o ili pochi 
anni a questo gruppetto di 
f:hrc artificiali se ne ugg'iin-
(itilìo molte altre, con eartit-

<ia-\ \ 

tura, mantenendo cioè nei 
sottilissimi fili ottenuti le do­
ti di deformabili 
eia necessari tul un maio e 
ad un tessuto. La scelta del 
tipo di resina e della mate­
ria nrima fu pero infelice' si 
-ce'se una regina della tnm'-
r.ì'ii detta delle re<ne pro­
teiche taVa quale appartie­
ne. per intenderci, la galali­
te i. Materia di partenza, i 
so'toprodottt dell'industria 
'-f-sear a II risultato fu cat­
tivo: il lanital veniva a co-
•tare troppo, perdiè i sotto­
prodotti m questione sono 
n;sai r-r.'fj'nt;. e pia larga-
• "ciitc impiegati per l'alleva-
":er.:o dei suini, per la fah-
Uricaz'one di colle, aa'alite 

oggi una camicia da uomo di' teristiche sempre tnitiliori 

candeggina concentrata sen­
za risentirne minimamente. 
e senza richiedere altro che 
min accurata risciacquatura. 
liaslerà immergere il capo di 
tisttario nella soluzione chì-

^Ntca fredda, lasciarcelo una 
[ o r e t t a , sciacquarlo in acqua 
Urcsca e lasciarlo asciugare. 

probabile, l'im-
stofìe in fibre s i n t e -
•stenderà anche a l l a 

IxaiK-lieria da letto, j io fran-
iiio essere risgarnriite centi-

ito avrai naia di migliaia di ore di fa-
iidii .so/o| f i coso / a c o r o al m a s t e l l o , m i -

a l i a i a ili mani non si sciupc-
lanno jnù ne i rucq i ia ca lda 
.•nponufu e tonnellate di sa* 
pone saranno sostituite da 
pochi chilogrammi ili sostan­
ze chimiche a s s a i energiche. 
ma anche a buon mercato. 

Anche la faticosa stiratura. 
probabilmente, diminuirà di 
importanza, perche le resine. 
al calore, di solito si sciolgo­
no Pero le s fo l l e in fibre di 
resina prendono poco le pie-
gin-, e le perdono quasi sem­
pre ìier semplice immersione 
>n acqua, come accade al n a i ­
lon . /ti cert i cas i , c o m e p e r 
l ' o r l o n e il nitrilon. si p u ò 
usare con attenzione un fer­
ro tiepido. 

L'ostacolo die ancora va 
s-upcrafit è quello del filo. I 
flit cucirini che si p o s s o n o per 
ora ottenere eoi filati in re­
sina. non hanno ancora le 
qualità necessarie per sosti­
tuire iptelli in cotone o in 
raion, per cui si rischierebbe 
ih immergere nel bucato chi­
mico un capo ili vestiario ed 
estrarlo .scomposto nei suoi 
pezzi, percìiè le sostanze chi­
miche non 'minilo toccato la 
stoffa, ma hanno distrutto le 
cuciture ancora necessaria­
mente di cotone, •rliu'/ie </»«•-
s t o ostacolo pero non pare 
insormontabile, i tecnici riu­
sciranno presto a far fili cu­
cirini artificiali, e cos'i l'im­
portanza del famigerato. 
massacrante bucato e della 
faticosa stiratura, diminui­
rà sempre più rapidamente. 

ClOItCIO BKACC'III 

chiotto, ma sempre h i i o n o . 
/ ' n o dei c o n c o r r e n t i , c l ic 
in q u e s t o caso è Lucio 
Frettolani, deve con la 
mimica, e senza mai ri­
correre alle parole p e n a 
l'esclusione, descrivere un 
personaggio, un oggetto. 
un avvenimento storico, 
secondo le indicazioni con­
tenute in una busta chiu­
sa il cui c o n t e n n f o e na­
turalmente segieto. l)r-
ne l Ja . (ina bella ragazza 
bionda, dal sorriso sim­
paticissimo. deve indovi­
nare: 30 secondi di tempo. 
I due fratelli sono eviden­
temente allenati : I n u m o 
fantasia e affiatamento da 
vendere. Le scene sono 
q u e l l e del c a c a t a p p i . d e l ­
lo s t r i l l o n e , del salvada­
naio, del sepiMlme-- , del 
suggeritore. deU'iniermie-
ra, dell' alpinista Som­
mando le varie e i n c t e ar -
rivuno a 140.000 lire dopo 
di che ha termine il tem­
po a d i s p o s i n o n e . / a p r o s ­
s ima volta, se vorranno. 
p o t r a n n o t en tare ancora 

Dopo l'apparizione del 
solito * oggetto misterio­
so > è la co l ta de II b r a c ­
c io e la m e n t e . Soiui an­
cora due concorrenti ap­
paiati a conconere: uno 
per domande «Ir carattere 
culturale, l'altro per p r o r e 
fisiche, /.u n o r i f ù consi­
ste nel fatto e l le l 'uno ( la 
mente) può essere salva­
to dall'altro (il braccio) 
quando si trovasse in dif­
ficoltà. I due personaggi 
sono l'allibratore sig. C o r ­
r a i / i n i ed il sollevatore di 
pesi dilettante Massi. Si 
s o n o conosciuti una volta 
che ti Massi, che di pro­
fessione. fa l'ari e d a t o r e , si 
recò a casa del C o r r a i / i n i 
per ragioni di lavoro. Co­
mincio a spostare i mobi­
li. e sollevò il pesante 
pianoforte con estrema fa­
cilità. Egli stesso d'altra 
parte rimase impressiona­
to dalla sapienza del )ia-
drone di casa, e l'allean­
za fu c o n c l u s a . 

.Sfaserà rii-uc messa a l ­
la p r o r a . Il Corrudini ri­
sponde con facilità ad una 
domanda di letteratura. 
dando l'autore a sei c o ­
p e r t i n e di libri che ne 
erano prive, dopo di che 
incappa nella prima disav­
ventura: deve riconoscere 
un animale E' una mar­
motta. ma non lo s a . In­
terviene il suo amico e 
alzando un peso di 60 chi­
li rimette le cose a p o s t o . 
Dopo di che la ftrovii sci­
vola via senza intoppi. Il 
Corrudini. che è un calvo 
thiiido e simpaticissimo, 
risponde a domande ili 
s tor ia , di orfoi;ru/iu. di 
matematica e di geogra­
fia. e il s u o amico può far 
riposare i muscoli 

Da quest'altra settima­
na. ad ogni errore d e l l a 
* meri fé > il peso da sol­
levare salirà di 10 chili. 
tino ad un massimo di un 
milione di premio. Questa 
sera i due l ' imci si s o n o 
uimitidtrufi le prime 100 
mila lire. 50 ciascuno 

Un'altro brevissimo gio­
co. T r o v a t e l i tutt i , si ri­
volge a tutti gli spetta­
tori Fra una serie di og­
getti accumulati su un ta­
volo e mostrati rapida­
mente i telespettatori deb­
bono riconoscerne più die 
sia passibile e inviare le 
risposte alla HAI. 

AHTCRO GISMONDI 
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ni evi 
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Durante la guerra, i tecni-
c- americani continuarono le 
ricerche e arrivarono al n a i -
io»i. resina poliamm'dica. di 
' it ioca t n i c n j i o n e . / / na i lon 
mostro subito qualità specia­
li: resisteva ai reagenti chi­
mici piti energici (acidi al­
cali ) . e ad una serie di sol­
venti chimici. Si lasciava fi­
lare e tessere, con un pro­
cesso analoga a quello del 
raion, e c e n t r a a costare po­
co. partendo da idrocarburi 
semplici di basso costo. Era 
essai resistente, ma non si 
lasciava stirare, in quanto 
sopra i 150 diventava molle. 
Aveva anche un altro grave 
aiietto: portato per un eerto 
tempo, il tessuto diventava 
1 vi p e r m e a b i l e , per uno 
» s c ì i i a c c t a m c n f o » dei fili: 
ai ere una biancheria imper­
meabile che blocchi la nor­
male traspirazione della pel-
•'*. o l t r e che spiacevole, è 
antigienico. A questo difet­
to si cerca di ovviare pro-
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mol tn app. i ss i . inai ' i . n* il. « M.* 
mor ir » n.,n 1 <lit- tin prete-Ir. 
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Ore 21.'/-. Il m a d r i g a l e : I. o-
pera m a d r i g a l e s c a ha u n ' a m p i a 
parahnla d i r s i s v i l u p p a dai 
primi anni del "/io e ".I ctiiude 
a b-.\) a v a n z a t o . Madr iga le e 
u n a parola che s ta per c a n ­
ta ta . s o n a t a , s i n f o n i a , per Indi­
care c ioè un a t t e g g i a m e n t o de l ­
lo sp ir i to crea tore nel c a m p o 
de ' la m u s K a . l e m u s u h c vlie 
nel c o r s o de l l e t r a s m i s s i o n i 
v e r r a n n o fatte a s c o l t a r e - - cr . in 
par ie de l le qual i p o s s o n o »>.n-
s idcrars l p r a t i c a m e n t e inedi te 
— s o n o interpretate dal s o m -
ples s i coral i de l la Radlo te lev l -
s l o n e I ta l iana . 
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II. I-ADRO DI Vr.NF-7.IA <or«» 21.15) — Narra I» storia di 
Scarpa, grande inqnisitnrr della Repubblica veneta, rapo 
di una polente fazione che vuole conquistare- il snpremo 
potere. Approfittando della assenza da Venezia dMl'amrrl-
raglio Pisani. Brande amico e sostenitore del D u r , f i avve­
lenare quest'ultimo. Ma quando sembra aver ranit unto II 
suo scopo un uomo fedele a Pisani, Contarini. chiama II 
popolo a raccolta contro l'Inquisitore. Nella foto: uno desti 

interpreti del film Massimo Aerato. 

• ' 4 " ' :••"••.; r;- i l e •- •'•'• - p 
.'!.r> Il ladro di Venezia ('. 

' on M.-- —n S e r v o e M*r a Ai 
• e - V". - i 1 d i .! •'.!•• I'.-. . ' : n . 

.'\ Se t t enote : e ri i.aj > t 
del pr.::-'/ N o . e , , i> , 

Il t enore Ialini Infant ino . 
i n i n p a ^ n a t o al p i a n o dal m a e ­
stro Walter t i a r a . i l i i . . a m a per 
i t e l e spe t ta tor i a l cune Ira le 
più be l le s a n z o n l n a p o l r l a n t c 
del p r i m o N o v e c e n t o , l e c o m ­
pos i z ion i c h e s a r a n n o p r e s e n ­
tate s o n o s f a t e pred i spos te s e ­
c o n d o u n a « trama • l o ^ k a , 
i h e s e r v e e s s e n z i a l m e n t e da 
pre te s to per la loro c*esuzto-
„, AH» » « ; . rr:..r,..,. ; i 

• ornlee la riev-ncazione della 
Napoli dei primi del sesnl.i. 
sfileranno cosi immagini di 
notevole Interesse artistico. 
che saranno appropriatamente 
commentate In modo da rie­
vocare Il clima ambientale In 
cui le canzoni nacquero e si 
affermarono. 

Tra le canzoni più note vi 
Mino anihe « Core Ingrato ». 
« O paese d o sole ». « Man­
dolinate a Naptite », • Nutun-
no ». « l.acrerne napoletane ». 
« Vose 'e notte ». « O surdato 
innamurato ». € Tutta pr * 
mme ». La realizzazione tele­
visiva della n-hrica — che per 
Il testo di commento è stata 
curata da Roberto Lev di — è 
di Alberto Ga^llardeli!. 
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r 
ultime Y Uìlit à notizie 

Il programma del governo Kadar ^ 

DIETRO LA FACCIATA DELLA C A M P A G N A ANTICOMUNISTA 

La DC tenta di ricattare il PSI 
con la minaccia di elezioni anticipate 

L'editoriale del "Messaggero,, - Ferma replica dell*"Avanti!,, a Saragat - Sui molti 
problemi interni ed esteri in discussione esistono solo dissensi in campo governativo 

N e l l a ranea d i e la stampa 
borghpfie va s o l l e v a n d o sui 
fatti interni ilei nostro parti­
to , qualrhn g iorna le li:i più 
trovato m o d o di scoprire to l ­
te intere le propr ie liuttrrir «; 
di r ive lare i veri olm-lt ivi cui 
il gruppo d ir igente governa­
t ivo vorrebbe rap idamente 
g i u n g e r e . Il se t t imanale Ofiiit 
e. il q u o t i d i a n o / / MrmtKgi<ro 
t o n o «tati fra i primi a scri­
v e r e in tutte lettere di i|in*'li 
o b i e t t i v i : Ofigt con la pubbl i -
ear.ione di inedit i part icolari 
de i p r o v v e d i m e n t i It-gishilivi 
an t i comuni s t i ebe sar<:l>l>«"ro 
a l l o s tud io del • comi ta to 
ninurartiMa » dei diec i deputa­
ti e fonatori d e m o c r i s t i a n i ; i 
part icolar i s o n o Mali r i p i d i 
con r i l i e v o dai grandi gior­
nal i di iuforina/ . iouc, e l'opi­
n i o n e p u b b l i c a Ila pi.tutu ben 
preMo renderai c o n i o del ca­
rattere dichiaratalo.'iit'- (a-ri-
Ha e l ibert ic ida dei provved i ­
m e n t i . N o n a caro la d i l e z i o ­
n e de l la IX! è Mala costret­
ta a diramare un' iu i iuedia la 
sment i ta a l l e i i i i l i -cre / io i i i 
p u b b l i c a l e , sment i ta ebe è. \ .li­
sa so l tanto u so l lo l inearo In 
gravità dei pro ived imi ' i i l i i l i e 
i par lamentar i c ler ical i h a n n o 
in a n i m o di sot toporre a l l 'ap­
p r o v a z i o n e del g o v e r n o e del­
l e C a m e r e . 

11 Mesvignero, nel suo edi ­
t o r i a l e di ieri , s'è beato di 
q u e s t o n u o v o contr ibuto al la 
l e g i s l a z i o n e ant idemocrat i ca , 
m a ne allarga il tema condut ­
tore fino ail arrivare alla for­
m u l a z i o n e di un aperto ricatto 
e l e t tora l e de i riguardi del l'SI. 
D o p o nver l u n g a m e n t e d i squi ­
s i to sul la < crisi > che trava­
gl ia il PCI , il Metuiggiro scri-
r e e l le c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e 
p e r c h è l 'unif icazione social is ta 
possa g iungere in porto •' che 
« il PSI abbia la capat i la ''i 
fare de l s o c i a l i s m o democra­
t i c o la propria bandi'-ra - c n / a 
p i n a lcun l egame , n e p p u r e il 
sospet to del l e g a m e , con il 
part i to romuni s la > e incorag­
gia i social ist i a prendere una 
s i m i l e der i s ione al loro pros­
s i m o congresso . • Il r i c h i a m o 
al congresso «li V e n e z i a — con­
c l u d e l 'editoriale — è tanto p iù 
o p p o r t u n o in q u a n t o , o l tre ai 
r o m p i t i nuov i i m p o n i al so­
c i a l i s m o dalla crisi coul i in i - la . 
il PSI potrebbe trovarsi ail af­
frontare a breve scadet i /a il 
p r o b l e m a d e l l e e l ez ion i pol i­
t i c h e , il cui ant ic ipo alla pros­
s i m a pr imavera n o n e adatto 
ria ««eludere . P u ò il PSI . ili 
fronte a una eventual i tà del 
g e n e r e , cont inuare a perdere 
t e m p o , paral izzato da l l ' indec i ­

s ione e da l le lotte interne fra 
unitari e f i l ocomuni s t i ? P u ò 
nuche perder t e m p o . (Questo e 
aliar suo . Ma non poti:'» c e r i o , 
in tal m o d o , contare sul suc­
cesso ». 

A nessuno s fugge l 'aspetto 
ricattatorio di questa prosa. 
L'ant ic ipo de l l e e l e z i o n i po­
l i t iche è d i v e n t a l o orinai l'ar­
ma del la reaz ione nostrana 
per tentare di inf l iggere un 
duro c o l p o a l lo s ch i eramento 
di s in is tra; n o n si tenta nep­
pure p iù di mascherare la vo­
glia e le t tora le con m o l i l i co­
st i tuz ional i . Ma in realtà, 
campagna a n t i c o m u n i s t a , inti­
midaz ion i ai soc ia l i s t i , minac­
cia di leggi eccez iona l i e di 
e l ez ion i ant ic ipa le fanno par­
te di qucH'armaiiwii lai io pro­
pagandis t ico col qua le , m i 
linimenti p iù crit ic i , i c lerical i 
hanno fatto r i c o i - o per copri­
re non «olo il malfatto , ma 
soprattutto l 'as-olula incapaci­
tà <• imposs ib i l i tà loro ili da­
re al pae-e a l m e n o qualcuna 
de l l e m o l l e cose concre te , «li 
cui ha asso luto b i s o g n o , e con 

le qual i la difesa dal c o m u ­
n i s m o non ha nul la a che fare. 

1 lavoratori , alla fine di 
queMn me«e, godranno di 
un'altra d e l l e tante eredità la­
sciate dal quadripart i to ili vec­
ch io t ipo e c i o è il n u o v o scat­
to degl i a u m e n t i dei fitti; su 
un p iano p iù genera le , la tan­
to s trombazzata riforma indu­
striale legnta a l l ' i s t i tuz ione del 
min i s tero per le partec ipaz ioni 
statali , lungi dal l 'e -sere por­
tata avanti con coragg io , ri­
schia di essere addi i altura ir­
r i s i con la n o m i n a di T o g n i , 
u o m o di fiducia del la Conl in-
dustria, n t i tolare «lei dicaste­
ro che d o v r e b b e al contrario 
tutelare e sv i luppare l ' indu­
stria di Stato. S'è visto di re­
cente alla Camera in qual m o ­
do il quadripart i to abbia ri­
solto il p r o b l e m a de l l e tariffe 
e le t tr iche , e ancora è OMilro 
in qual m o d o risolverà, alla 
l ine, q u e l l o ilei patti agrari . 
Se alla sostanza di tali pro­
b lemi si a g g i u n g e poi il retro­
scena d e l l e auibi/ . ioii i perso­
nal i , de l la concorre i i / a fra i 

gruppi , l e correnti e le fazio­
ni, il «piadro d iventa al luci ­
nante . I cont inu i attacchi di 
(''anfani a Segni , i m e / / u c e i ai 
qual i Sei: ni d e v e far ricorso 
per d i f enders i , la cor«a dei 
vari l 'e l la , T o g n i , Tri -mel loni 
alla conquis ta di questa o 
que l la po l trona , il via-vai di 
P i c c i o n i fra Segni e l'anfani 
per r i cevere i s truzioni ( c o n ­
trastanti) sul da farsi al l 'O-M 
r iguardo a p r o b l e m i interna­
z ional i di f o n d a m e n t a l e im­
portanza: quest i i fatti d'ogni 
g iorno che la maggioranza 
governat iva ci a m m a u n i s c e . K 
di quest i fall i , la stampa bor­
ghese e Saragat vorrebbero 
render compl i c i anche i socia­
listi in n o m e del la • libertà • 
e del ia < democraz ia >. 

N e - - n n a merav ig l ia quindi 
se i grandi g iornal i hanno da­
to ieri s fogo alla loro stizza 
per l'inli'i v ist.i che il compa­
gno Pei tini ha c o n c e - s o a I "' 
Suore in diretta p o l e m i c a con 
i s o i i a b l e i u o i ratici su tutti i 
pr inc ipal i p r o b l e m i pol i t ic i ilei 
m o m e n t o . I t ep l i cando al le i t'a­

z ioni di Saragat, {'.Inulti! ha 
accu-ato il li'iitlvr soc ia ldemo­
cratico di voler < - e m i n a r e 
confus ione » i:el PSI alla vi­
gil ia del suo congresso , usando 
un l i n g u a g g i o • infelici- », • con 
l'aria di chi indica al l 'o-pite 
la porta di cas.i ». l'Alanti! 
ha detto infine chiaro e tornio 
«he « è imposs ib i l e che Sara­
gat abbia la vogl ia «li discu­
tei e la mi l i z ia social i -ta del 
c o m p a g n o Per l in i , tanto più 
elii' la casa non è -uà ». 

In qiies|;i ulmo-fera si apre 
l'attività pol i t ica «lell'alllio 
n u o v o e ben pre-Io ve dr e m o 
alla prova la mag^ioran/a go­
vernativa su «pifstioni del 
m a s s i m o in tere . - e e -l i l le «piali 
non c-iMe la minima concor-
«lau/.i fra i pal l i t i che l.i com­
p o n g o n o ; ve dr e m o anche, a 
volta a volta , se per «lare a 
tali «pii'siiiini |,i - i i l i i / imie più 
conti a- taule con i lea l i iule-
i«"--i del pae-e , i vari giorna­
listi < democrat ic i • e Saragat 
c i i i i l in i i franno a >oMenere che 
è necessar io i-olare proprio i 
coui l lu i - t i . 

GRAVE GESTO DEI COLONIALISTI CONTRO LA LIBERTA' DI STAMPA 

"Le Monde» 'Trance Soir„ e "Paris Presse,, 
sequestrati ad Algeri dal residente Lacoste 

Il ministro Pineau è partito per New York per sostenere le tesi degli oppressori 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI . 6. — Pineali è 
par t i to ques ta sera in aereo 
alla volta di New York (lo­
ve, come è noto, si t r a i t e l a 
fitto ni quindici per p r e p a ­
ra re il t e r r eno alla d i scus­
sione sul l 'Alger ia e per con­
vincere sop ra t t u t t o il gover ­
no amer i cano ad ado t t a r e 
un a t t egg iamen to non com­
p le t amen te sfavorevole alla 
Francia . 

Secondo q u a n t o ri leva s t a ­
mattina Le Journal du Di-
manche, la linea di difesa 
aflldata a Pineau, non com­
prende nessuna < bomba » e 
nemmeno la promessa di una 
soluzione politica del p r o ­
blema a lger ino da to che e s ­
sa non soddisferebbe i € r i ­
belli » e auineut i . ie l .be il 
nervosismo degli « europei >. 
cioè — per essere piu p r e ­
cisi — dei colonialist i . 

PROSEGUONO LE INDAGINI DELLA POLIZIA 

Altri feimi o Paianolo 
per la rapina alla banca 

MILANO, fi. — Polizia e 
carab in ie r i s tanno cont inuan­
do nel le indagini sulla d r am­
mat i ca rapina alla succursa­
l e di Palazzolo della banca 
d i Desio, costata la vita al 
d i r e t t o r e supplent i ' Felice 
Solaro . La caccia agli assas­
sini cont inua implacabile in 
Br ianza ed in città. I miglio­
r i agent i della squadra mo­
bi le sono stat i mobili tati nel­
le r icerche, che vengono con­
d o t t e metodicamente non t ra­
s c u r a n d o alcun part icolare. 
sul la base dei pochi indizi la­
sciati dai malvivent i . 

P a r t e n d o dal pre>uppo. to 
che la scelta dell 'agenzia di 
Palazzolo della banca qua le 
obie t t ivo per la cr iminale im­
presa non può essere cer ta­
m e n t e s ta ta fatta a caso, gli 
inquis i tor i hanno or ienta to le 
loro indagini alla ricerca del 
possibi le informatore che, co­
sc ien te o inconsapevolmente . 
d o v r e b b e ave re offerto lo 
s p u n t o ai qua t t r o malvivent i 
p e r effettuare la rapina. Du­
r a n t e la no t te e la mat t ina ta 
sono stat i effettuati diversi 
a l t r i fermi di persone sospet­
t e ed è cont inuato l ' interro­
gator io di quel le fermate in 
precedenza. La maggior par­
t e di costoro ha fornito alibi 
che la polizia sta ora con­
t ro l lando , per acce r t a rne la 
veridici tà . 

riferia si e punta i . ! l 'arma 
alla testa sparandos i un col­
po che l 'ha raggiunto allo 
orecchio des t ro . T r i n a t o in 
graviss ime condizioni, è s ta ­
to t r a spor ta to a l l 'ospedale di 
Potenza dove versa MI immi ­
nente pericolo ili vita. 

Una bimba assassinala 
da un quattordicenne 

FAIRFIELD (Cal i forn ia) . 
G — Oggi nel le p r ime ore ilei 
ma t t ino »• s ta to t rovato , p r e s ­
so un binar io ferroviar io , il 
cadavere del la bambina di 
ot to anni . Uose Ann White. 
che recava una c inquan t ina 
di ferite di a r m a da taglio e 
segni di v io len /a ca rna le e 
ili percosse. 

Lo sceriffo ha de t to che 
un ragazzo di 14 anni ha 
confessato di a v e r uccisi» la 
bambina . Il pad re della v i t ­
t ima pres ta servizio nella 
aviazione l ' SA in Giappone. 

In a l t r e parole , Mollet ha 
ili nuovo accet ta to le tesi ili 
Lacoste e la Francia d i rà a l -
l'ONU che : 1) Noi non ci 
presen t iamo come accusat i , 
ma come accusator i ili po­
tenze s t r an i e r e che a r m a n o 
la r ibel l ione Alger ina . 2) La 
Francia ha compiili*» in Al ­
geria un 'opera ammi revo le di 
cultura e di civilizzazione. 3) 
L'ONU è incompeten te a g iu­
d icare de l l 'Alger ia perche la 
Francia ha di r i t to di res ta re 
in ques to paese come l ' In­
dia nel Bengala. la Russia in 
Lettonia e l 'America in A -
laska. 

Per di più. Pineau al mo­
mento di pa r t i r e , ha a n n u n ­
ciato che se l 'Assemblea ge ­
nera le del le Nazioni l 'us te si 
dichiarerà compe ten t e a d i ­
scutere la ques t ione a lge r i ­
na la delegazione francese, 
quando l ' a rgomento ve r rà in 
discussione, a b b a n d o n e r à la 
Assemblea comi" già fece lo 
anno scorso nella stessa oc ­
casione. 

L' a t t egg iamen to a m e r i c a ­
no non è ancora precisato. Si 
dice, qui a Parigi , ' h e se gli 
Stat i Uniti p romet tesse ro a 
Pineali un voto favorevole, 
Mollet stesso pa r t i r ebbe per 
New York a raccogliere il 
successo. Ma vorrà l 'Ame­
rica c o m p r o m e t t e r e il suo la­
voro ili pene t raz ione nel 
tuonilo a rabo , scredi tars i agli 
occhi di milioni di musulma­
ni appoggiando una politica 
che ogni g iorno di più m e t ­
te in mosti a la frusti: ilei co ­
lonialismo? 

Per cont ro , il dossier in 
mano ai delegat i dei paesi 
afro-asiat ici si arr icchisce di 
nuove provi» cont ro il g o ­
verno francese e in favore 
della c rescente popolar i tà del 
movimento nazionale a lge r i ­
no. Venerili sera , come e n o ­
to. il q u a r t i e r e popolare di 
Delfort. ad Alger i , e s ta to 
messo a s o q q u a d r i ila un 
cent inaio ih oaracadut i s t i 
che. dopo ave r basti-nato i le-
cine di musu lman i impiegat i 
all'officina t r amvia r i a e sac ­
cheggiato case e negozi a r a ­
bi. hanno provocato la m o r t e 
di una b imba a lger ina ili se t ­
te anni . 

« Colpi ili a r m a ila fuoco 
— racconta Le Monde — p a r ­
t i rono a l lora ila var i pun t i . 
Test imoni ocular i a f lermano 
che essi furono scambia t i fra 
i paracadut i s t i e due p a t t u ­

glie del la polizia. Il numero 
del le persone feri te in questi 
ucident i è dillìcilc da s tab i ­

lire. 
Questa ma t t ina , per o rd i ­

ne di Lacoste, Le monde è 
sta to seques t r a to in tut ta la 
Algeria perche , secondo il 
min is t ro res idente . ì « pa ra ­
cadut is t i non possono essere 

tenut i responsabi l i della 
m o r t e del la b a m b i n a >. 

Anche Franee Soir e Paris-
Presse hanno sub i to la sor te 
ili Le Monde ma per i due 
giornal i del la g r a n d e bor­
ghesia. Lacoste ha t rovato 
una giustificazione più b lan­
da sebbene tut t i e due r ipor­
tassero con ril ievo !a notizia 
della sped i / i one puni t iva ef­
fet tuata dai parus francesi. 

1'.' la pr ima volta che q u e ­
sti d u e quot id ian i , giudicati 
intoccabil i , vengono seque ­
s t ra t i . e il gesto del minis t ro 

res idente d imos t ra fino a che 
pun to l ' au tor i tà francese sia 
legata al colonial ismo ed ai 
suoi misfat t i . 

Questa sera , a ' l imisi , e 
stillo fumato il Mattato l ibi­
co- tun is ino a t t r ave r so il q u a ­
le la Libia en t ra a lai par te 
del Maghreb « per il meglio 
e per il peggio » e si schiera 
con la Tunis ia e il Ma tocco 
a fianco ilei popolo a lger ino 
in lotta pe r la sua ind ipen­
denza. 

Anche ques to peserà con­
tro la Francia nella prossima 
discussione al l 'ONl" dove il 
delegato tunis ino e quelli 
marocchino (ora rafforzati da 
quel lo libico) hanno un peso 
cons iderevole essendo tra i 
più qualificati a g iudica le 
della polit ica francese nel 
Nord Africa. 

A l T . l ' S T O P A N C A I . I H 

L O S . W C . r . I . K S ( C a l i f o r n i a 
d e t t a « Il C o r p o ». v i t t i m a 
r a p i n a m o n t o . t o r n a a r a s a 

— 1 / a t t r i r r M a r i o M a r Dona l i ! . 
di u n m i M r r i o s o t e n t a t i v o di 

roti u n a fitta \ e l e t t a «ni v o l t o 
d o p o r s s c r r s t a t a d i m e s s a d a l l ' o s p e d a l i - di I n d i o ( T o l c f o t o » 

Ubriaco uccide l'ostessa 
e poi si spara alla testa 

P O T E N Z A , 6 — I n gio­
v a n e accecato dal l ' i ra , ha u c ­
ciso u n a donna di 39 anni 
ed ha poi r ivol to l 'arma con­
t ro se stesso iiiluceiidosi in 
fin di vi ta . E' accadu to nel 
c o m u n e di Abr io la . dove il 
22enne Michele Gae tano , i r ­
r i t a t o dal fat to che la p a d r o ­
na di una can t ina . Carol ina 
Sa r l i , si e ra rifiutata di m e ­
scergl i a l t ro v ino pe rché 
Riunta l 'ora di chitiMirn d e l ­
l 'esercizio. le ha esploso con­
t r o un colpo di pistola a b r u ­
c iapelo , uccidendola . Più 
t a r d i l 'omicida, che nel f ra t ­
t e m p o aveva r agg iun to la p e -

0\ ì. Miiivio ha vinto per un soffio 
la i€ Lotteria- delle canzoni.. 

In mezzo a clamori al­
tissimi e contrasti a non fi­
nire Mamma e Buon anno... 
Buona fortuna hanno vinto 
ieri sera il Festival di Ba­
ri. Le decisioni delle 14 
giurie sparse in tutta Ita­
lia hanno permesso ai due 
autori Rixio e Cherubini di 
prevalere, seppure di stret­
tissima misura, sul maestro 
Albano autore di Scapric-
ciatiello e di Screnatella 
Sciucsciuc. Fino all 'ultimo 
dai dati che via via giunge­
vano dalle varie sedi, le 
canzoni napoletane erano 
sembrate vincenti. Alla fi­
ne. con 9.019 \o t i contro 
8 892 e mezzo Birio e Che­
rubini si portavano in te­
sta. 

La notizia, appena cono­
sciuta al Teatro Petruzzclli 
di Bari, ove aveva luogo lo 

spettacolo finale, provocava 
una vera e propria solleva­
zione di una par te del pub­
blico che non aveva nasco­
sto le sue simpatie all 'au­
tore di Scapricciatìcllo e ad 
Olivieri, che si presentava 
con Tornerai e la nuova Io 
pregherò: Olivieri è arriva­
to terzo con 7.780 voti. 

La vittoria di Bixio e 
Cherubini è stata assicura­
ta dalla enorme popolarità 
di Mamma, una canzone che, 
ad onta dei suoi venti anni 
suonati, continua a com­
muovere il pubblico facendo 
leva su un sentimentalismo 
al quale gli ascoltatori ita­
liani continuano a mostrar­
si sensibili Artist icamente. 
e come linea melodica e co­
me versi, non c'è dubbio 
che Scapricciaticllo sia di 
una spanna superiore alla 

sua più sfortunata rivale. 
Inoltre la canzone nuova del 
maestro Albano e di De 
Mura, Screnatella Scine-
scine è stata l'unica voce 
fresca levatasi dal Petruz­
zclli di Bari. Spigliata, do­
tata di una impostazione 
n.elodica tut t 'a l t ro che ba­
nale e discretamente orec­
chiabile Screnatella Sciuc-
scine ha sopravanzato di 
gran lunga tut te le al tre 
composizioni presentate. E 
in efretti, se si fosse votato 
soltanto per le canzoni nuo­
ve non v'è dubbio che avreb­
be vinto. 

Buon anno... buona fortu­
na con un titolo apparente­
mente ottimistico ricalca i 
temi più abusati della can­
zone cosidetta « all 'italiana ». 

La linea melodica è 
es t remamente tenue, quasi 

evanescente. I versi, sembra 
di averli uditi cento volte. 
Ricalcano il tema, divenuto 
dominante nella nostra can­
none. del rimpianto. 

I-a conclusione del Festi­
val di Bari ha confermato 
la grave crisi in cui versa 
tuttora la canzone italiana. 
costretta in mancanza di 
meglio a far leva sul sen­
timentalismo più caramel­
loso e più stucchevole. Gli 
altri autori classificatisi so­
no nell 'ordine: Fragna (pun­
ti 7.570) con Signora for­
tuna e 11 re/o d'argento: 
Cioffi (punti 7.405) con 'Sa 
sera V maggio e 11 com­
pleanno delia nonna: Di 
Lazzaro (punti 7.069) con 
Reginetta Campagnola e Io 
ti porto nel mio cuore; Ram-
poldi (punti fi331) e Ma­
scheroni (punti 6.237). 

( cont inuaz ione dalla 1. pag.) 

tanto questo stato rappre­
senta il potere della classe 
operaia, la dittatura del pro­
letariato e assicura la co­
struzione e la vittoria finale 
del socialismo ». 

Contro l'azione e le ten­
denze controrivoluzionarie 
— prosegue il documento — 
bisogna far valere i principi 
leninisti della dittatura del 
proletariato, cioè delle masse 
lavoratrici che rappresenta­
no la grande maggioranza 
della popolazione contro la 
minoranza sfruttatrice già 
rovesciata. Bisogna cioè far 
valere la dittatura del pro­
letariato contro tutti coloro 
che con ogni mezzo tenta­
no di restaurare un regime 
feudale. Compito importante 
è di difendere con tutte le 
forze i diritti sanciti dal Ut 
costituzione: le fabbriche, le 
miniere, le banclie sotto di 
proprietà del popolo; la ter­
ra e la piccola proprietà 
vanno difese dall'attacco 
ilelle forze della restaurazio­
ne. Le garanzie jiiù efficien­
ti della democratizzazione 
sono costituite dall'elezione 
degli organi del potere stata­
le, dell'assemblea niazionale. 
degli organi locali e perife-
riferici. Le linee direttrici 
rici. Le linee direttrici della 
attività governativa saranno 
fissate dall'assemblea nazio­
nale, dalle risoluzioni e dulU 
proposte degli stessi consigli 
locali. 

\el primo capitolo il do 
cumento accenna ancora alla 
[•'mplifieazione dell'appurato 
.• fatale: sburocratizzazione. 
snellimento di ministeri e 
raggruppamento di -organi 
smi ministeriali, soppressio­
ne di istituti poco efficienti 
Contemporaneamente viene 
indicata la necessita di pro­
muovere l'iniziativa ilegli or­
gani locali e di accrescere la 
loro autonomia, predisponen­
do in tal modo un tipo di de­
centralizzazione economica 
che si concreti in una orga­
nica articolazione di poteri 
Xegli organismi statali de­
cimo inoltre trovar posto o-
perai. contadini e intellet­
tuali che servono fedelmente 
la causa del socialismo, mai -
tre deve esere rat]orzata la 
disciplina civile della demo­
crazia popolare. Disciplina 
civile significa sforzo costan­
te per compiere senza erro­
ri. senza deficienze i compit' 
dell'edificazione socialista. 

Il / r i m o capitolo afferma. 
(pùtidi, la necessità di raf­
forzale la legalità socialista 
cioi difendere gli interessi e 
i diritti legali dei cittadini, e 
si conclude sottolineando citi­
le forze dirigenti dello stut: 
si identificano nel part't< 
della classe operaia. Il Parti­
to operaio socialista è la for­
za organizzata dei comunisti 
che deve riunire in un fronte 
popolare patriottico tutte le 
forze democratiche d e l 
paese. 
2) MISURI: ECONOMICHE 

PROVVISORIE. 
/ danni provocati dull'at-

t teen controrivoluzionario so-
w> particolarmente elevati : 
un miliardo e mezzo di fio­
rini per merci distrutte: un 
miliardo per la distruzione 
di edifici pubblici e privai'1; 
9 miliardi di perdita nella 
produzione , cioè 9 miliardi 
di meno nel reddito nazio­
nale del 1956. 

* Queste difficoltà possono 
tuttavia estere combattute — 
afferma il documento —: 
malgrado tutto, le nostre 
condizioni sono migliori i/ : 

quelle del 1945. Abbiamo 
un'industria sviluppata, una 
agricoltura sana, ed amici 
disinteressati ». 

/ compiti più immediati 
che si pongono in questo 
quadro economico sono: 

A) a u m e n t o della p rodu­
zione del ca rbone - Sino <i 
(piando tale produzione non 
giungerà ad un livello sensi­
bilmente più alto di quel'o 
attuale, alcune limitazioni, e 
forse anche qualche arresta 
produttivo, si renderanno 
necessari nei settori indu­
striali; 

B) a l lon tana re il per ico­
lo del l ' inf lazione - Molte mi­
sure dovranno essere adotta­
te a questo scopo: riduzione 
degli apparati burocratici. 
impedire l'erogazione di sa­
lari cui non corrisponda una 
effettiva produttività del la­
voro; ridurre gli investimen­
ti: far comprendere ai lavo­
ratori che la base del costo 
della vita è direttamente le­
gata al valore della produ­
zione: interessare personal­
mente ogni lavoratore alla 
produzione: sopprimere i sa­
lari a tempo: 

Ci una temporanea di­
soccupazione sarà inevitabi­
le: il governo cerca, con tut­
ti i mezzi, di creare nuove 
possibilità d'impiego, ma è 
necessario dire chiaramente 
che la disoccupazione par­
ziale e transitoria è una del­
le conseguenze dell'attacco 
controrivoluzionario. 
3) COMPITI D E L L ' I N D U ­

STRIA. 
fi capitolo elenca tre pun­

ti essenziali: 
A) e labora re un nuovo 

piano economico: al posto dei 
secondo piano quinquennale. 
dovrà essere elaborato ur, 
p:ano d'urgenza per la diffi­
cile congiuntura dei prossi­
mi mesi e. successivamente. 
un piano triennale: 

P>) muffire l'indirizzo del­
la politica economica unghe­
rese: cioè. produzione buona 
e di articoli che possano co­
stare di meno e risultare di 
migliore qualità rispetto a 
quelli di altri Paesi: aumen­
tare il livello tecnico della 
produzione; 

C) allargare l'attività del 
campo dell'industria. 
4) COMPITI DELL 'AGRI­

COLTURA 
fi preambolo di questo ca­

pitolo scttolinca la necessità 
di r insaldare l'allea tira / r a 
operai e comodini . Successl-
vavicntc viene affermalo 
quanto segue: 

A) svi luppare la coltura 
intensiva con l'aiuto della 
scienza e della meccanizza­
zione; 

B) riorganizzare le coo­
pera t ive sulla base di ade ­
sioni volontarie; 

C) tutelare l'integrità e il 
potenziamento delle stazioni 
di macchine e trattori; eser­
citare con tutto il rigore ne­
cessario la dittatura dei pro­
letariato contro le violazioni 
della proprietà e t beni d.'l'c 
cooperative e delle aziende 
statali; 

D) sburocratizzare la di­
rezione delle cooperativa e 
elaborare la pianificazione 
sulla base degli interessi dei 
produttori; 

E) è consentita la c o n -
pravendi ta di terreni sino al 
limite di 20-25 Hald (12-14 
ettari); 

F) i prodotti agricoli pos­
sono essere venduti diretta­
mente e per mezzo delle coo­
perative; 

G) il governo dispone di 
fondi per il risarcimento dei 
danni subiti da contadini che 
in cambio della loro terra 
abbiano ricevuto nel passato 
appezzamenti meno produt­
tivi; 
5) COMMERCIO 

Nelle set t imane difficili di 
novembre e. dicembre ti com­
mercio di stato ha dato un 
contributo prezioso alla nor­
malizzazioni! della vita civile 
ungherese. Secondo le indi­
cazioni contenute nel docu­
mento. il commercio rifl'in-
ferno verrà ulteriormente 
allargete! e quello con l 'este­
ro si svolgerà con tutti i 
paesi sulla base della ugua­
glianza di diritti e dei van­
taggi reciproci. La direzione 
centralizzata del commercio 
con l'estero sarà mantenuta 
ma le industrie più impor­
tanti potranno allacciare di­
rettamente relazioni com­
merciali coti altre imprese 
s t raniere . 
0) METODI DI DIREZIONE 

ECONOMICA 
Per realizzare i nuovi com­

piti economici — afferma il 
documento — è necessario 
migliorare i metodi di dire­
zione. Il goverio è del pare­
re che la centralizzazione de­
mocratica leninista, provata 
dalla esperienza storica, sia 
il metodo migliore finora co­
nosciuto nella direzione eco­
nomica per la costruzione del 
socialismo. Senza la necessa­
ria centralizzazione della d i ­
lezione e della pianificazione 
economica, si giungerebbe al­

l'anarchia, alla r inascita di 
elementi capitalistici. 

La direzione centralizzata 
deve essere tuttavia accom­
pagnata dalla partecipazione 
attiva delle masse. Segli ul­
timi anni — prosegue il do­
cumento — la centralizzazio­
ne è stata esagerata a un 
punto tale da proci HI re effetti 
fortemente negativi. Atte­
nuare la centra'izzuzione 
non significa sopprimerla, ma 
renderla più operante ed 
efficace. 

Questo capitolo precisa 
inoltre 5 punti di orienta­
mento generale: 

A) / ministeri, le direzioni 
dei trusts, gli appurati della 
direzione economica dovran­
no essere ripuliti dui buro­
cratismo. D'altro canto il di­
rettore di azienda dovrà far 
valere i principii delia dire­
zione centrale ed eseguire le 
direttiva degli organi supe­
riori e nello stesso tempo ap­
plicare le decisioni cei consi­
gli operai a condizione che 
tali decisioni non ' ioli/io i 
decreti governativi, li diret­
tore è inoltre nominato dallo 
Stato ed è personalmente re­
sponsabile della direzione 
della fabbrica; 

H) La presidenza della 
Repubblica su proposta del 
governo, ha a suo tempo pro­
clamato una legge sul fun­
zionamento e l'attività dei 
consigli operai. Attraverso 
questi organismi i piodutton 
hanno cosi ricevuto il diritto 
di partecipare, tramite i loro 
rappresentanti, alla direzione 
economica della fabbrica; 

C) / consigli operai do­
vranno interessare i lavora­
tori alla produzione e. in 
ci.lluboruzione col e;-«verno e 
coi sindacati, din-ratino ela­
borare un sistema di salari r 
di prezzi per stivi >li:re i la­
i-oratori a risoli-ere i più ini-
portanti compiti economici 
Inoltre i consitdi «»pi rai de­
vono impedire sperperi, sac­
cheggi o dispersioni- dei beni 
della fabbrica, applicare le 
decisioni del governo rela­
tive al lavoro,"ut salari, alla 
vendita e così via; 

D) Un più efficiente fun­
zionamento dei constali ope­
rai e degli organi òirigent1 

ilclle aziende renderà più 
fucile la riduzione degli ap-
narati superiori: 
7) LA CULTURA. 

Il documento })recisa a 
questo punto che il governo 
assicura la libe-tà del lavo­
ro creativo, scientifico e ar­
tistico al servizio del pro­
gresso. Nella vita scientifica 
e artistica hanno hi primo 
luogo diritto di cittadtnanzu 

le idee progressiste che so­
stengono lo sviluppo demo­
cratico e civile della nazione. 

La cultura socialista dovrà 
tener conto dei risultati con-
cniiti dopo la liberazione 

1 die tradizioni nazionali pro-
iressiste. di tutti t fermenti 
nazionali e democratici ti-
oici della lotta del popolo 
ungherese. 
3) RELAZIONI FRA STATO 

E CHIESA 
La dichiurazione afferma 

la libertà religiosa e l'inse­
gnamento facoltativo della 
religione nelle scuole 
9) POLITICA ESI FRA 

Il governo rivoluzionario 
degli operai e dei contadini 
r ibadisce »! suo fermo pro­
posito di ullucv'urc relazioni 
con tutti t intesi. Dopo aver 
rilevato l'appoggio e gli a i u ­
ti concessi dall'Unione sovie­
tica al popolo ungherese, sia 
per la liberazione del 1945 
che nella recente lotta per 
la sconfitta della cmtrorivo-
luzioue. il documento affer­
ma che nell'ultimo periodo 
dell'attività di Stoini talune 
questioni avevano turbato le 
buone relazioni fui i due 
paesi. Nell'ulti no periodo, 
'igni elemento controverso e 
stato appianato o lisolto in 
pieno accordo fia * due go­
verni. Tutti i problemi attua­
li e quelli futuri, come que l ­
lo relativo alle forze armate 
sovietiche, verranno risotti 
mediante negoziali, in base 
alle re'aztoi.i uni: eh e vili e 
traterne che esistono fra i 
lue naest ed in base ai prin-
••"•' della dichiarazione se 
victic-u del HO ottolne scorso. 

10) UNIRE TUTTE LE FOR­
ZE DEMOCRATICHE E 
PROGRESSIVE D T L L A 
NAZIONE. 
Questa dichiarazione 

precisa il documento nelle 
conclusioni — non vuole ev-
iere un programma di a >-
"eriio, ma un'esposizione ('i 
principi che rispondano ai 
desideri ed alla volontà il"l-
le unisse pooohiri, oltre c /v 
agli interessi del popolo Ut-
i oratore. Su questa base il 
rovento s> pri.pouc d'httavo-
h.re negoziati con gli espo­
nenti dei diversi partiti, uo-
».::ni volitici indipendenti e 
-pcriulisti. anche se hanno 
partecipato alla lotta contro­
rivoluzionaria. per allargare 
la compagine ministeria,<-. 
Su questa base — conclude 
il documento — si uniscano 
tutte le forze sane, demo­
cratiche e progressive della 
Nazione, nella lotta per il 
proseguimento della edifica­
zione socialista. 

Smentite 211 falsi 
«Icg:li anticomunisti 

(coi i t lnuaztunr dalla 1. pag.) 

r innovato vigore la ba t t a ­
glia per la rinascita di Na­
poli. per sol levare dal la 
miseria centinaia di m i ­
gliaia di lavorator i , per 
ba t t e re le forze reazio-
na r : >. 

* * • 
Dopo le sment i t e for­

mula te nella stessa gior­
nata di sabato da altr i 
compagni napoletani , t ra 
cui Pa lermo. La Rocca e 
Bettoli , al le invenzioni de l ­
la s t ampa che li presentava 
come « realisti ». organiz­
zatori ili corrent i dissidenti . 
ecc.. ijnesto nuovo episo­
dio non solo l iquida defi­
n i t ivamente tut ta la scr ic 
— diciamo cosi — « napo­
letana » dei fabbricanti di 
menzogne sul nostro pa r ­
t i to. ma il lumina con chia­
rezza i metodi di cui essi 
si servono. La '-osa e t an ­
to più gì ave t ra t tandi si — 
per l 'ANSA e per la RAI — 
di d u e organismi di ca ra t ­
te re pubblico, che d o v r e b ­
bero essere r igorosamente 
tenut i , a par te ogni consi-
«lera/.ione di moia l i tà gior­
nalist ica. al rispetto della 
ver i tà . 

* * • 

Ma. ev identemente , per 
(pianto r iguarda la RAI. 
non e dello stess. ' nostri» 
pa r e r e il « Tempo » lì q u o ­
t idiano della < g rande d e ­
stra ». che per o ta e co­
s t re t to ad accontentars i 
del le piccole bugie, r i ­
spondendo a un nostro 
corsivo ri torna ad affer­
m a r e che la RAI-TV e 
t roppo obiett iva ne: con­
fronti ilei comunist i ! S a ­
rebbe meglio ignorar l i . 
aveva scri t to giorni fa: ora 
rettifica: no. non voleva­
mo d i r questo, anzi, secon­
do noi la RAI-TV d o v r e b ­
be dedicare tu t ta la possi­
bi le a t tenzione agli espulsi 
dal PCI. Essa invece, s e -
conilo il giornale ih A n -
giolillo. av rebbe ter-o a m i ­
nimizzare il «caso Rea le» , 
m e n t r e av rebbe dovuto in ­
te rv i s t a re l 'espulso, inv i -

j t a r lo a pa r l a re al mic ro ­
fono e a presentars i aì t e ­
leschermo. per ragg iunge­
re « cap i l la rmente tut t i gli 
iscrit t i , tu t t i i mil i tant i co ­
munis t i ». Se non 1«> ha fat­
to. r ibadisce, vuol dire che 
c'è connivenza t ra la RAI 
e i comunis t i ! Infatt i , « s e 
il sen. Reale potesse e n ­
t r a r e in comunicazione- con 
la base, a t t r averso la radio 
e la televisione, il crollo 
del le Botteghe Oscure s a ­
rebbe inevi tabi le » 

Il caso Magliet ta d i m o ­
stra invece, ci pare, che se 
la RAI cont inuerà ad oc ­
cupars i ili noi nel modo 
che il « Tempo » tìnge di 
cr i t icare ma che esso s tes ­
so segue nei nostri con­
fronti. inevitabile .-ara sol­
tanto il crollo della fidu­
cia, già abbastanza scossa. 
degli ascoltatori nella s t e s ­

sa RAI. Comunque il Rea­
le può ormai fondatamen­
te pun t a r e su un posticino 
alla televisione. 

• * # -
La campagna scandal is t i ­

ca in corso dimostra però 
anche un 'a l t ra cosa Che 
cioè, se i cosiddetti organi 
di informazione v o n a n n o 
proseguire sulla s t rada del­
le invenzioni ad i g n i co­
sto. anche il loro prestigio 
di informatori subirà col­
pi s empre più gravi . Non 
par l iamo tan to de! « Tem­
po » o del « Corr ie re della 
Sera » (il qua le ul t imo, t i ­
rando in balio il et mpagno 
Bove, gli a t t r ibuisce la ca­
rica di < segre tar io fede­
rale » di Caset ta , men t re 
il segre tar io della Federa­
zione e il compagno Na­
pol i tano) . q u a n t o del 
« Giorno » che r iproducen­
do la le t tera degli intel le t­
tuali ita noi pubblicata ie­
ri. non si cura nemmeno di 
copiare bene i nomi e 
rcambia il compagno Ugo 
Natoli col e.>mpagno Aldo 
Natoli, o più ancora !-zl 
sapidiss imo Forcella della 
« S tampa » che non solo 
cade nel lo stesso e r rore . 

• -• "i «-«ist'ii! r«» s:i ivi 
commento , e poche r ighe 
più su mostra addi r i t tu ra 
di ignorare le qualifiche di 
univers t ta r io del compagno 
For tuna t i . 

• * * 
Non par l i amo poi delle 

d i savven tu re in cui inc«»r-
rono i giornali minori . II 
« Roma » ili Napoli defini­
va per esempio il pr , '. 
Pasquale D'Aquino come 
* comunista qualificato » in 
quan to m e m b r o del Comi­
ta to Federa le di Sa lerno e 
adde t to alla FGCI sa le rn i ­
tana . m e n t r e costui e s ta­
to espulso da! par t i to sin 
dal 21 se t t embre 1955. sen­
za ave r t ra l 'al tro mai a v u ­
to rapport i con la FGCI. 
Nello smen t i r e la panzana. 
la segreter ia della Federa­
zione sa lern i tana ha opp 
t u n a m e n t e r icordato che 
propr io negli stessi giorni 
in cui i gazzett ieri si sbiz­
zarriscimi. ^ulla nostra c . i -
si. decine di lavorator i 
deriscono anche in quella 
provincia al par t i to e r.Ila 
FGCI : 22 alla p r ima se­
zione di Salerno. 14 a Ca­
paccio Scalo. 15 a Torr io­
ne . 15 donne ad Angri . 

• • • 
Se andassero ad infor­

mars i meglio delle cose del 
nostro par t i to in Sicilia. 
quest i competent i della 
« crisi comunis ta » scopri­
rebbero pe r esempio che la 
sezione ci t tadina di Trr. 
pani « F. Lo Sardo » ha già 
raggiunto il 122 per cento 
del tesseramento r ispetto 
allo scorso anno. Non a-
vrebbe rò cosi bisogno d ' in­
ven ta re che nell 'Isola l 'or­
ganizzazione del nostro 
par t i to e della CGIL s tan­
no franando, tanto che Di 
Vittorio nei prossimi gior­
ni • Togliat t i in febbraio 

sa rebbero costret t i a reca r ­
si per pres iedere r i spe t t i ­
vamente un convegno r e ­
gionale delle C.d.L. e un 
Congresso regionale del 
par t i to per cercare di «ga­
ran t i t e la massima sol ida­
rietà al par t i to in una •••»-
uà nevralgica del Mezzo­
giorno proprio nel m o m e n ­
to in cui le loro posizioni 
nel sud minacciano p e r i ­
colosi cediment i ». come 
scr ive il giornale d e l l o n . 
Pantani . Essi saprebbero . 
in la t t i , che il Congresso 
regionale del nostro p a r t i ­
to si ter ra in Sicilia p r o ­
prio in applicazione del le 
decisioni de i l ' \ III Con­
gresso nazionale, sulla l i ­
nea di uno svi luppo s e m ­
pre più largo della linea 
politica autonomis ta , per 
procedere al l 'elezione del 
Comitato regionale. 

• » • 

Un a l t ro dei motivi p r e ­
feriti dalla s tampa scanda­
listica viene a cadere col 
comunicato emesso ieri al 
te rmine della r iunione del 
Comitato federale di C u ­
neo. convocato pe r e leg­
gere il Comita to d i r e t t i ­
vo. Infatt i , dopo aver r i ­
confermato segre ta r io il 
compagno Giuseppe Binn-
eani ed eletti al tr i organi 
dir igent i , e n : ' f fe :mata l i 
linea politica oe.la via i'.a-
liana al socialismo nclln 
s p i n t o del l ' i i i teni r ìz iom-
lismo pio le tar io . traccinta 
d a i r V I I ! Congresso nazio­
nale del PCI. il Comita to 
federale lìi Cuneo « ha giu­
dicato positivo — dice il 
comunicato — il con t r ibu ­
to di critica e di e l abora ­
zione recato dal compa­
gno on Giolitti ai congres ­
si provinciale e nazionale . 
e al tempo stesso ha r e ­
spinto. in pieno accordo 
col compagno Gioli t t i . le 
speculazioni deila s t ampa 
avversar ia che t ende a r ­
b i t r a r i amen te a confon­
de t e le -'"e cr i t iche ispi­
ra te da l l ' in tento di con­
t r ibu i re al r innovamento e 
al rafforzamento del P a r ­
ti to con le intenzioni di 
coloro che compiono o p e ­
ra di disgregazione ed a b ­
bandonano il p a r t i t o » . In 
ques to spiri to, acauistn r i ­
lievo anche l ' indicazione 
da ta dal C. F. al nuovo C o ­
mi ta to d i re t t ivo , che p r e ­
cisa come obiet t ivi i m m e ­
diat i di lavoro s o p r a t t u t ­
to il tesseramento e il 
prosel i t ismo al par t i to . « la 
cui forza orcanizzat lvn è 
condizione indispensabi le 
pe rché il pa r t i to si» in 
grado di guidare le classi 
lavoratr ic i sulla via i t a ­
l iana al socialismo ». 
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